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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 347

Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi degli articoli 2,
comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante
“Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020". — Recepimento.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Strategie
e Governo Dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta, riferisce.

Gli articoli 2,comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale
collaborazione, al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attivita di interesse
comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e
al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione
dei Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché gia in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

In sede di Conferenza Stato - Regioni del 14/12/2017 & stato approvato il documento recante “Programma
Nazionale Donazione di Organi 2018-2020", avente la finalita di definire standard minimi organizzativi e
metodologici per un sistema regionale sostenibile ed efficiente in grado di incrementare il livello di donazione
di organi in tutte le Regioni o Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017).

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone:

1. di recepire I’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi
degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul
documento recante “Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020” (Rep. Atti n. 225/CSR del
14/12/2017), di cui all’allegato che, composto di n. 25 (venticinque) fogli, & parte integrante e sostanziale
del presente schema di provvedimento;

2. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvedera a dare attuazione
rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del
14/12/2017).

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.
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LA GIUNTA
e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

1. di recepire I’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi
degliarticoli 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento
recante “Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020" (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017), di
cui all’allegato A che, composto di n. 25 (venticinque) fogli, & parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

2. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvedera a dare attuazione
rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del
14/12/2017);

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanita ospedaliera privata
pugliese;

4, di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;
5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 348
Applicazione delle linee di indirizzo per il miglioramento della qualita e sicurezza dei pazienti in terapia
anticoagulante orale. Istituzione del Tavolo tecnico regionale “Rete Terapia anticoagulante”

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Visto:

. il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all'art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni 'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

J I’Accordo 29 aprile 2010, n. 58/CSR (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 26 maggio 2010, n. 121) avente
ad oggetto: “Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente
“Linee di indirizzo per il miglioramento della qualita e la sicurezza dei pazienti in terapia antitrombotica”,
recepito con la deliberazione di Giunta regionale, n. 1631 del 19/07/2011;

. Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui & stato definito il “Regolamento recante definizione
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita
I'intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015);

. la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato
- Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380,
e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio
2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”.

. le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui & stato approvato
il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e
della Legge di Stabilita 2016, in fase di adozione definitiva;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti
letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali
rappresentanti;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento
regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre-intese sottoscritte con i Legali
rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiastici.

Il trattamento anticoagulante costituisce un trattamento di grande e crescente importanza per la cura e la
prevenzione delle malattie tromboemboliche e delle patologie vascolari, che la diagnosi strumentale e di
laboratorio degli eventi clinici associati alla patologia trombotica, unitamente alla sorveglianza clinica e di
laboratorio della terapia antitrombotica, risultano di fondamentale importanza per la gestione di tali pazienti
e che la somministrazione di farmaci anticoagulanti potrebbe comportare il rischio di eventi avversi correlati
ad una inadeguata gestione della terapia

Le Regioni, in attuazione dell’Accordo Stato- Regioni 29 aprile 2010, n. 58/CSR, devono:

a) promuovere ed adottare soluzioni e percorsi diagnostico-assistenziali per i pazienti affetti da patologie
croniche in trattamento con terapia anticoagulante. Tali percorsi, basati su consolidate evidenze scientifiche,
devono essere orientati in modo da garantire la qualita, I'appropriatezza, 'equita, 'efficacia e I'efficienza delle
prestazioni erogate, nonché la sicurezza dei pazienti, anche sulla base di linee guida prodotte dal sistema
nazionale linee guida;

b) privilegiare la costituzione o, laddove gia presenti, il consolidamento, di reti diagnosticoterapeutiche
regionali e/o interregionali che permettano il coinvolgimento e I'integrazione dei centri antitrombosi (Cat),
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con le strutture ospedaliere, i medici di medicina generale (Mmg), gli specialisti di settore (cardiologi,
angiologi, ematologi e altri) e strutture di assistenza territoriale e domiciliare, laddove presenti. La costituzione
o il consolidamento delle reti dovra avvenire sulla base di una programmazione delle relative attivita, che
definisca la distribuzione ottimale, le caratteristiche delle strutture accreditate ed il loro assetto organizzativo;
c¢) adottare, laddove non previsto dalle normative regionali in materia, procedure di accreditamento delle
strutture che erogano terapie anticoagulanti, che prevedano specifici criteri, tra cui la partecipazione a
controlli esterni di qualita e certificazione;

d) implementare sistemi di monitoraggio delle attivita, capaci di definire le ricadute cliniche e assistenziali
delle attivita stesse attraverso I'individuazione di idonei indicatori;

e) garantire la formazione continua, in accordo con quanto previsto dal programma nazionale per la
formazione degli operatori in sanita, di tutte le figure professionali coinvolte nella gestione dei pazienti in
terapia anticoagulante, compresi i Mmg, i medici ospedalieri e gli specialisti di settore, nonché il personale
delle strutture di assistenza territoriale e domiciliare, attraverso l'organizzazione di corsi di formazione e
training pratici con il diretto coinvolgimento dei centri di sorveglianza della terapia anticoagulante facenti
capo alla federazione centri per la diagnosi della trombosi e la sorveglianza delle terapie antitrombotiche
(Fcsa);

f) prevedere, nel caso di trattamento con farmaci antagonisti della vitamina K, in presenza di particolari
condizioni o necessita cliniche del paziente o di situazioni logisticamente disagiate di questo, |'utilizzo di
coagulometri portatili con modalita di gestione del tipo “self test”. La gestione dei coagulometri portatili
dovrebbe essere garantita dai Cat per cid che concerne la scelta dei criteri di individuazione dei pazienti
idonei ad utilizzarli a domicilio, la distribuzione ed il controllo degli apparecchi, con il coinvolgimento dei
laboratori accreditati;

g) attribuire ai centri antitrombosi sia le funzioni di sorveglianza epidemiologica che di riferimento per i
pazienti maggiormente critici, o pazienti inviati dal medico di medicina generale o da specialisti del territorio;
h) sulla base di criteri di efficacia e di efficienza individuati dall’Aifa, i centri antitrombosi partecipano al
monitoraggio della fase di introduzione di nuovi farmaci anticoagulanti per I'uso clinico cronico ed alla relativa
farmacovigilanza attraverso studi di fase IV (studi postmarketing).

Considerato che ancora oggi si registra nella Regione Puglia una grande disomogeneita clinica e organizzativa
dei Centri impegnati nel trattamento dei pazienti in Terapia Anticoagulante orale inseriti principalmente nei
Servizi Trasfusionali o nelle strutture di Patologia Clinica si ritiene opportuna l'istituzione della rete dei centri
di Emostasi e Trombosi in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni 29 aprile 2010.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone:
1. diistituire il del Tavolo tecnico regionale “Rete Terapia anticoagulante”, cosi come di seguito composto:

a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato, con funzioni di
coordinamento;

b) Dirigente del Servizio “Politiche del Farmaco” (o suo delegato) - Sezione Risorse Strumentali e
tecnologie del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per Tutti”;

c) Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale;

d) Referente dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S..S.);

e) Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere Universitarie;

f) Delegato Regionale della Societa Italiana Medicina Trasfusionale e Immunoematologia (SIMTI);

g) Delegato Regionale della Societa Italiana di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare (SIBioC);

h) Delegato regionale della Federazione Centri per la diagnosi della trombosi e la Sorveglianza delle

terapie Antitrombotiche (FCSA).

La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico ¢ a titolo gratuito.
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Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procedera, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile
2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilita e incompatibilita di incarichi presso le pubbliche amministrazioni,
ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti designati.

2. di stabilire che con successivo atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta vengano nominati i componenti del Tavolo, dettagliatamente riportati nel predetto punto 1.;

3. di stabilire che, in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni del 29 aprile 2010 (Rep. Atti n. 58/CSR), il
Tavolo tecnico proponga il modello organizzativo della rete dei Centri impegnati nel trattamento dei pazienti
in Terapia Anticoagulante orale da adottarsi con successivo provvedimento di Giunta regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA
e udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di
Sezione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. diistituire il del Tavolo tecnico regionale “Rete Terapia anticoagulante”, cosi come di seguito composto:
a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato, con funzioni di
coordinamento;
b) Dirigente del Servizio “Politiche del Farmaco” (o suo delegato) - Sezione Risorse Strumentali e

tecnologie del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per Tutti”;

c) Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale;

d) Referente dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S..S.);

e) Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere Universitarie;

f) Delegato Regionale della Societa Italiana Medicina Trasfusionale e Immunoematologia (SIMTI);

g) Delegato Regionale della Societa Italiana di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare (SIBioC);

h) Delegato regionale della Federazione Centri per la diagnosi della trombosi e la Sorveglianza delle

terapie Antitrombotiche (FCSA).

La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico & a titolo gratuito.

Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procedera, previa verifica ai sensi del d.lgs. 8 aprile
2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilita e incompatibilita di incarichi presso le pubbliche amministrazioni,
ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti designati.

2. di stabilire che con successivo atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo
dell’Offerta vengano nominati i componenti del Tavolo, dettagliatamente riportati nel predetto punto 1.;

3. di stabilire che, in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni del 29 aprile 2010 (Rep. Atti n. 58/CSR), il
Tavolo tecnico proponga il modello organizzativo della rete dei Centri impegnati nel trattamento dei pazienti
in Terapia Anticoagulante orale da adottarsi con successivo provvedimento di Giunta regionale.
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4, di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, al Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai Direttori Generali delle
ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici;

5. di notificare il presente provvedimento ai Distretti Socio - Sanitari, alle Case di Cura private accreditate,
per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti;

6. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



25128 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 35 del 29-3-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 349

Banca del Sangue Cordonale della Regione Puglia: disposizioni ulteriori su l'utilizzo di emocomponenti
topici (GEL PIASTRINICO DA SANGUE CORDONALE / COLLIRIO). Modifica e integrazione della D.G.R. n. n.
328 del 13/03/2018.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della
Sezione Strategie e Governo dell’'Offerta, riferisce.

Visto:

o il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

o la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attivita trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivati” e, in particolare, l'articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o piu
accordi sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base
alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento
intraregionale ed interregionale delle attivita trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché
I monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi in relazione alle finalita di cui all’articolo 1 ed ai principi
generali di cui all’articolo 11 della medesima legge, infine gli articolo 19 e 20;

. il decreto del Ministro della sanita 1 settembre 1995 recante “Costituzione e compiti dei comitati per
il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”, come modificato dal Decreto del Ministro della Sanita 5
novembre 1996 recante “Integrazione al Decreto Ministeriale 1 settembre 1995 concernente la costituzione
e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”;

. I'articolo 11 della Legge n. 219/2005 che, in considerazione del fatto che l'autosufficienza di
sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il
cui raggiungimento e richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi
generali di programmazione sanitaria atti a favorire 'armonizzazione della legislazione in materia di attivita
trasfusionali;

. I'articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura
finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento
delle attivita trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico
nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge;

J il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilita del sangue e
degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”;

J il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un
sistema di qualita per i servizi trasfusionali”;

. il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualita e di sicurezza
per la raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi
componenti”;

o il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo
dei servizi trasfusionali”;
J la deliberazione n. 1400/07 (Documento di Indirizzo Economico-Funzionale 2007) di istituzione della

Banca cordone ombelicale presso I'IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni
Rotondo;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1498 dell’l agosto 2008 relativa al “Progetto Rete Regionale
per il prelievo e la raccolta del sangue placentare”;
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. I’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti
organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per I'esercizio delle attivita sanitarie delle banche di sangue
da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano il 29 ottobre 2009;

o il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di
banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”;

J il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioniin materia di conservazione
di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”;

. I’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attivita dei servizi trasfusionali e delle unita di raccolta dei sangue
e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010;

. I’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento
recante “Linee guida per I'accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20
aprile 2011;

. I’Accordo Stato - Regioni -rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e
funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali”, recepito dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012;

. Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra
Aziende Sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unita di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci
plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’'interscambio tra le aziende
sanitarie all’'interno della regione e tra le Regioni”.

. il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualita e sicurezza del sangue e degli
emocomponenti”;
o la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di

Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n.
785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attivita Trasfusionali (CRAT): definizione composizione
ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato - Regioni del
13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13/10/2011)-Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di
Coordinamento (SRC) per le attivita trasfusionali. Istituzione”;

. la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 43 del
2/03/2017 con cui sono stati nominati i componenti dell”’Organismo preposto alla partecipazione degli attori
della rete trasfusionale regionale presso la SRC”;

. la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del
20/03/2017 con cui e stato nominato il Comitato Direttivo della SRC;
. I’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano su i principi generali

ed i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province autonome e le Associazioni e
federazioni di donatori di sangue, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008; il 14 aprile 2016;

o la deliberazione della Giunta Regionale n. 27 del 12/01/2018, la Giunta medesima designava
Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento e successiva determina dirigenziale di nomina n. 30 del
30/01/2018.

Da anni, la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali
e sono stati eseguiti diversi studi in tale direzione. Le unita cordonali con un numero di TNC inferiore a quanto
previsto dagli Standard, possono essere utilizzate, per la produzione di gel piastrinico/collirio, ma anche di
emazie cordonali e cellule CIK, valorizzando ulteriormente il gesto solidaristico della donazione.
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Pertanto, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 328 del 13/03/2018 ad oggetto: “Banca del Sangue
Cordonale della Regione Puglia: disposizioni utilizzo di emocomponenti topici (GEL PIASTRINICO DA SANGUE
CORDONALE/COLLIRIO). Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1498 dell’1/8/2008.” & stato stabilito che:

1. la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia, sita presso I'IRCCS privato accreditato “Casa
Sollievo dellaSofferenza” diSan Giovanni Rotondo € autorizzataalla distribuzione delle unita diemocomponenti
per uso non trasfusionale da cordone ombelicale (gel piastrinico / collirio) secondo le indicazioni consolidate
e/o raccomandate;

2. in fase iniziale dell’attivita di cui al punto 1, sono autorizzate all’utilizzo le Unita Operative degli
Ospedali di Il Livello individuati con il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017
nonché dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo;

3. sono approvate le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale
e le societa scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui all’Allegato A del citato provvedimento;

Con nota prot. n. 26990/UOR1 del 30/01/2019, la Direzione Generale ASL BA in considerazione dell'importante
bacino di utenza della ASL Bari e delle numerose richieste pervenute ha chiesto alla Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta, di estendere I'autorizzazione all’'utilizzo delle unita di emocomponenti per uso non
trasfusionale da cordone ombelicale (gel piastrinico/collirio) anche all’ U.O.C, di Ortopedia e Traumatologia
del P.O. “Di Venere” di Bari, allo scopo di garantire il miglior standard di assistenza possibile a piu pazienti.

Alla luce di quanto sopra esposto, valutate le richieste pervenute da parte della ASL di Bari, si propone:

1. di estendere, a parziale modifica e integrazione del punto 2 della deliberazione di Giunta regionale n.
328 del 13/03/2018 l'autorizzazione all’utilizzo delle unita di emocomponenti per uso non trasfusionale
da cordone ombelicale anche all'Ospedale “Di Venere” di Bari;

2. di confermare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e
le societa scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui al punto 3 della D.G.R. n. 328 del
13/03/2018.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P, dal Dirigente della
Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA
per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata
1. di estendere, a parziale modifica e integrazione del punto 2 della deliberazione di Giunta regionale n.

328 del 13/03/2018 'autorizzazione all’utilizzo delle unita di emocomponenti per uso non trasfusionale
da cordone ombelicale anche all'Ospedale “Di Venere” di Bari;
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2. di confermare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e
le societa scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui al punto 3 della D.G.R. n. 328 del
13/03/2018.

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S.
Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici,
agli IRCCS pubblici e privati nonché alla SRC e alle Societa Scientifiche di settore;

4. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori
Generali delle ASL territorialmente competenti;

5. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURR .

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 350

Del. G.R. n. 1502 del 07.08.2018 e Del. G.R. n. 1838 del 16.10.2018 — A.D. n. 642 del 17.10.2018 di
approvazione dell’Avviso pubblico per I'accesso all’Assegno di cura (2018) per persone in condizioni di
gravissime non autosufficienze — Stanziamento maggiori risorse per ’Annualita 2018-19.

Assente I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE:

- orientamento della Presidenza della Giunta Regionale e dell’Assessorato al Welfare & quello di
confermare anche per questa nuova annualita (2018-2019) che lo strumento Assegno di cura
rappresenti il prevalente intervento in favore delle persone con gravissima non autosufficienza, sia pure
non surrogatorio e non sostitutivo delle altre forme di assistenza alla persona e di supporto al nucleo
familiare a carattere sociale e/o sociosanitario (Cure Domiciliari Integrate, accesso ai centri diurni socio-
educativi e riabilitativi), con l'auspicio di intercettare non solo i gravissimi non autosufficienti ma, tra
guesti, coloro che hanno maggiormente bisogno nell’'accesso documentato a prestazioni di assistenza
della persona integrative rispetto alle cure domiciliari sanitarie gia percepite;

— con Del. G.R. n. 1502 del 7 agosto 2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare indirizzi
puntuali per 'implementazione della nuova misura di Assegno di cura in attuazione delle prescrizioni
di cui al Decreto FNA 2016 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero della Salute, gia
introdotta a partire dal luglio 2017 e confermata per la Il annualita 2018, disponendo:

a) la permanenza nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza della misura
denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non
autosufficienza, che si configura come trasferimento economico di sostegno al reddito per i nuclei
familiari in cui vivono, assistiti presso il loro domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione
di gravissima non autosufficienza per i quali intervenga un care giver familiare ovvero altre figure
professionali da cui gli stessi gravissimi non autosufficienti dipendono in modo vitale;

b) che I'Assegno di cura diventi, a partire dall’annualita 2018, una misura di trasferimento monetario
condizionato alla attivazione di specifiche prestazioni, che possono essere erogate da unita di
offerta formali ed esterne al nucleo familiare (assistente familiare o badante, OSS, altro operatore
professionale) ovvero da componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che
I'assegno di cura possa essere utilizzato per I'acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista
I'infungibilita del FNA e del FRA per spesa sanitaria, e fermo restando che gli importi erogati non
sono soggetti a rendicontazione da parte delle famiglie;

c) l'approvazione dell’Allegato A della Delibera, che ne costituisce parte integrante, riporta le Linee
guida per la disciplina della Il annualita (2018-2019) dell’Assegno di cura per persone in condizioni
di gravissime non autosufficienze in Puglia;

d) ladisciplina del nuovo Assegno di cura abbia validita e trovi applicazione nella seconda annualita,
che prende avvio il 14 luglio 2018, fatto salvo I'intervento di sostanziali modifiche apportate dal
Piano Nazionale Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale;

e) l'ammissibilita al beneficio dell’Assegno di cura, a far data dalla pubblicazione sul BURP della Del.
G.R. 1502/2018, delle persone in condizione di gravissima disabilita non autosufficienza, che
rispettino seguenti requisiti:

¢ beneficiari di indennita di accompagnamento di cui alla I. n. 18/1980 o comunque non
autosufficienti ai sensi dell’Allegato 3 del DPCM n. 159/2013 (quarta colonna “Non
Autosufficienza” del prospetto in All.3)

¢ almeno una delle condizioni di non autosufficienza gravissima di cui al comma 2 lett.a), b), c),
d), e), ), g), h), i) dell’articolo 3 del Decreto FNA 2016;
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f) che al finanziamento dell’Assegno di Cura per la Il annualita, concorrano risorse complessive per
Euro 25.000.000,00;

g) chealfinanziamento dell’Assegno di Cura per le annualita successive siano destinate per I'annualita
di competenza 2018 le risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA), di cui al Cap. 785000,
in misura non inferiore al 90%, e le risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA), in
misura non inferiore al 50%, di cui al Cap. 785060.

- Con Del. G.R. n. 1838 del 16.10.2018 a seguito di ulteriore incontro con il Tavolo regionale Disabilita,
svoltosi in data 27 settembre 2018, sono stati modificati/integrati alcuni indirizzi gia forniti con la Del.
G.R. 1502/2018, oltre che fissare I'importo mensile e annuale dell’Assegno di cura a Euro 900,00 mensili
fino a un massimo di euro 10.800,00 annui;

— con AD n. 642 del 17 ottobre 2018 & stato approvato I'Avviso pubblico per la presentazione delle
domande di accesso all’Assegno di cura per pazienti gravissimi non autosufficienti e il format della
stessa domanda oltre agli indirizzi alle ASL per l'istruttoria delle stesse ai fini delllammissione al
beneficio stabilendo che le suddette Asl sono amministrazioni titolari dei procedimenti istruttori e
dei dispositivi di pagamento, con lo svolgimento delle attivita istruttorie necessarie per la ammissione
definitiva al beneficio, che svolgono con il supporto della piattaforma informatica dedicata alla gestione
de materializzata della misura;

- con la suddetta AD n. 642 del 17 ottobre 2018 ¢ stato stabilito che i termini per la presentazione delle
domande per la prima finestra temporale di accesso decorrono dalle ore 12,00 del 22 ottobre 2018 e
scadono alle ore 12,00 del 22 novembre 2018 e che le domande possano essere compilate ed inviate
esclusivamente periltramite della piattaformainformatica, apenadiesclusione, accessibile direttamente
dal link http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/ASCURA2017:

- con A.D. n. 651 del 22 ottobre 2018 si & proceduto a disporre I'impegno contabile e la contestuale
liquidazione in favore delle AA.SS.LL. pugliesi delle risorse regionali per gli Assegni di cura Il annualita
2018 e seguenti, pari ad Euro 12.000.000,00 a valere sul Cap. 785000 - Bilancio di previsione 2018
e pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (L.r. n. 68/2017), quale prima tranche della dotazione
iniziale complessivamente disponibile per gli assegni di cura dell’'annualita 2018-19.

CONSIDERATO CHE
- alla chiusura del termine previsto per la scadenza della presentazione delle domande risultano inviate,
esclusivamente per il tramite della piattaforma informatica, n. 14.789 domande cosi suddivise per
Azienda Sanitaria:

ASL BA n.4.217
ASL BAT n.1.197
ASL BRINDISI n. 1.293
ASL LECCE n. 2.897
ASL FOGGIA n. 2.855
ASL TARANTO n. 2.330.

- allo stato attuale le domande presentate sono in corso di istruttoria da parte delle strutture preposte
delle ASL e gia alla data del 31 gennaio sono stati individuati circa il primo 20% dei beneficiari ammessi
al finanziamento dell’Assegno di Cura;

- il Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018 ha stanziato al Cap.
785000- Missione 12.Programma 03. Titolo I.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) I'importo complessivo
di Euro 26.000.000,00, avendo il Legislatore Regionale dato atto della necessita di integrare per quanto
possibile la dotazione di questo capitolo di spesa al fine di ampliare relativamente la platea dei cittadini
ammessi al beneficio economico dell’Assegno di cura sia per I'annualita 2018-19 che si conclude a luglio
2019, sia per I'annualita 2019-2020 che prende avvio da luglio 2019.


https://AA.SS.LL
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PRESO ATTO CHE:

- -con Del. G.R. n. 161 del 31 gennaio 2019 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2019”, la Giunta Regionale ha adottato il primo
provvedimento dell’annualita 2019 per le disposizioni riferite all’'utilizzo degli spazi finanziari per le
spese indifferibili e urgenti nell’'ambito di quanto consentito ai sensi della normativa vigente ;

- con Determina n. 1 del 7/02/2019 del Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute e Benessere
sociale, e stato ripartito lo spazio finanziario di Euro 29.000.000,00 tra le due strutture afferenti
all'Assessorato al Welfare, in particolare assegnando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione
reti sociali I'importo di Euro 22.000.000,00 in termini di spazio finanziario per l'adozione di tutti i
provvedimenti contabili pil urgenti per le politiche socioassistenziali considerate prioritarie con
riferimento al primo semestre 2019.

Tanto premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale di approvare il seguente riparto della
disponibilita finanziaria assegnata dal Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con I.r.
n. 68/2018 al Cap. 785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2):
- Euro 10.000.000,00 per integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per
I'annualita 2018-2019, portando la dotazione finanziaria complessiva da 25 a 35 Meuro;
- Euro 16.000.000,00 per integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per
I'annualita 2019-2020.

Si propone, inoltre, di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali a disporre
I'immediato utilizzo dellaprimaquotadelfondoregionale perlanonautosufficienza, pariad Euro 10.000.000,00,
al fine di assicurare alle ASL tutta la disponibilita finanziaria necessaria per avviare tempestivamente i
pagamenti degli Assegni di cura a tutti i beneficiari, ivi inclusi gli arretrati del semestre luglio - dicembre 2018.
Si rinvia, infine, I'utilizzo della rimanente disponibilita del medesimo capitolo al secondo semestre 2019, in
relazione a quanto sara deliberato in uno con i nuovi indirizzi per la terza annualita degli Assegni di cura.

Copertura Finanziaria di cui ai D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico del Bilancio Regionale di previsione per I'anno
2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2019 per un importo complessivo di
Euro 10.000.000,00 a valere sul Cap. 785000/2019 - Missione 12.Programma 03.Titolo 01.Macroaggregato
04 (PdC 1.04.01.02), per integrare la disponibilita finanziaria per la seconda annualita (2018-19) degli
Assegni di cura per pazienti in condizione di gravissima non autosufficienza.

Ai provvedimenti contabilidiimpegno e di spesa provvederala Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione
reti sociali, entro i limiti gia autorizzati con Del. G.R. n. 161/2019 e Determina n. 1 del 07/02/2019 del
Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute e Benessere sociale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

LAssessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge


https://1.04.01.02
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DELIBERA

difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui siintende integralmente riportata;

di approvare il seguente riparto della disponibilita finanziaria assegnata dal Bilancio di Previsione 2019
e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.r. n. 68/2018 al Cap. 785000 - Missione 12.Programma 03.
Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdG 1.4.1.2):

Euro 10.000.000,00 per integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per
I'annualita 2018-2019, portando la dotazione finanziaria complessiva da 25 a 35 Meuro;

Euro 16.000.000,00 per Integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per
I'annualita 2019-2020;

di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali a disporre I'immediato
utilizzo della prima quota del fondo regionale per la non autosufficienza, pari ad Euro 10.000.000,00,
al fine di assicurare alle ASL tutta la disponibilita finanziaria necessaria per avviare tempestivamente i
pagamenti degli Assegni di cura a tutti i beneficiari, ivi inclusi gli arretrati del semestre luglio - dicembre
2018;

di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la adozione di ogni
provvedimento contabile connesso all’attuazione della presente deliberazione;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 351
DPCM del 12 dicembre 2018 di riparto del Fondo Non Autosufficienza 2018. Approvazione Programma
Attuativo.

Assente I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Presidente:

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e Vistalal.r.n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

e Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021;

e Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnhamento
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE

- larticolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” che, al fine di garantire I'attuazione
dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con
riguardo alle persone non autosufficient;, istituisce presso il Ministero della solidarieta sociale un fondo
denominato Fondo per le non autosufficienze;

- la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilita 2016)» e, in particolare, I'art. 1, comma 405, dispone
I'incremento dello stanziamento del Fondo per le non autosufficienze di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall’'anno 2016;

- lalegge 11 dicembre 2016, n. 232 recante: «Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017
e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», ha incrementato il Fondo per le non autosufficienze di
50 milioni di euro, portandolo ad un importo complessivo di 450 milioni di euro;

— in particolare, l'art. 1, comma 411, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dispone che in sede di
revisione dei criteri di riparto del Fondo per le non autosufficienze previsti dall’art. 1, comma 3, del
decreto ministeriale di riparto del Fondo per il 2016, € compresa la condizione delle persone affette dal
morbo di Alzheimer;

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»;

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 28 dicembre 2017, di ripartizione in capitoli delle
Unita di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per I'esercizio finanziario 2018
e per il triennio 2018-2020 e, in particolare, la Tabella 4, che ha assegnato al capitolo di spesa 3538
«Fondo per le non autosufficienze», una disponibilita, in termini di competenza, per I'anno 2018, pari
a 450 milioni di euro;

- e stata acquisita in data 31 ottobre 2018 I'intesa della Conferenza unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281;

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2018, registrato alla Corte dei
Conti in data 28 gennaio 2019, sono state ripartite le risorse per I'anno 2018 del Fondo per le non
autosufficienze.


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 35 del 29-3-2019 25137

RILEVATO CHE:

- Lerisorse assegnate al “Fondo per le non autosufficienze” per 'anno 2018 sono attribuite alle Regioni e
alle Province autonome di Trento e Bolzano per le finalita di cui all’articolo 2 del Decreto Interministeriale
gia citato;

— | criteri utilizzati per il riparto per I'anno 2018 sono i medesimi utilizzati per il riparto del Fondo
dell'annualita precedente;

- in base alla Tabella n. 2 allegata al richiamato Decreto Interministeriale alla Regione Puglia risultato
assegnate risorse complessive per € 29.470.480,00;

- l'articolo 2 del citato decretoindividua le aree prioritarie di intervento per I'utilizzo delle risorse assegnate
a ciascuna Regione, in analogia al Decreto FNA 2016, come di seguito sinteticamente richiamate:

a) lattivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia
attraverso l'incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza
tutelare e personale, al fine di favorire 'autonomia e la permanenza a domicilio, adeguando le
prestazioni alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari;

b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente
anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati all'acquisto di
servizi di cura e assistenza domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di familiari
e vicinato sulla base del piano personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in tal
senso monitorati;

c) laprevisione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente
anche con interventi complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di sollievo
in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi siano effettivamente complementari
al percorso domiciliare, assumendo l'onere della quota sociale e di altre azioni di supporto
individuate nel progetto personalizzato, di cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni
erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea;

- comma 2 del citato decreto specifica, tra 'altro, che le risorse assegnate a ciascuna Regione sono
finalizzate alle medesime finalizzazioni di cui al Decreto Interministeriale di riparto del FNA 2016, e
quindi alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio-sanitaria e sono aggiuntive
rispetto alle risorse gia destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non autosufficienti
da parte delle Regioni; in particolare le prestazioni e i servizi di cui al comma precedente non sono
sostitutivi, ma aggiuntivi e complementari, a quelli sanitari;

— in particolare il comma 2 dell’art. 2 del DPCM del 12.12.2018 di riparto del FNA 2018 dispone che
“Le regioni utilizzano le risorse di cui al presente decreto, prioritariamente, e comunque in maniera
esclusiva per una quota non inferiore al 50 per cento, per gli interventi a favore di persone in condizione
di disabilita gravissima, di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 26 settembre 2016, ivi inclusi quelli a
sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica e delle persone con stato di demenza
molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale condizione”, precisando, peraltro a
tal fine che gli interventi in favore delle persone in condizione di gravissima non autosufficienza non si
esauriscono nella erogazione della sola misura di sostegno al reddito denominata Assegno di cura, ma
comprendono anche le prestazioni domiciliari e le misure di sostegno per I'accesso alle prestazioni a
ciclo diurno a valenza sociosanitaria;

CONSIDERATA la Del. G.R. n. 1502/2018 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato nuovamente nel quadro
regionale delle politiche per la non autosufficienza la presenza della misura denominata “Assegno di cura”
per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento
economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli
utenti beneficiari, con i connessi indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno di cura, demandando alla
Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la approvazione di apposito Avviso pubblico
per la presentazione e la selezione delle domande di concessione dell’Assegno di cura, nonché la connessa
progettazione e attivazione di apposita sezione telematica della piattaforma www.sistema.puglia.it e il


www.sistema.puglia.it
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coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la gestione
amministrativa e contabile della misura. La medesima Del. G.R. n. 1502/2018 ha determinato il finanziamento
dell’Assegno di Cura per la | annualita (luglio 2018-luglio 2019), come di seguito riportato:
a) Euro 12.000.000,00 pari al 100% del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza 2018 (Cap. 785000 -
competenza 2018)
b) Euro 13.000.000,00 pari a circa il 45% dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza 2018 (Cap.
785060 - competenza 2019).

CONSIDERATO CHE, a seguito di approvazione del Bilancio Regionale di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-
2021 con l.r. n. 68/2018, sono stati incrementati gli stanziamenti a valere sul bilancio autonomo di cui al Cap.
785000/2019, con una integrazione di Euro 10.000.000,00 per la medesima annualita 2018-19.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare il programma attuativo degli
interventi da realizzare con le risorse assegnate con il Decreto Interministeriale, di riparto del Fondo Nazionale
delle Non Autosufficienze, annualita 2018, complessivamente pari ad € 29.470.480,00, come da Allegato 1 al
presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con i seguenti elaborati:

— Tab. 1 - Allocazione totale risorse assegnate rispetto alle finalita di cui all’art. 2 del Decreto

- Tab. 2 - Allocazione di almeno il 50% delle risorse per le Disabilita gravissime .

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di approvare il Piano regionale attuativo per la non autosufficienza a valere sul FNA 2017 e FRA 2017-
2018, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale,

3. di confermare I'utilizzo della somma di € 29.470.480,00 per |'attuazione del piano regionale per la non
autosufficienza, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, e quindi per i trasferimenti alle ASL per I'erogazione degli assegni di cura per i pazienti
disabili e anziani in condizioni di gravissima non autosufficienza, per i trasferimenti ai Comuni associati
in Ambiti territoriali per I'erogazione dei servizi per la domiciliarita e la presa in carico a ciclo diurno
e per le prestazioni sociosanitarie in favore delle persone con disabilita, per il cofinanziamento dei
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percorsi di vita indipendente e il supporto alle famiglie per la costruzione dei progetti personalizzati di
presa in carico;
4. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 354
Agenzia Regionale per le Tecnologie e I'Innovazione ARTI- Approvazione bilancio di previsione anno 2019
e Piano di attivita.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue.

Premesso

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), € stata istituita ’Agenzia Regionale per la
Tecnologia e I'lnnovazione (ARTI), dotata di personalita giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza
regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per I'attuazione di
interventi nell’lambito della ricerca e dell’innovazione, realizzando le attivita di cui all’art. 66, comma 2, della
sopra citata L. R. n. 1/2004.

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”;
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione I'Agenzia Regionale per la Tecnologia
e I'Innovazione (ARTI). Per affrontare la fase propedeutica al nuovo disegno, I'Agenzia é stata affidata alla
guida di un Commissario straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazioni di proroga.

Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e I'innovazione
(ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia contenute nelle L.R. n. 1/2004, si & provveduto
al riordino dell’Agenzia ridefinendone finalita, competenze e organi. In questo quadro, 'ARTI si pone come
articolazione operativa strumentale di supporto nell’lambito delle scelte di programmazione e pianificazione
regionale. L'art. 2 della citata legge definisce: “L’Arti & un ente strumentale della Regione Puglia e, quale
Agenzia strategica, opera a supporto della stessa ai fini della definizione e gestione delle politiche per lo
sviluppo economico, I'istruzione, la formazione, il lavoro e I'innovazione in tutte le sue declinazioni.”.

Lart. 9 della stessa L.R. n. 4/2018 prevede che la Giunta Regionale approvi :

a) convenzione triennale di cui all’articolo 2, comma 4, contenente gli obiettivi strategici dell’attivita
dell’Agenzia, nonché la definizione dei compiti di cui all’articolo 2, comma 3;

b) atto aziendale di organizzazione e funzionamento;

¢) bilanci di esercizio preventivi e consuntivi e relative relazioni;

d) dotazione organica;

e) nomina del presidente;

f) definizione dei compensi del presidente, dei componenti del collegio dei revisori e del direttore
amministrativo.

In riferimento alla lettera a), € utile qui riportare il contenuto del comma 4 dell’art. 2:

“I compiti di cui al comma 3 sono articolati e specificati tramite una apposita convenzione quadro, da stipularsi,
con cadenza triennale, previa deliberazione della Giunta regionale. La suddetta convenzione definisce, tra
'altro: gli obiettivi specificamente attribuiti all’Agenzia; i risultati attesi in un arco temporale determinato;
I'entita e le modalita dei finanziamenti da accordare allAgenzia stessa; le strategie per il miglioramento dei
servizi; le modalita di verifica dei risultati di gestione; le modalita necessarie ad assicurare il controllo dei
fattori gestionali interni all’Agenzia, quali 'organizzazione, i processi e I'uso delle risorse.”

In relazione alle lettere e) ed f) del citato art. 9 e dell’art. 6 della I.r.4/2018, la Giunta ha deliberato la nomina
del Presidente e del Collegio dei Revisori dei conti, stabilendone i compensi. In questa fase & in corso di
completamento la procedura per la piena efficacia delle nomine.

Infine, sempre l'art. 9, al comma 3, prevede “La Giunta regionale indica il direttore di dipartimento o altra



25144 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 35 del 29-3-2019

figura che per conto della Regione cura e gestisce i rapporti con I’Agenzia ed esercita i poteri di integrazione
tra I'attivita dell’Agenzia e la programmazione regionale.”

Considerato

in questo nuovo quadro legislativo, ancora in fase di perfezionamento attuativo, & ancora attuale I'Atto
Aziendale di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia che, all’art. 18,Titolo IV- Disciplina del Sistema
Contabile-, prevede che annualmente, entro il 31 dicembre di ogni esercizio il Presidente attivi le procedure
per la predisposizione del Bilancio economico preventivo, da trasmettere unitamente al Piano annuale delle
attivita, alla Giunta Regionale.

Tanto premesso, in data 29 gennaio 2019 I'ARTI, con posta elettronica certificata, acquisita agli atti della Sezione
Raccordo al Sistema Regionale, al prot. n. AOO_092/0000197, ha trasmesso la seguente documentazione:

— Decreto commissariale n.021 del 20 dicembre 2018, di approvazione e adozione del Piano triennale 2019-
2021, del Piano annuale delle attivita 2019 e del Bilancio di previsione esercizio 2019;

- Piano triennale 2019-2021;

- Piano annuale delle attivita 2019;

- Bilancio di previsione esercizio 2019;

— Relazione del collegio dei revisori.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’'ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative
e che approvi i relativi bilanci di previsione .

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'lnnovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, e stata approvata la DGR
n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa
partecipate e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Fatte salve eventuali diverse indicazioni che la Giunta potra deliberare in attuazione dell’art. 9 dellal.r. 4/2018, il
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, ratione materiae ha assunto
il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attivita dell’ARTI (Triennale e Annuale) e la programmazione
regionale in materia, concorrendo ad istruire la procedura di approvazione dei piani di attivita e, in particolar
modo, del Piano Triennale adottato dall’ARTI, che dara luogo ai contenuti strategici della convenzione da
stipularsi con cadenza triennale (comma 4 dell’art. 2, I.r. 4/2018).

In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte delle strutture
interessate sui Piani di attivita dell’ARTI e sul Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2019.

Valutato

In ordine al Piano triennale 2019-2021 e al Piano annuale delle attivita 2019 dell’ART]I, il Dipartimento Sviluppo
Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ritiene i documenti coerenti con la nuova mission di
Agenzia strategica regionale, come disegnata dalla recente legge regionale di riordino.

In proposito si condividono gli indirizzi di sviluppo innovativo rappresentati nel Piano Triennale, perché
propongono nuove azioni a supporto delle scelte strategiche che I'amministrazione regionale potra compiere
nel disegno e nell'implementazione delle politiche di ricerca, innovazione e sviluppo economico del territorio
e, contestualmente, il prosieguo di attivita di progettazione e realizzazione di interventi e iniziative nei settori
di propria specifica pertinenza. Quindi, come si legge nel Piano, un approccio che contemperi exploration ed
exploitation.

Questo approccio risponde anche al nuovo indice, che aggrega le diverse azioni e attivita declinate nel Piano
Annuale 2019, e supporta le ragioni delle modifiche organizzative che 'Agenzia intende compiere.
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In questa sede e utile sottolineare che il nuovo posizionamento strategico dell’Agenzia, la trasversalita e gli
ambiti di azione che la legge regionale le affida e, quindi, gli indirizzi, gli obiettivi e gli strumenti innovativi
disegnati nel Piano Triennale e in quello Annuale sono una sfida ambiziosa che sottende la capacita di forti
e costanti relazioni sinergiche con I'intero sistema regionale, per poi connettersi a reti nazionali, europee ed
internazionali.

Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale e allegato 3) al presente atto,
a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo economico,
competente per materia, non emergono elementi ostativi ai fini dell'approvazione del Bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2019 dell’ARTI.

Il Collegio dei revisori, come risulta dalla relativa relazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema
Regionale, ha espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione 2019 dell’ARTI.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera g) della LR. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e, per I'effetto:

1. dare seguito alle previsioni del comma 3 dell’art.9 dellal.r. 4/2018 e affidare al Direttore del Dipartimento
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la cura e gestione dei rapporti con
I’Agenzia e I'esercizio dei poteri di integrazione tra I'attivita dell’Agenzia e la programmazione regionale;

2. prendere atto del Piano triennale 2019-2021 e del Piano annuale delle attivita 2019 dell’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione (ARTI), che allegati 1) e 2) al presente provvedimento ne
costituiscono parti integrante;

3. approvare i contenuti del Piano Triennale 2019-2021 dell’ARTI, che corrisponderanno agli obiettivi
strategici dell’attivita dell’Agenzia e comporranno l'atto convenzionale di cui all’articolo 2 della L.r.
4/2018;

4. affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro
la stipula della convenzione di cui al punto precedente;

5. approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio sindacale, il Bilancio di previsione 2019
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dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (ARTI), allegato 4) al presente provvedimento
che ne costituisce parte integrante;

6. di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale
all’ Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'Innovazione (ARTI);

7. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 355

DGR n.2112/2017 recante “DGR n. 1741/2016. DGR n. 984/2016. Linee di indirizzo per la razionalizzazione
della spesa farmaceutica relativa a sostanze antidote e per la realizzazione di una rete regionale degli
antidoti”. - Approvazione del nuovo modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, cosi come confermata
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- gli antidoti sono sostanze che, con meccanismo specifico o aspecifico, consentono il miglioramento della
prognosi quoad vitam o quoad functionem dell’intossicazione, avendo un ruolo determinante per la gestione
del paziente in molti tipi di intossicazione, anche quando vengono utilizzati nel contesto di un trattamento
plurifarmacologico e unitamente alla terapia di supporto ed alle manovre di decontaminazione;

- nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita Europee, n. C. 329 del 31 Dicembre 1990 - Sez. 90/C 329/03, &
stata pubblicata la “Risoluzione del Consiglio e dei Rappresentanti dei Governi degli Stati membri, riuniti in
sede di consiglio”, relativa al miglioramento della prevenzione e del trattamento delle intossicazioni acute
nell’'uomo, con la quale, “...considerando che nella prospettiva della libera circolazione delle persone e
delle merci é importante migliorare la disponibilita degli antidoti facilitando lo scambio di informazione
sulla loro disponibilita... “, gli stati membri della comunita europea, ai sensi di quanto previsto al Capitolo
I, comma 2 e 3 della citata Risoluzione, sono invitati a:

a) garantire sul territorio degli Stati membri la migliore disponibilita possibile degli antidoti, cioé delle
sostanze e dei preparati specificatamente impiegati nei casi d’intossicazione acuta;
b) aumentare le possibilita pratiche di utilizzazione degli antidoti sul territorio di ogni Stato membro;

- conD.G.R.n.1741/2016 la Regione Puglia, in ottemperanza all’Accordo Stato Regioni del 28/02/2008 (Rep.
Atti n. 56/CSR/2008), ha identificato e riconosciuto il CAV (Centro Antiveleni) dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria OO.RR. di Foggia quale unico Centro Antiveleni Regionale;

- con D.G.R. n. 984/2016 é stata istituita la Commissione Techica Farmaceutica Regionale, cui & stato
delegato, tra l'altro, il compito di provvedere alla revisione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR),
inteso quale strumento di governo clinico dinamico sottoposto a periodico aggiornamento e finalizzato
fornire efficace supporto al medico nella scelta della cura migliore secondo i principi fondati su prove di
efficacia e sicurezza.;

- con D.G.R. n. 2112/2017, la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione Risorse
Strumentali e Tecnologiche di istituire con proprio atto dirigenziale, un gruppo di lavoro multidisciplinare,
nell’alveo alla Commissione Regionale Farmaci di cui alla D.G.R. 984/2016, che preveda la partecipazione
del responsabile del CAV degli Ospedali Riuniti di Foggia, o suo delegato, al fine di definire un nuovo
modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti nonché:

a) le specifiche per implementare il Prontuario Terapeutico Regionale (PTR) con una specifica sezione
dedicata agli Antidot;

b) i criteri per la corretta ripartizione ed allocazione de lla tipologia di antidoti e delle scorte degli stessi
sia presso il Centro di riferimento regionale che presso i Presidi Ospedalieri insistenti sul territorio
regionale.

c) icriteri per l'istituzione di una Banca Antidoti Diffusa regionale della Puglia (BADP) telematica.

d) icriteri per I'istituzione e la gestione di un Registro regionale per monitoraggio epidemiologico, presso
il CAV regionale, della casistica delle intossicazioni, acute e croniche
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Rilevato che:

- in ottemperanza alle previsioni di cui alla citata D.G.R. 2112/2017, con successiva D.D. n. 21/2018 della
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche & stato nominato il suddetto gruppo tecnico multidisciplinare,
che ha provveduto ad elaborare il documento recante “Modello organizzativo della Rete Regionale
Antidoti”, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- tale documento definisce in modo dettagliato:

a)

b)

c)

d)

la procedura operativa di gestione delle sostanze antidotiche sul territorio regionale, sia presso il
Centro Antiveleni regionale (CAV) che presso le strutture del SSR, ivi incluse le modalita di acquisto e
di approvvigionamento degli stessi;

lo schema di Registro Regionale di Monitoraggio delle Intossicazioni, la cui gestione ed aggiornamento
sono affidate al CAV regionale, finalizzato a mantenere costantemente sotto controllo:

- la casistica delle intossicazioni registrate sul territorio regionale;

- il tipo di trattamento antidotico eventualmente intrapreso;

- lesito clinico delle intossicazioni;

i criteri per listituzione, all'interno del sistema informativo regionale Edotto, di una specifica
piattaforma telematica dedicata alla Banca Dati Antidoti diffusa regionale della Puglia (BADP), che
consentira di:

- mettere in rete le informazioni relative alle giacenze degli antidoti nelle vari strutture del SSR e
del CAV regionale;

- mettere in rete la documentazione tecnica relativa alla gestione degli antidoti stessi (modalita
di somministrazione, dosaggi impiegati, utilizzo in gravidanza, diluizione dei prodotti ed altre
informazioni farmaceutiche/farmacologiche etc ... );

- gestire in maniera telematica le operazioni richiesta di approvvigionamento degli antidoti da
parte dei medici prescrittori ed approvazione delle stesse da parte del CAV regionale;

- gestire in maniera informatizzata i dati del Registro Regionale delle Intossicazioni di cui allAllegato A;

rispetto alla quale sono state gia avviate le attivita di implementazione informatica da parte della
societa Exprivia nel sistema informativo regionale Edotto;

il Prontuario Regionale Antidoti, di cui all’Allegato B, che rappresenta I'elenco di tutte le sostanze
antidotiche utilizzabili nei casi di intossicazioni, con le specifiche inerenti la classe di priorita degli
antidoti, la tipologia di intossicazione per le quali posso essere impiegati, lo schema di trattamento e
le necessita tecniche da garantire in caso di trasporto degli stessi;

la Mappa Regionale Antidoti, di cui all'Allegato C, che individua I'elenco delle strutture del SSR presso
le quali & obbligatorio detenere una scorta minima degli antidoti, non che la corretta ripartizione
ed allocazione degli stessi, sia presso il Centro Antiveleni regionale (CAV) che presso le U.O. dei P.O.
aziendali;

Considerato che:

- l'individuazione specifica e dettagliata dell’elenco di sostanze antidotiche che costituiscono il Prontuario
Regionale Antidoti, oltre a rappresentare uno strumento di governo clinico, semplifica le attivita inerenti la
programmazione degli acquisti degli stessi, che in tal modo posso essere gestiti in maniera centralizzata su
scala regionale, da parte del Soggetto Aggregatore Regionale;

- al fine di rendere comunque immediatamente disponibili sul territorio regionale tali sostanze antidoti, le
Aziende pubbliche del SSR, nelle more della definizione delle procedure di appalto centralizzato da parte
del Soggetto Aggregatore, sono tenute obbligatoriamente a procedere autonomamente all’acquisto delle
stesse, mediante I'espletamento di procedure di gara ponte;
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Per tutto quanto sopra esposto, si rende necessario:

- prendere atto delle risultanze dei lavori effettuati dal gruppo tecnico regionale nominato con Determina
del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione Puglia n. 21/2018, in
ottemperanza alle previsioni di cui alla citata D.G.R. 2112/2017 e, per l'effetto, approvare:

1) il documento di cui all’Allegato A recante “Modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti”

2) il Prontuario Regionale Antidoti, di cui all’Allegato B, che rappresenta l'elenco di tutte le sostanze
antidotiche utilizzabili nei casi di intossicazioni, con le specifiche inerenti la classe di priorita degli
antidoti, la tipologia di intossicazione per le quali posso essere impiegati, lo schema di trattamento
e le necessita tecniche da garantire in caso di trasporto degli stessi;

3) laMappa Regionale Antidoti, di cui all’Allegato C, che individua I'elenco delle strutture del SSR presso
le quali & obbligatorio detenere una scorta minima degli antidoti, non che la corretta ripartizione ed
al locazione degli stessi, sia presso il Centro Antiveleni regionale (CAV) che presso le U.O. dei P.O.
aziendali;

- dare mandato al Soggetto Aggregatore Regionale, di concerto con la ASL BA Capofila e con il supporto del
CAV, di avviare con urgenza le procedure centralizzate di appalto per I'acquisto delle sostanze antidotiche
inserite nel Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato A;

- disporre che le Aziende pubbliche del SSR, al fine di rendere comunque immediatamente disponibili sul
territorio regionale le sostanze antidotiche inserite nel Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato B,
nelle more della definizione delle procedure di appalto centralizzato da parte del Soggetto Aggregatore, sono
tenute obbligatoriamente a procedere autonomamente all’acquisto delle stesse, mediante I'espletamento
di procedure di gara ponte.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L. R. 28/01 E S.M.E. I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’ art. 4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
— viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

— avoti unanimi espressi nei termini di legge :
DELIBERA

1. di prendere atto dei lavori del gruppo tecnico della Commissione Tecnica Regionale Farmaci ex DGR n.
984/2016, nominato con Determina del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della
Regione Puglia n. 21/2018, in ottemperanza alle previsioni di cui alla citata D.G.R. 2112/2017;

2. di approvare i documenti elaborati dal citato gruppo tecnico regionale, di cui:

- Allegato A, recante “Modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti” (parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento);
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- Allegato A-Sub.1 , recante “Modulo richiesta fornitura antidotica in urgenza” (parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento);

- Allegato B, recante “Prontuario Regionale Antidoti” (parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento);

- Allegato C, recante “Mappa Regionale degli Antidoti” (parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento).

3. di dare atto che il suddetto Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato B & suscettibile di ulteriori
modifiche ed integrazioni, sulla base dei prossimi lavori del gruppo tecnico della CTRF;

4. didisporre che le strutture del SSR inclu se nella Mappa Regionale Antidoti, di cui all'Allegato C, garantiscano
obbligatoriamente la presenza di una scorta minima degli antidoti, in ottemperanza a quanto specificato
nello stesso Allegato C;

5. di disporre che, nelle more del completamento, da parte della societa Exprivia, delle attivita di
I'implementazione del sistema informativo regionale Edotto, con una specifica piattaforma telematica
dedicata alla Banca Dati Antidoti diffusa regionale della Puglia (BADP), la gestione delle richieste di
approvvigionamento da parte dei medici prescrittori non che la tenuta e I'aggiornamento del Registro di
Monitoraggio delle intossicazioni regionale avvenga secondo le modalita stabilite nel documento di cui
all'Allegato A;

6. di dare mandato al Soggetto Aggregatore Regionale, di concerto con la ASL BA Capofila e conil supporto del
CAV, di avviare con urgenza le procedure centralizzate di appalto per I'acquisto delle sostanze antidotiche
inserite nel Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato A;

7. di disporre che le Aziende pubbliche del SSR, al fine di rendere comunque immediatamente disponibili
sul territorio regionale le sostanze antidotiche inserite nel Prontuario Regionale Antidoti, nelle more
della definizione delle procedure di appalto centralizzato da parte del Soggetto Aggregatore, sono tenute
obbligatoriamente a procedere autonomamente all'acquisto delle stesse, mediante I'espletamento di
procedure di gara ponte;

8. di notificare il presente provvedimento al CAV regionale, alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende
Ospedaliero-Universitarie, agli Enti Ecclesiastici, agli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico,
pubblici e privati accreditati, e per il loro tramite, alle unita operative incluse nella Mappa Regionale
Antidoti di cui all’Allegato B;

9. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sentita la Commissione Tecnica
Regionale Farmaci, ad apportare eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie ai documenti di
cui agli allegato “A”, "A-Sub.1”, “B” E “C”;

10.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agliadempimenti rivenienti
dal presente provvedimento;

11.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 356
Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare 'appropriatezza
prescrittiva sui farmaci biotecnologici ad alto costo a base di Rituximab e Trastuzumab.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, cosi come
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale, intraprese prima con il Piano di
Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione
Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono
previste, tra I'altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale;

gli ultimi dati pubblicati dall’AIFA, relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l'acquisto
diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa
stabilito (6,89%), quantificabile in euro 215.523.187;

tale trend dispesarisulta essere confermato anche nel 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente
pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per l'acquisto diretto di farmaci;

al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla I.
n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per
la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si € provveduto a
determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa per 'anno 2018;

conD.G.R.n.983 del 12/06/2018, la Giunta ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie farmacologiche
a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario
ai fini dell'implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte
dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR;

con il citato provvedimento, inoltre, & stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR
redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette
categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita
operative interessate;

nell'ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali riveste un
ruolo di fondamentale importanza la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, con
particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la
copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari che, oltre a garantire
parita di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento, determinano la
possibilita di espletare procedure di appalto in concorrenza, ai sensi di quanto definito dall’art.1, comma
407, della L. 232/2016 e, conseguentemente, di effettuare I'acquisto a prezzi maggiormente vantaggiosi
per il SSR;

secondo quanto riportato nel recente rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato Italiano
dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett. 2018”, con riferimento all’utilizzo dei farmaci biosimilari nelle categorie
terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Puglia registra un valore pari al 5%, sensibilmente
inferiore alla media nazionale del 14% e di gran lunga inferiore a quello delle regioni pil virtuose quali ad
es. il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43 %;

Rilevato che:

tra i farmaci di natura biotecnologica recentemente scaduti di brevetto e riconducibili alla macro area



25300 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 35 del 29-3-2019

terapeutica dei farmaci antineoplastici (ATC LO1), caratterizzati da elevatissimo impatto sulla spesa
farmaceutica, rientrano anche quelli a base dei principi attivi Trastuzumab e Rituxumab, per i quali nel
2018 la spesa annua relativa da parte delle strutture pubbliche del SSR ¢ risultata pari rispettivamente
ad euro 17.800.000 e ad euro 7.500.000, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite
del sistema informativo sanitario regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1 dell’Allegato A al presente
provvedimento;

- con riferimento al principio attivo Rituximab, ad oltre un anno dall'immissione in commercio dei relativi
biosimilari a minor costo (che risale al mese di settembre 2017), 'analisi dei dati di spesa e consumo nel
2018 ha evidenziato un sostanziale orientamento delle prescrizioni mediche (81,83% in termini di DDD
erogate) nei confronti del farmaco Originatore (MABTHERA), caratterizzato da costi sensibilmente piu alti
in luogo di un marginale ricorso al biosimilare di riferimento (18,17% in termini di DDD erogate) a minor
costo (si veda Tab. 2 Fig. A- Allegato A);

- conriferimentoinvece al principio attivo Trastuzumab, il cuiinserimento in commercio dei relativi biosimilari
a minor costo risale al mese di settembre 2018, I’ analisi dei dati di spesa e consumo per acquisto diretto
nelle strutture pubbliche del SSR, nel corso del 2018, ha evidenziato un utilizzo quasi nullo del farmaco
biosimilare (0,02% in termini di DDD erogate) a fronte di un ricorso riconducibile alla quasi totalita delle
prescrizioni mediche emesse nei confronti del medicinale Originator (HERCEPTIN) ad alto costo (99,8% in
termini di DDD erogate), come € possibile rilevare dai dati riportati in Tab. 2, Fig. B- Allegato A,

- tale ricorso preponderante ai farmaci originator MABTHERA ed HERCEPTIN, rispettivamente a base dei
principi attivo Rituximab e Trastuzumab, non trova giustificazione in termini di copertura delle indicazioni
terapeutiche autorizzate in scheda tecnica (che risultano le stesse autorizzate per il farmaco biosimilare),
né tantomeno puo ritenersi giustificabile I'elevato ricorso alla formulazione farmaceutica sottocutanea (allo
stato disponibile solo per il farmaco originatore) che dovrebbe di converso essere riservato esclusivamente
alla gestione di pochi e rari casi in cui le condizioni cliniche del paziente ne rendano raccomandabile I
utilizzo in luogo della formulazione endovenosa per la quale risulta disponibile il biosimilare a minor costo;

- rispetto a tale principio attivo inoltre, 'AIFA, con un comunicato del 17/01/2019, pubblicato sul proprio sito
internet istituzionale, ha reso noto di aver provveduto ad aggiornare la piattaforma web-based dei Registri
di monitoraggio per consentire la registrazione delle prescrizioni mediche relative a farmaci biosimilari a
base di Trastuzumab anche quando utilizzati in associazione al principio attivo Pertuzumab (PERJETA) “in
pazienti adulti con carcinoma mammario HER2 positivo, metastatico o localmente recidivato non operabile,
non trattati in precedenza con terapia anti-HER2 o chemioterapia per la malattia metostatica”;

- con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica
regionale, ha disposto che per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto medici prescrittori
prediligano I'utilizzo della scelta terapeutica a minor costo;

- tali disposizioni sono anche nei confronti dei farmaci a base dei principi attivi Trastuzumab e Rituxumab
che risultano aver medio tempore perso la copertura brevettuale;

- I'AIFA ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position
Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di prodotto farmaceutico intercambiabile
e di intercambiabilita di un farmaco, secondo cui:

a) “... e prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico
di un prodotto comparatore e posso essere sostituito ad esso nella pratica clinica”;

b) “Uintercambiabilita si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede
produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa
o con l'accordo del medico proscrittore”;

chiarisce che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico
prescrittore, o quest’ultimo é anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse
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ai fini della sostenibilita del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari.
Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari é
il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, I'AIFA considera i biosimilari come
prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione vale tanto per i
pazienti naive quanto per i pazienti gia in cura;

lastessaAlFA, conunrecente comunicato pubblicatoindata12/12/2018 sul propriositointernetistituzionale
recante “ Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano I'intercambiabilita”, ha reso
noto che “... numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti del
passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti del
tutto simili, a parita di indicazione teropeutica... “.

Considerato che:

nellambito delle politiche finalizzate contenimento della spesa farmaceutica per acquisto diretto di
medicinali riveste un ruolo fondamentale il perfezionamento delle gare centralizzate su scala regionale dei
farmaci;

in data 30/01/2019 il Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia ha approvato gli atti di aggiudicazione di
gara inerenti 'Appalto Specifico n. 4, finalizzato all‘acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore
di cui all'art.54, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, ivi incluso il principio attivo
Rituxumab, addivenendo a prezzi di acquisto vantaggiosi rispetto alle precedenti contrattazioni applicate
presso le singole Aziende Sanitarie Locali;

in data 18/02/2019 il Soggetto Aggregatore regionale Innovapuglia ha approvato gli atti di aggiudicazione di
gara inerenti 'Appalto Specifico n. 5, finalizzato all‘acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore
di cui all'art.54, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, ivi incluso il principio attivo
Trastuzumab, addivenendo a prezzi di acquisto vantaggiosi rispetto alle precedenti contrattazioni applicate
presso le singole Aziende Sanitarie Locali;

€ in corso il perfezionamento delle convenzioni con i fornitori vincitori da parte di Innova Puglia;

I'esito dell’appalto specifico n.4, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Rituxumab, ha condotto
ad individuare n. 2 “ vincitori” tra le specialita medicinali concorrenti (1 TRUXIMA, 2 RIXATHON) e nessun
ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che il fornitore del farmaco originator (MABTHERA)
non ha trasmesso alcuna offerta per i prodotti dallo stesso commercializzati in sede di Accordo Quadro;

I'esito dell’appalto specifico n.5, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Trastuzumab, hanno
condotto ad individuare n. 2 “vincitori” tra le specialita medicinali concorrenti (1 ONTRUZANT, 2 KANJINTI)
e nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che, in taluni casi, le offerte pervenute da
alcuni fornitori di Trastuzumab (HERZUMA) sono risultate erronee e, per l'effetto, non valutabili, mentre in
altri casi i fornitori (HERCEPTIN) non hanno trasmesso alcuna offerta per i prodotti da loro commercializzati
in sede di Accordo Quadro;

I'utilizzo in terapia dei farmaci a base di Rituximab risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in
luogo delle altre specialita medicinali originator a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo
(MABTHERA), porterebbe ad un risparmio annuo stimato in circa euro 3.500.000 (Tab. 3- Allegato A), in
virtu dell’applicazione dei prezzi di acquisto piu bassi rivenienti dall’aggiudicazione della gara regionale
(che risultano inferiori in misura del 50% circa rispetto all’attuale costo di acquisto per mg del Riruximab
originator - MABTHERA);

I'utilizzo in terapia dei farmaci a base di Trastuzumab risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in
luogo delle altre specialita medicinali a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (Herceptin,
Herzuma), porterebbe ad in risparmio annuo stimato in circa euro 11.500.000 (Tab. 4 - Allegato A), in virtu
dell’'applicazione dei prezzi di acquisto piu bassi rivenienti dall'aggiudicazione della gara regionale (che
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risultano inferiori in misura del - 65% circa rispetto all’attuale costo di acquisto per mg del Trastuzumab
originator- HERCEPTIN );

Ritenuto, pertanto, necessario:

coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci a base di Rituximab
e Trastuzumab;

definire linee di indirizzo per i medici specialisti operanti presso i centri autorizzati dalla Regione alla
prescrizione di Rituximab e Trastuzumab, finalizzate ad incentivare I'utilizzo delle scelte terapeutiche a
minor come individuate dagli Accordi Quadro regionali indetti da Innovapuglia con gli Appalti specifici n.
4eb5;

implementare la azioni di monitoraggio sui consumi ospedalieri relativi a farmaci a base dei principi attivi
Rituximab e Trastuzumab a garanzia dell’appropriatezza prescrittiva.

Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale:

di prendere atto dell’analisi farmaco-economica (di cui alle Tab.3 e 4 dell’Allegato A), effettuata dal Servizio
Politiche del Farmaco regionale, su spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione
ai farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab, dalla quale si evince un potenziale di risparmio, pari a circa
euro 11.500.000 annui per il primo e euro 3.500.000 per il secondo per un totale di euro 15.000.000, in
caso di utilizzo in terapia dei farmaci “vincitori” degli Accordi Quadro di cui agli Appalti Specificin. 4e 5
indetti da Innovapuglia S.p.A. in luogo delle specialita medicinali Originator (MABTHERA ed HERCEPTIN}
attualmente impiegate nella quasi totalita dei casi in Puglia;

di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tali Accordi Quadro:
1) i farmaci a base di Rituximab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di
acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari:

a) TRUXIMA - Primo classificato - (prezzo iva esc. FL 150 MG pari ad euro 110,00, prezzo iva esc. FL
500 MG pari ad euro 550,00)

b) RIXATHON Secondo classificato - (prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 117,99, prezzo iva esc. FL
500 MG pari ad euro 590,00)

e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il
miglior rapporto di costo/efficacia;

2) ifarmaci a base di Trastuzumab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di
acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari:

a) ONTRUZANT, (Primo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 0,87);
b) KANIJINTI (Secondo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 1,02};

e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Trastuzumab con il
miglior rapporto di costo/efficacia;

di disporre che, per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Rituximab e Trastuzumab
i medici dei Centri prescrittori autorizzati dalla Regione, cui oltre alla scelta del trattamento & affidato
anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilita del sistema

sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’utilizzo del farmaco a minor
costo posizionato al primo posto nelle rispettive graduatorie dei “vincitori” degli Accordi Quadro indetti
da Innovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione clinica (da riportare obbligatoriamente su
apposito modulo informatizzato di richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata
sul sistema informativo regionale Edotto) che ne giustifichi la scelta in deroga, all’utilizzo di altro farmaco
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a basso costo posizionato al secondo posto nella graduatoria dei “vincitori” degli Accordi Quadro regionali
di cui agli Appalti specifico n. 4 e 5 indetti da Innovapuglia.

- didisporre che eventuali prescrizioni relative alle altre specialita medicinali a base di Riruximab Originator
(MABTHERA nella formulazione endovena) e Trastuzumab Originator (HERCEPTIN), tenuto conto dei costi
sensibilmente maggiori, siano riservate esclusivamente a garantire la continuita terapeutica per gli assistiti
gia in trattamento e che vengano effettuate obbligatoriamente sull'apposito modulo informatizzato di
richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale
Edotto, selezionando la voce “paziente gia in trattamento”; in tali casi, comunque, resta ferma la necessita,
da parte dei medici prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel
“nuovo Position Paper sui biosimilari” in merito all’intercambiabilita dei farmaci e, per I'effetto, valutare
I'opportunita di attuare sotto controllo medico, lo switch terapeutico verso i farmaci Biosimilari a minor
costo tra i relativi “vincitori” degli Accordi Quadro regionali;

- di disporre che eventuali prescrizioni relative a farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab Originator
(MABTHERA - HERCEPTIN) nella formulazione farmaceutica sottocutanea, tenuto conto dei costi
sensibilmente maggiori, siano riservate esclusivamente alla gestione di pochi e rari casi specifici in cui,
per motivate condizioni cliniche del paziente, non risulti possibile ricorrere alla formulazione infusionale
endovenosa del biosimilare vincitore dell’/Accordo Quadro regionale; in tali eventualita le prescrizioni
dovranno essere effettuate obbligatoriamente sull’apposito modulo informatizzato di richiesta motivata
personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale Edotto, specificando la
motivazione clinica che ne giustifichi la scelta in deroga;

- didisporre I'implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui
ai precedenti punti, mediante la verifica dell'appropriatezza prescrittiva sulle prescrizioni mediche inerenti
i farmaci a base dei principi attivi Rituximab e Trastuzumab, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR
per il tramite delle strutture aziendali all’'uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici.

- di disporre quale obiettivo per I'anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il
raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Rituximab e Trastuzumab (tra
i vincitori degli Accordi Quadro Regionali di cui agli Appalti Specifici n. 4 e 5 indetti da Innovapuglia) non
inferiore al 70% sul consumo totale rilevato per gli stessi principi attivi nel canale dei Consumi interni
Ospedalieri.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/ 2011 e DELLA L. R. 28/01 E S.M . E.l.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge :
DELIBERA

1. di prendere atto dell’analisi farmaco-economica (di cui alle Tab.3 e 4 dell’Allegato A, parte integrante
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e sostanziale del presente provvedimento), effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su
spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Rituximab e
Trastuzumab, dalla quale si evince un potenziale di risparmio, pari a circa euro 11.500.000 annui per il
primo e euro 3.500.000 per il secondo per un totale di euro 15.000.000, in caso di utilizzo in terapia dei
farmaci “vincitori” degli Accordi Quadro di cui agli Appalti Specifi ci n. 4 e 5 indetti da Innovapuglia S. p.A.
in luogo delle specialita medicinali Originator (MABTHERA ed HERCEPTIN) attualmente impiegate nella
guasi totalita dei casi in Puglia;

2. didare atto che a fronte dell’'aggiudicazione di tali Accordi Quadro:
1) i farmaci a base di Rituximab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di
acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari:

a) TRUXIMA - Primo classificato - (prezzo iva esc. FL 150 MG pari ad euro 110,00, prezzo iva esc. FL
500 MG pari ad euro 550,00)

b) RIXATHON Secondo classificato - (prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 117,99, prezzo iva esc. FL
500 MG pari ad euro 590,00)

e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il
miglior rapporto di costo/efficacia;

2) ifarmaci a base di Trastuzumab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di
acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari:

a) ONTRUZANT, (Primo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 0,87);
b) KANIJINTI (Secondo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 1,02};

e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Trastuzumab con il
miglior rapporto di costo/efficacia;

3. didisporre che, per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Rituximab e Trastuzumab,
i medici dei Centri prescrittori autorizzati dalla Regione, cui oltre alla scelta del trattamento & affidato
anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilita del sistema
sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’ utilizzo del farmaco a minor
costo posizionato al primo posto nelle rispettive graduatorie dei “vincitori” degli Accordi Quadro indetti
da Innovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione clinica (da riportare obbligatoriamente su
apposito modulo informatizzato di richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B (parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento), implementata sul sistema informativo regionale Edotto) che
ne giustifichi la scelta in deroga, all’utilizzo di altro farmaco a basso costo posizionato al secondo posto
nella graduatoria dei “vincitori” degli Accordi Quadro regionali di cui agli Appalti specifico n. 4 e 5 indetti
da Innovapuglia.

4. didisporre che eventuali prescrizioni relative alle altre specialita medicinali a base di Riruximab Originator
(MABTHERA nella formulazione endovena) e Trastuzumab Originator (HERCEPTIN ), tenuto conto dei costi
sensibilmente maggiori, siano riservate esclusivamente a garantire la continuita terapeutica per gli assistiti
gia in trattamento e che vengano effettuate obbligatoriamente sull'apposito modulo informatizzato di
richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale
Edotto, selezionando la voce “paziente gia in trattamento”; in tali casi, comunque, resta ferma la necessita,
da parte dei medici prescrittori, di tenere in debita considerazione le indicazioni emesse dall’AIFA nel
“nuovo Position Paper sui biosimilari” in merito all’'intercambiabilita dei farmaci e, per l'effetto, valutare
I'opportunita di attuare sotto controllo medico, lo switch terapeutico verso i farmaci Biosimilari a minor
costo tra i relativi “vincitori” degli Accordi Quadro regionali;

5. di disporre che eventuali prescrizioni relative a farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab Originator
(MABTHERA - HERCEPTIN) nella formulazione farmaceutica sottocutanea, tenuto conto dei costi
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10.

11.

12.

13.

sensibilmente maggiori, siano riservate esclusivamente alla gestione di pochi e rari casi specifici in cui,
per motivate condizioni cliniche del paziente, non risulti possibile ricorrere alla formulazione infusionale

endovenosa del biosimilare vincitore dell ‘Accordo Quadro regionale; in tali eventualita le prescrizioni

dovranno essere effettuate obbligatoriamente sull’apposito modulo informatizzato di richiesta motivata
personalizzata, di cui all'Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale Edotto, specificando
la motivazione clinica che ne giustifichi la scelta in deroga;

di disporre I'implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di
cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sulle prescrizioni mediche
inerenti i farmaci a base dei principi attivi Rituximab e Trastuzumab, da effettuarsi parte degli enti pubblici
del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’'uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici;

di disporre che le disposizioni di cui ai precedenti punti siano inserite quale parte integrante e sostanziale
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai
fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche,
con indicazione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unita operative interessate;

di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale
che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali;

di dare mandato ad InnovaPuglia a concludere nel pil breve termine possibile il perfezionamento delle
Convenzioni con i fornitori dell’appalto specifico n. 4 e n. 5 al fine di consentire alle Aziende pubbliche del
SSR di effettuare ordinativi diretti ai prezzi vantaggiosi rinvenienti dalla procedura in concorrenza;

di disporre che le farmacie ospedaliere degli enti del SSR presso i quali sono presenti i Centri autorizzati alla
prescrizione e somministrazione dei farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab rendano immediatamente
disponibili per I utilizzo da parte dei medici prescrittori i farmaci biosimilari vincitori degli Accordi Quadro
regionali indetti da Innovapuglia con gli Appalti Specificin. 4 e n. 5;

di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agliadempimenti rivenienti

dal presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR ed InnovaPuglia;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ad apportare eventuali
modifiche ed integrazioni al modulo di cui all’allegato “B”, che dovessero rendersi necessarie in corso di
applicazione e sulla base delle eventuali ulteriori indicazioni della Commissione Tecnica Regionale Farmaci
di cui alla DGR 984/2016;

di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 357

Presa d’atto del documento denominato “Criteri per l'istituzione e il conferimento degli incarichi di
Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali del
21.5.2018” ed approvazione disposizioni di competenza

Il Vice Presidente della Giunta regionale, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalita “Organizzazione” della Sezione Personale e
organizzazione, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue.

Gli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto Il 21 maggio 2018 prevedono
una nuova disciplina per le posizioni organizzative nonché un periodo transitorio nel corso del quale gliincarichi
di alta professionalita e di posizione organizzativa gia conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere
prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative e, comunque, non oltre un anno
dalla data di sottoscrizione del CCNL. In relazione al suddetto periodo transitorio il Direttore del Dipartimento
con propri atti di organizzazione ha prorogato fino al 20 maggio 2019 gli incarichi di alta professionalita e di
posizione organizzativa in essere.

Al fine di addivenire alla definizione della nuova disciplina I'Assessorato al Personale ed Organizzazione ha
attivato un articolato processo che ha portato alla predisposizione di un documento contenente la disciplina
dei criteri per l'istituzione e il conferimento delle posizioni organizzative che & stato sottoposto all’attenzione
del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento che nella seduta del 2 ottobre 2018 lo ha approvato, con
modifiche ed integrazioni, dando mandato al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali,
Personale e Organizzazione di sottoporlo al confronto con le parti sindacali.

LAssessorato al Personale ed Organizzazione ha formalmente avviato con le parti sindacali il confronto di cui
all’art. 5 del CCNL Funzioni locali triennio 2016-2018 sulla base del documento licenziato dal Coordinamento
dei Direttori di Dipartimento nella predetta seduta del 2 ottobre 2018. Il primo incontro si & tenuto in data 28
dicembre 2018, mentre il secondo in data 11 febbraio 2019 e quello conclusivo il 14 febbraio 2019 nel corso
della quale le OO. SS. hanno depositato le proprie posizioni.

A conclusione del confronto con le parti sindacali ex art. 5 del CCNL Funzioni locali triennio 2016-2018, valutate
ed in parte recepite le proposte da esse presentate, I’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha definito
I'allegato documento di disciplina dei criteri per l'istituzione e il conferimento delle posizioni organizzative
e che viene portato all’attenzione della Giunta regionale per la presa d’atto e per I'approvazione delle parti
del documento che afferiscono alle modalita di attribuzione e di utilizzo del budget alle strutture regionali
(articolo 1, comma 6) ed alla disciplina del conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa
(articolo 6).

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente, Assessore al Personale e Organizzazione relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera k) della L. R. n. 7/1997.


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto della relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto, di:

1.

prendere atto del documento denominato “Criteri per l'istituzione e il conferimento degli incarichi di
Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali
del 21.5.2018” che allegato, sotto la lettera “A”, al presente provvedimento ne diventa parte integrante.

. di approvare per quanto di specifica competenza le disposizioni che afferiscono alle modalita

di attribuzione e di utilizzo del budget alle strutture regionali (articolo 1, comma 6 del documento
allegato) ed alla disciplina del conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa (articolo
6 del documento allegato).

. di dare atto che il competente Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale

e Organizzazione, provvedera, anche sulla base di quanto disposto al precedente punto 2, alla adozione
dell’allegato documento denominato “Criteri per l'istituzione e il conferimento degli incarichi di
Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali
del 21.5.2018".

. di dare atto che gli incarichi di responsabilita connessi alla attuazione di programmi e/o progetti

cofinanziati con fondi comunitari e/o vincolati ed equiparati alle posizioni organizzative con i rispettivi
atti di organizzazione, sono disciplinati dai predetti atti di organizzazione ad eccezione delle procedure
di emanazione dell’avviso cui si applicano quelle previste per la Giunta regionale dal documento
allegato alla presente deliberazione.

. di notificare il presente provvedimento al Direttore delle Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e

Organizzazione, alla Sezione Personale e Organizzazione, alle OO. SS. ed alla RSU e, per quanto previsto
al precedente punto 4, ai responsabili dei programmi e/o progetti cofinanziati con fondi comunitari e/o
vincolati.

. dichiarare I'immediata esecutivita del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP

e sul sito internet www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 358

Rettifica della DGR n. 1474 del 2.08.2018 avente ad oggetto “Nuove Linee guida Accreditamento Regionale
degli Organismi Formativi” e modificazione del paragrafo 6.2, terzo capoverso, della DGR n. 195 del
31.01.2012 - cosi come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla DGR n. 795 del 23.04.2013

Assente I’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, e della dirigente
dell’Ufficio Servizio Programmazione della Formazione Professionale, dott.ssa Claudia Claudi, confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof.
Domenico Laforgia, riferisce quanto segue il Presidente

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.;
VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del 25 maggio 2001;

VISTO il decreto congiunto del Ministro Pubblica Istruzione e del Ministro del lavoro del 29/12/2007 in merito
ai requisiti di accreditamento delle strutture per i percorsi di istruzione e formazione;

VISTO I’Accordo Stato - Regioni dell’8 marzo 2008 relativo all'accreditamento delle strutture formative;

VISTO il decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005, e successive modificazioni, contenente norme generali e
livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione;

VISTO il decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle prestazioni per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard
minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, a norma dell’articolo 4, commi 58
e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

VISTA 'Intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per I'apprendimento
permanente e gli indirizzi per I'individuazione di criteri generali e priorita per la promozione e il sostegno alla
realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della Legge n. 92 del 28.06.2012;

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”;

VISTA la Legge Regionale n. 26 del 19 giugno 2018, “Disciplina dell’‘apprendistato e norme in materia di
Bottega scuola”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012,
avente ad oggetto “Linee guida per 'accreditamento degli Organismi Formativi” cosi come successivamente
modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 69 del 21/05/2013;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018, pubblicata sul B.U.R.P.n. 132 del 12/10/2018,
avente ad oggetto “Nuove Linee guida accreditamento regionale degli Organismi Formativi”;

CONSIDERATO che, a seguito dell’'adozione della precita deliberazione, in esito ad ulteriori approfondimenti,
€ emerso che la stessa contiene taluni refusi ed errori materiali nonché alcune previsioni non perfettamente
coerenti al processo di modificazione che ha interessato le previgenti linee guida;

CONSIDERATO, altresi, che tanto le Nuove Linee guida tanto le previgenti Linee Guida (di cui alla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 cosi come successivamente modificata ed integrata,
da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013) sono state formulate tenendo in
considerazione, nella disciplina relativa agli effetti derivanti dall’adozione di provvedimenti di sospensione e
revoca dell’accreditamento, la realizzazione di corsi di formazione erogati in modalita tradizionale e, quindi,
caratterizzati dalla sottoscrizione di un’unica convenzione disciplinante I'erogazione di un numero limitato di
corsi formativi selezionati in esito a specifico avviso pubblico;
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RILEVATO che, allo stato, diversamente, la Programmazione regionale risulta caratterizzata dalla stipulazione
di convenzioni quadro, a monte, funzionali a disciplinare la realizzazione di una plurita di attivita formative a
catalogo;

Tutto cio premesso e considerato, anche al fine di con il presente atto, si intende proporre la (i) rettifica
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018 sostituendone I'Allegato 1 con l'allegato “A”
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; (ii) modifica del paragrafo 6.2, terzo capoverso,
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 - cosi come successivamente modificata ed
integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013 - con il periodo di seguito
indicato “A tutela dei discenti ed a garanzia del completamento dei corsi di formazione da parte degli stessi,
la sospensione o la revoca/decadenza dell’accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione dei
corsi di formazione gia avviati.

Per corsi di formazione gia avviati si intendono i corsi con riferimento ai quali siano gia state concretamente
ed effettivamente erogate e registrate attivita didattiche attraverso lezioni frontali o altre modalita.

Nel caso di cui al comma 4-quinques dell’art. 24 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii. od in
ulteriori casi individuati in ragione della gravita e/o delle circostanze che hanno determinato la revoca
dell’accreditamento, 'Amministrazione regionale, attraverso apposite procedure di selezione/manifestazioni
d’interesse, affidera ad altri Organismi Formativi il completamento dei corsi di formazione gia avviati”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di rettificare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018 sostituendone I'Allegato 1 con
I'allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di modificare il paragrafo 6.2, terzo capoverso, della Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del
31.01.2012 - cosi come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta
Regionale n. 795 del 23.04.2013 - con il periodo di seguito indicato “A tutela dei discenti ed a garanzia
del completamento dei corsi di formazione da parte degli stessi, la sospensione o la revoca/decadenza
dell’accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione dei corsi di formazione gia avviati. Per
corsi di formazione gia avviati si intendono i corsi con riferimento ai quali siano gia state concretamente ed
effettivamente erogate e registrate attivita didattiche attraverso lezioni frontali o altre modalita.

Nel caso di cui al comma 4-quinques dell’art. 24 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii. od in
ulteriori casi individuati in ragione della gravita e/o delle circostanze che hanno determinato la revoca dell’
accreditamento, ’Amministrazione regionale, attraverso apposite procedure di selezione/manifestazioni
d’interesse, affidera ad altri Organismi Formativi il completamento dei corsi di formazione gia avviati”.

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ad adottare ogni atto conseguente al
presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operativita delle Nuove Linee Guida per
I'accreditamento degli organismi formativi;
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- didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento e dei relativi allegati sul BURP ai sensi
della L.R. n. 13/94, art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 359
Adesione all’iniziativa europea “Digital Skills and Jobs Coalition” - Coalizione Europea Per Le Competenze
Digitali e relativa “Carta Dei Membri”.

Assente I'Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale,
Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e confermata dalla Dirigente della Sezione
Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Presidente:

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze
(EUROPASS) del 15 dicembre 2004;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per
I'apprendimento permanente del 18 dicembre 2006;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo
delle qualifiche per I'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di
crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di
riferimento per la garanzia della qualita dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18
giugno 2009;

VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell'apprendimento non formale
e informale del 5 settembre 2012;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’'universita e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente I'approvazione del modello di libretto formativo
del cittadino;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”;

VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni
per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle relative competenze, nell'lambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13"

VISTO l'accordo in Conferenza Stato Regioni I'Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014
avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per 'apprendimento permanente e
all'organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012.

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”;
VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34 che disciplinano le
modalita dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei
Servizi per il lavoro.

La Comunicazione COM(2016) 381 del 10/06/2016 con cui la Commissione ha inteso promuovere il capitale
umano, l'occupabilita e la competitivita attraverso una “UNA NUOVA AGENDA PER LE COMPETENZE PER
L'EUROPA”;
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Il rapporto “DigComp 2.1” - 2017 - elaborato dalla Human Capital and Employment Unit (Joint Research
Centre) su incarico del Direttorato Generale Occupazione, Affari Sociali e Inclusione della Commissione
Europea, costituisce |'ultima versione del Quadro di riferimento per le competenze digitali dei cittadini;

La Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per I'apprendimento
permanente promuove tra gli Stati Membri I'innalzamento e il miglioramento del livello delle competenze
digitali in tutte le fasi dell’istruzione e della formazione per tutti i segmenti della popolazione;

Il 10 giugno 2016 la Commissione Europea ha adottato la New Skills Agenda for Europe COM (2016) 381,
una nuova agenda per le competenze per I'Europa che prevede iniziative volte a garantire che tutti i cittadini
europei sviluppino, sin da giovani, una vasta gamma di competenze utili e pertinenti rispetto alle richieste del
mercato del lavoro, allo scopo di promuovere 'occupazione, la competitivita e la crescita in Europa.

Nell'ambito delle azioni previste da tale agenda rientra I'iniziativa Digital Skills and Jobs Coalition lanciata nel
dicembre 2016 dalla Direzione Generale delle Reti di Comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie (DG
Connect) - Unita 4 Economia e Competenze Digitali.

La coalizione per le competenze digitali ed il lavoro riunisce Stati Membri e parti interessate nei settori
dell’istruzione, della formazione, dell’'occupazione e dell’industria con 'obiettivo sviluppare un ampio bacino
di talenti digitali e garantire che i singoli individui e la forza lavoro in Europa siano dotati di competenze digitali
adeguate, in modo tale da garantirne un ruolo attivo nella societa e renderli produttivi e occupabili.

Gli skills digitali sono sempre piu richiesti nella societa moderna e le previsioni per il futuro indicano una
loro crescente importanza in settori strategici quali 'economia dei big data, la cybersecurity, I'intelligenza
artificiale.

L'adesione della Regione Puglia alla Coalizione Europea per le competenze digitali ed il lavoro potrebbe
rappresentare un’importante opportunita al fine di:

1) allineare le politiche regionali ad una delle priorita chiave dell’'azione dell’Unione Europea per il prossimo
periodo di programmazione 2021-2027;

2) rendere note a livello europeo le migliori pratiche regionali: attivita progettuali o procedurali nel settore
della formazione e qualificazione del capitale umano;

3) prendere parte alle attivita della Coalizione, quali: lo scambio di buone pratiche con altri territori europei
e partners del settore pubblico e privato; I'avvio di attivita progettuali congiunte; la partecipazione ai premi/
label europei istituiti in materia.

L'adesione alla Coalizione & gratuita e avviene tramite la compilazione di un modulo on line e la sottoscrizione
della “Carta dei Membri della Coalizione Europea per le competenze digitali ed il lavoro”, riportata in allegato
alla presente Delibera di Giunta Regionale nella versione ufficiale in inglese e nella relativa traduzione di
cortesia in italiano a cura del Servizio Delegazione di Bruxelles della Regione Puglia.

A seguito dell’'adesione della Regione alla Coalizione Europea, si potra altresi valutare - in un momento
successivo - |'utilita di costituire una “Coalizione regionale per le competenze nel settore digitale” al fine di:
- stimolare gli attori regionali attivi nel settore della formazione, istruzione, industria ad aderire alla
Coalizione Europea;

- istituire un tavolo regionale permanente di discussione e confronto su tali tematiche a livello regionale.

Pertanto, con il presente provvedimento si manifesta I'intenzione della Regione Puglia alla sottoscrizione
della Carta dei Membri con I'impegno ad intraprendere almeno una delle azioni concrete volte a ridurre le
lacune in materia di competenze digitali in Europa, meglio descritte nel documento “The Digital Skills and
Jobs Coalition - Members Charter” (con relativa traduzione “La Coalizione Per Le Competenze Digitali ed il
Lavoro - La Carta Dei Membri”, allegato A al presente provvedimento, che elenca altresi le modalita concrete
con cui la Commissione Europea intende supportare gli aderenti alla Coalizione.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della LR. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione
Professionale che ne attesta la conformita alla normativa vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate:

e di aderire alla Coalizione Europea per le competenze digitali ed il lavoro, come meglio descritta nel
documento “The Digital Skills and Jobs Coalition - Members Charter” (con relativa traduzione “La
Coalizione Per Le Competenze Digitali ed il Lavoro - La Carta Dei Membri”, allegato A parte integrante al
presente provvedimento;

e di dare mandato all'Assessore Regionale Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione della medesima Carta dei Membri della
Coalizione;

e di individuare nella Sezione Formazione Professionale la struttura regionale competente a fornire, in
raccordo con il Servizio Delegazione di Bruxelles della Regione Puglia, supporto operativo all’Assessore
nelle fasi di sottoscrizione della Carta della Coalizione e di realizzazione delle attivita ad essa collegate, in
ambito europeo, nazionale e regionale.

¢ di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico
dell’Amministrazione regionale;

e di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 360

POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020. Asse X — Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo per
“Responsabile tecnico delle attivita di carrozzeria e gommista” e disposizioni regionali per I'attuazione dei
percorsi formativi.

Assente I'’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dal
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco, confermata dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue il Presidente:

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”;

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni
per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle relative competenze, nell'lambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”

VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE;

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR
Puglia FESR-FSE 2014-2020;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto; “POR PUGLIA 2014 2020.

Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di
spesa;

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”;

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per I'accreditamento
degli organismi formativi”.

VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”;

VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali.
Impianto descrittivo metodologico”;

VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale
autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.”

VISTO I'Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione
del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche
Norme di settore (RRQPN)".

PREMESSO CHE:

- la legge 5 febbraio 1992, n. 122 recante “Disposizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale
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e disciplina dell’attivita di autoriparazione” ha distinto le attivita di “autoriparazione” in diverse attivita: a)
meccanica e motoristica, b) carrozzeria, c) elettrauto, d) gommista, definendo altresi, all’articolo 7, comma 2,
lett. b), i requisiti del responsabile tecnico, tra i quali I'obbligo formativo;

- la legge 11 dicembre 2012, n. 224, recante: “Modifica all’articolo 1 delia legge 5 febbraio 1992, n.
122, concernente la disciplina dell’attivita di autoriparazione”, all’articolo 1 ha individuato le attivita di
“Meccatronica”, “Carrozzeria” e “Gommista” e all’articolo 2, ha rinviato ad accordo in sede di Conferenza
Stato-Regioni, per la definizione dei programmi e modalita comuni per lo svolgimento dei corsi di formazione
suddetti;

-conl’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sancito nella seduta del 12 giugno
2014, e stato adottato lo standard professionale e formativo del tecnico meccatronico delle autoriparazioni;

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziarlo 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020", art. 1, comma 1132, punto d), ha apportato modifiche normative
in materia di attivita di autoriparazione, stabilendo la data del 1 luglio 2018 per lo svolgimento dei corsi di
formazione da parte delle Regioni, previo Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni le Regioni e le Province
Autonome di Trento e di Bolzano;

-in data 12 luglio 2918, quindi, & stato sancito I’Accordo tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento
e Bolzano sugli standard minimi dei corsi di qualificazione professionale per responsabile tecnico delle
attivita di carrozzeria e gommista;

CONSIDERATO CHE:

- con D.G.R. del 6 ottobre 2014, n. 1938, pubblicata nel BURP n. 146 del 21/10/2014, é stato recepito
I’Accordo sopra citato relativo alla formazione del “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”;

- aseguito dell’adozione dell’Accordo del 12 luglio 2018, le regioni hanno avviato un ulteriore confronto
con nota il Ministero dello Sviluppo economico sui temi di carattere generale di applicazione della
normativa, anche richiesti dalle Associazioni di categoria e rimasti in sospeso;

- in data 19/12/2018 presso la Sezione Formazione Professionale si € svolto un incontro tecnico
finalizzato ad approfondire la tematica della formazione in materia di autoriparazione, al quale hanno
partecipato i rappresentanti delle C.C.I.A.A. di Puglia, delle associazioni degli artigiani (Confartigianato,
C.L.A.A.l, CNA, Casartigiani) e i referenti della Sezione regionale competente per le attivita economiche,
artigianalie commerciali;

- nel corso di tale incontro & stata condivisa la proposta di Deliberazione di Giunta Regionale di
recepimento dell’Accordo sulla formazione per carrozzieri e gommisti, in relazione alla quale sono state
recepite le proposte delle organizzazioni intervenute;

- i percorsi oggetto del presente deliberato sono attuabili nella modalita di interventi formativi
autonomamente finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione
Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con D.G.R. 29 maggio 2018, n. 879;

per quanto sopra, si intende recepire gli standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni
relativamente ai percorsi formativi per “Responsabile Tecnico delle attivita di carrozziere delle
autoriparazioni” e “Responsabile Tecnico per le attivita di gommista delle autoriparazioni”, come definiti
nel succitato Accordo, allegato sub A, al fine di assicurare il riconoscimento e la mobilita professionale della
figura sull’intero territorio nazionale e approvare il documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER
’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER “RESPONSABILE TECNICO DELLE ATTIVITA DI CARROZZIERE DELLE
AUTORIPARAZIONI” E “RESPONSABILE TECNICO PER LE ATTIVITA DI GOMMISTA DELLE AUTORIPARAZIONI” IN
COERENZA CON ’ACCORDO STATO-REGIONI N. 124/CSR DEL 12 LUGLIO 2018”, allegato sub B (B.1 e B.2), parte
integrante del presente provvedimento.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione
della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano
la conformita alla normativa vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

e di recepire UACCORDO STATO-REGIONI N. 124/CSR DEL 12 LUGLIO 2018, ai sensi dell’articolo 2 della
legge 11 dicembre 2012 n. 224, come modificato dall’articolo 1, comma 1132, punto d) della legge
205/2017 SUGLI STANDARD MINIMI DEI CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER RESPONSABILE
TECNICO DELLE ATTIVITA DI CARROZZERIA E GOMMISTA - Allegato A, parte integrante al presente
provvedimento;

e di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato LINEE
GUIDA REGIONALI PER LATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER “RESPONSABILE TECNICO DELLE
ATTIVITA DI CARROZZIERE DELLE AUTORIPARAZIONI” E “RESPONSABILE TECNICO PER LE ATTIVITA DI
GOMMISTA DELLE AUTORIPARAZIONI” IN COERENZA CON LACCORDO STATO-REGIONI N. 124/CSR DEL
12 LUGLIO 2018", allegato sub B (B.1 e B.2), parte integrante del presente provvedimento;

e di disporre che a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel BURP, gli
organismi formativi potranno richiedere alla Sezione Formazione Professionale il riconoscimento dei
corsi da realizzare sul territorio;

¢ di dare atto che le schede tecniche relative alle suddette qualificazioni (allegati sub B.1 e B.2) saranno
inserite nel DB del Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla
base di specifiche Norme di settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale;

¢ di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

e didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 361
Soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza del territorio del Comune di Lesina. Determinazioni.

LUAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca Formisano, di concerto
con il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ing. Antonio Pulli, convalidata dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto
segue.

Premesso che:

conD.P.C.M.del31/10/2008 e stato dichiarato lo stato diemergenzain relazione ai gravidissestiidrogeologici
che hanno interessato il territorio del comune di Lesina in localita Marina di Lesina in provincia di Foggia,
successivamente prorogato al 31 dicembre 2011 con DPCM del 22 dicembre 2010, e al 31 dicembre 2012
con DPCM del 27 gennaio 2012;

con 0.C.D.P.C. n. 92/2013 & stato disposto il subentro della Regione Puglia al Commissario Straordinario,
per la prosecuzione delle attivita finalizzate al superamento della situazione di criticita determinatasi a
seguito dei gravi dissesti Idrogeologici che hanno interessato Il territorio di Marina di Lesina;

con D.G.R.n. 1524 del 02/08/2013 & stato individuato I'Ufficio Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia come Soggetto attuatore per la realizzazione
degli “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina” dell'importo di € 16.076.869,35 a valere sulle
risorse del FSC 2007-2013 assegnate alla Regione Puglia dalla Delibera CIPE n.87/2012;

con D.G.R.n. 1525 del 02/08/2013 si & stabilito che le Indagini e le verifiche strutturali sugli edifici interessati
dalla condizione di dissesto idrogeologico nel territorio comunale di Marina di Lesina, di cui alla D.G.R. n.
1499 del 24 luglio 2012, venissero disposte dall’Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali Bari/
Foggia del Servizio Lavori Pubblici, utilizzando le somme destinate con L.R. n. 18/2012 alle “Spese per
indagini tecniche sulla verifica di stabilita degli edifici in territorio di Marina di Lesina”;

con D.G.R. n. 1526 del 02/08/2013 si & proceduto al finanziamento di € 6.000.000,00 in favore dell’ Ufficio
Coordinamento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, su richiesta dello
stesso Ufficio, individuandolo quale Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza del territorio di Lesina (FG) - “Sistemazione idraulica del canale Acquarotta”, ritenuti prioritari ed
indifferibili;

conD.G.R.n. 1666 del 17/09/2013 la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente dell’ Ufficio Coordinamento
Strutture Tecniche Provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, in quanto Soggetto attuatore dei
suddetti interventi, ad operare sui relativi capitoli di spesa (1147040, 621134 e 621141) provvedendo
anche ai relativi impegni di spesa ed ai successivi adempimenti amministrativo - contabili;

con D.G.R. n. 2124 del 21/10/2014 I'ing. Lucia Di Lauro, gia Dirigente dell’ Ufficio Coordinamento Strutture
Tecniche Provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, nel frattempo divenuta Dirigente del Servizio
Protezione Civile, & stata riconfermata Soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza del
territorio di Lesina, ed & stata autorizzata ad operare sui relativi capitoli di spesa, avvalendosi del supporto
del personale del Servizio Lavori Pubblici;

Rilevato che:

in prossimita del collocamento in quiescenza dell’ing. Lucia Di Lauro, con D.D. n. 290 del 29/11/2017 &
stato nominato RUP dei suddetti interventi di messa in sicurezza del territorio di Marina di Lesina un
dipendente della Sezione Lavori Pubblici, ed in particolare il geom. Sergio Gasparrelli incardinato nella
Sezione Lavori Pubblici, con decorrenza dal 01/12/2017;

con D.G.R. n. 2187 del 12/12/2017, I'ing. Lucia Di Lauro, collocata in quiescenza, & stata riconfermata
guale Soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza del territorio di Marina di Lesina in via
temporanea per il tempo necessario alla definizione delle procedure in corso;
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- con D.G.R. n. 1495 del 02/08/2018, relativa alla chiusura della contabilita speciale n. 5311 collegata al
dissesto idrogeologico nel territorio del comune di Lesina in localita Marina di Lesina, I'ing. Lucia Di Lauro
e stata confermata quale Soggetto attuatore anche per il completamento delle indagini geognostiche sui
terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in marina di Lesina.

Rilevato inoltre che con nota prot. n. 373 del 28/01/2019 il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio
sismico ha richiesto all’ing. Lucia Di Lauro apposita relazione in merito alle attivita espletate durante il periodo
di svolgimento del ruolo di Soggetto attuatore, e che I'ing. Lucia Di Lauro ha trasmesso la suddetta relazione
in data 06/02/2019;

Considerato che:

- sirende ora opportuno individuare un Soggetto attuatore nell'ambito delle strutture regionali, in possesso
di competenza ed esperienza istituzionale nella realizzazione diretta di opere pubbliche;

- a tal proposito il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17/05/2016 n. 316 “Attuazione modello
MAIA di cui al Decreto del presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni
di Dipartimento e delle relative funzioni” prevede, tra le funzioni istituzionali di competenza della Sezione
Lavori Pubblici, I'attuazione delle opere e lavori pubblici di interesse regionale, I'esecuzione in materia di
opere e lavori pubblici di interesse regionale anche di competenza di altre Sezioni, nonché la progettazione,
I'affidamento ed esecuzione di lavori pubblici di competenza regionale;

— il finanziamento degli interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del
canale Acquarotta, come specificato in premessa, € stato richiesto ed ottenuto da un Ufficio del Servizio
Lavori Pubblici, individuato di conseguenza quale Soggetto attuatore per la realizzazione degli stessi
intervent;;

— il RUP dei suddetti interventi di messa in sicurezza del territorio di Marina di Lesina risulta gia essere un
dipendente della Sezione Lavori Pubblici.

Ritenuto pertanto necessario, al fine di garantire efficacia ed efficienza alla complessiva azione amministrativa
e di consentire proficuamente la prosecuzione dell’attuazione degli interventi di messa in sicurezza dei
territorio di Lesina, rimettere la completa attuazione degli stessi nell’'ambito della competente Sezione Lavori
Pubblici, affidando I'incarico di Soggetto attuatore dei predetti interventi al Dirigente pro tempore della
Sezione Lavori Pubbilici.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone alla Giunta regionale di nominare il Dirigente pro tempore della

Sezione Lavori Pubblici quale Soggetto attuatore del piano degli interventi finalizzati al superamento della

situazione di criticita determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio

di Marina di Lesina, ed in particolare dei seguenti interventi:

- ”Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina”, di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 e alla DGR n.
1524/2013;

- ”Indagini e verifiche strutturali sugli edifici interessati dalla condizione di dissesto idrogeologico nel
territorio comunale di Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1525/2013;

- ”Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta”, di
cui alla DGR n. 1526/2013;

- ”Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in
Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018.

Si propone altresi di delegare il Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici, in qualita di Soggetto

attuatore dei suddetti interventi, ad operare per gli importi destinati al finanziamento dei relativi interventi

sui capitoli di seguito elencati:

- capitolo di spesa 1147041 per la realizzazione dell’'opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina” di cui alla Delibera CIPE n.87/2012 e alla DGR n. 1524/2013;
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- capitolodispesa 621141 in relazione alle “Indagini tecniche sulla verifica di stabilita degli edifici in territorio
di Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1525/2013;

— capitolo di spesa 621138 per la realizzazione dell'opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina- Sistemazione idraulica del canale Acquarotta” di cui alla DGR n. 1526/2013;

— capitolo di spesa 901001 in relazione al “Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei
residui fabbricati nella Zona Rossa in Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018;

- capitoli di entrata correlati ai suddetti capitoli di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a)
e d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv.
Giovanni Giannini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e
rischio sismico, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore dei Dipartimento Mobilita, qualita
urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento

- dinominare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici
qguale Soggetto attuatore del piano degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticita
determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio di Marina di
Lesina, ed in particolare dei seguenti interventi:

¢ “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina”, di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 e alla DGR
n.1524/2013;

¢ “Indagini e verifiche strutturali sugli edifici interessati dalla condizione di dissesto idrogeologico nel
territorio comunale di Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1525/2013;

¢ “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta”,
di cui alla DGR n. 1526/2013;

e “Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa”
in Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018;

- di delegare il Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici, in qualita di Soggetto attuatore dei
suddetti interventi, ad operare per gli importi destinati al finanziamento dei relativi interventi sui capitoli
di seguito elencati:

e capitolo di spesa 1147041 per la realizzazione dell'opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio
di Lesina” di cui alla Delibera CIPE n.87/2012 e alla DGR n. 1524/2013;

e capitolo di spesa 621141 in relazione alle “Indagini tecniche sulla verifica di stabilita degli edifici in
territorio di Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1525/2013;
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e capitolo di spesa 621138 per la realizzazione dell'opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio
di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta” di cui alla DGR n. 1526/2013;

¢ capitolo di spesa 901001 in relazione al “Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali
dei residui fabbricati nella Zona Rossa in Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018;

¢ sui capitoli di entrata correlati ai suddetti capitoli di spesa;

— didisporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 362

L.R. n. 13/2001 - Interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamita
naturali. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Comune di Lizzano - Lavori di sostituzione
dell’impalcato del ponte Ostone.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.,
confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e
dal Direttore del Dipartimento, Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:

e la L.R. 11.05.2001 n.13 e s.m.ei., prevede la possibilita di concedere alle Amministrazioni Locali dei
finanziamenti per I'esecuzione degli interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse
danneggiate da calamita naturali;

e per I'anno 2018, con determina dirigenziale n. 362 in data 20.07.2018 sono state stabilite le modalita di
partecipazione e approvazione dell’avviso per la manifestazione di interesse;

¢ peril corrente anno sara riproposto l'avviso per la manifestazione di interesse, con le stesse modalita.
Tenuto conto che:

¢ in localita foce del Canale Ostone la strada litoranea ex S.P. 122, ora acquisita al demanio comunale,
sovrappassa il canale suddetto con un ponte le cui precarie condizioni statiche sono state oggetto di
sopralluogo dei VV.F. che con nota prot. n. 2426 in data 14.02.2018 ne hanno ordinato la chiusura;

e con nota prot. n. 15212 in data 18.12.2018 il sindaco del comune di Lizzano ha rappresentato la necessita
ed urgenza del rifacimento dell'impalcato del ponte suddetto, facendo presente che agli inizi del mese di
settembre 2018 ha emesso l'ordinanza di totale interdizione al traffico veicolare e pedonale, estesa anche
alla parte sottostante la struttura, trasmettendo il progetto di fattibilita tecnica e economica;

¢ la Sezione Lavori Pubblici con nota prot. n. 717 in data 15.01.2019, in riscontro alla succitata nota prot.
15212/18, ha fatto presente che non era possibile assumere gli atti formali necessari al finanziamento
richiesto in quanto in attesa del bilancio gestionale.

Invitando I’Amministrazione comunale a predisporre la progettazione definitiva/esecutiva dell’intervento,
nelle more della definizione delle risorse economiche necessarie;

e connota prot.n. 1973 in data 13.02.2019 il sindaco del comune di Lizzano ha trasmesso il progetto esecutivo
dei lavori di rifacimento dell'impalcato del ponte Ostone - Litoranea Salentina nella Marina di Lizzano,
dell'importo complessivo di € 232.070,89.

Considerato I'approsimarsi della stagione estiva, con il conseguente notevole incremento del traffico veicolare
nella zona della Marina di Lizzano servita dal ponte sulla litoranea ormai inagibile la cui importanza &
chiaramente vitale.

Stante I'urgenza di provvedere senza ulteriori indugi al fine di consentire I'esecuzione dei lavori prima della
stagione estiva.

Tanto premesso, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate propone, alla Giunta
Regionale, di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici a concedere il finanziamento richiesto
dall’/Amministrazione comunale di Lizzano, per i lavori di rifacimento dell'impalcato del ponte Ostone -
Litoranea Salentina nella Marina di Lizzano, nelle more della predisposizione dell’avviso per |la manifestazione
di interesse, per l'esecuzione degli interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse
danneggiate da calamita naturali, per I'anno in corso.
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Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs. n. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4, lett. K, della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

e Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture;

e Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O., dal Dirigente del
Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP;

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici di concedere il finanziamento richiesto
dal’/Amministrazione comunale di Lizzano, nelle more della predisposizione dell’avviso per la manifestazione
di interesse, per l'esecuzione degli interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse
danneggiate da calamita naturali, per I'anno in corso;

e di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi
rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 363

Comune di Aradeo (LE). Variante al P.diF. per la ritipizzazione urbanistica aree proprieta Bruno (Fg. 7, p.lle
1735-1738-1741 e Fg. 9, p.lla 664), ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, in adempimento della sentenza TAR
Lecce n. 555/2011. Richiedente: Luigi Michele Bruno D.C.C. n. 7 del 27.04.2017. Non approvazione e rinvio.

Assente I'Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Srumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue il
Presidente:

“wu

- il Comune di Aradeo & dotato di Regolamento Edilizio con annesso Programma di Fabbricazione,

approvato con DPGR n. 395 del 17.03.1973 e successiva variante adottata con delibera di CC n. 73 del

22.06.1978 ed approvata con DPGR n. 1642 del 14.09.1979;

- con nota protocollo n. 13524 del 20.12.2017, inviata via pec e acquisita al protocollo regionale al n. 169

del 09.01.2018, il Comune di Aradeo ha comunicato l'avvenuta adozione, su istanza di parte, della variante

al vigente P.diF.,, giusta deliberazione di C.C. n. 7 del 27.04.2017 avente ad oggetto “Esecuzione della

sentenza TAR n. 555/2011. Variante urbanistica. Riqualificazione aree proprieta avv. Bruno. Adozione”.

Con la suddetta nota comunale € stata inoltrata anche la seguente documentazione:

1) Tav. 1 - Inquadramento e stato di fatto

2) Tav. 2-Variante

3) Tav. A-Relazione Tecnica

4) Tav. B-NTA

5) Certificato di deposito degli atti

6) Copia della DCC n. 41 del 05.10.2017 di presa d’atto mancate osservazioni

7) Atto di diffida del 04.10.2006 prot. N. 11215 e 11216 proposti dal sig. Bruno

8) Ricorso TAR Puglia sez. Lecce del 08.05.2007 prot. N. 5464

9) Sentenza TAR Puglia sez. Lecce 3070/2007

10) Nota sindacale 29.11.2007 su iter procedurale PUG

11) Atto di diffida e messa in mora del 05.02.2008 prot. N. 1373

12) Istanza TAR nomina Commissario ad acta del 03.06.2008 prot. N. 6412

13) Sentenza TAR n. 3663/2008

14) DCCn. 8 del 28.04.2009

15) Ricorso TAR prot. N. 11652 del 30.09.2009 per I'annullamento

16) Sentenza TAR n. 555/2011.

- con nota protocollo n. 1132 del 13.02.2018 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale, ai fini delle piu

compiute valutazioni e determinazioni di merito, chiedeva al Comune:

e in ordine alla compatibilita sismica, il parere ex art. 89 DPR 380/2001 e s.m.i. al Referente Rischio Sismico
LL.PP. della struttura tecnica regionale;

e alla Tutela e Valorizzazione del Paesaggio il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle
NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015.

- con nota protocollo n. 3858 del 05.04.2018, inviata via pec e acquisita al protocollo regionale al n. 3313

del 09.04.2018, il Responsabile dell’Area 4 comunale ha inoltrato la nota protocollo n. 4873 del 26.03.2018

con la quale, ai sensi dell’art. n. 89 del DPR n. 380/2001 ss.mm.ii., il Servizio autorita idraulica regionale ha

comunicato il parere di competenza in merito alla variante urbanistica de quo;

- con nota protocollo n. 5551 del 05.07.2018 inviata via pec (al Comune di Aradeo e alla Sezione Urbanistica

regionale) e acquisita al protocollo della Sezione Urbanistica della Regione al n. 6124 del 05.07.2018, la

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al

parere di compatibilita paesaggistica da rilasciarsi ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente

PPTR;

- con nota protocollo n. 10777 del 28.11.2018 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale, ai fini delle piu

compiute valutazioni e determinazioni di merito, chiedeva al Comune ulteriori approfondimenti:
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- riferimento ai Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3.00: si ritiene non condivisibile questa previsione
perché in contrasto con le disposizioni del DM 1444/68, salvo diversa dimostrazione in virtu di
disposizioni gia contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P. di F., in quest’ultimo caso
si chiede copia;

- riferimento al fabbisogno residenziale; per quanto si tratti di aree di dimensioni ridotte, occorre che
I'UTC espiliciti la verifica del fabbisogno residenziale e degli abitanti insediabili compatibilmente con le
previsioni del vigente P. di F. valutandone I'incidenza;

- Piano comunale di Protezione Civile; si richiede specifica attestazione che le aree oggetto di variante
non siano state individuate e quindi assoggettate a specifiche disposizioni rivenienti dal Piano comunale
di Protezione Civile.

- con nota protocollo n. 296 del 08.01.2019, inviata via pec e acquisita al protocollo regionale al n. 180 del
10.01.2019, il Responsabile dell’Area 4 comunale ha trasmesso i chiarimenti e le integrazioni richieste.

Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’'assunzione del provvedimento regionale
ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, sulla scorta della documentazione ad oggi fornita e presente in atti.

ISTRUTTORIA REGIONALE

A) ASPETTI URBANISTICI
Con deliberazione n. 7 del 27.04.2017, avente ad oggetto “Esecuzione della sentenza TAR n. 555/2011.
Variante urbanistica. Riqualificazione aree proprieta avv. Bruno. Adozione”, il Consiglio Comunale di Aradeo
ha stabilito:
““(...) di ottemperare all'esecuzione della sentenza TAR Puglia - Sez. Lecce n. 555/2011, riclassificando le aree
di proprieta dell’avv. Bruno:
- Llarea identificata al F. 7 p.lle 1735 -1738 - 1741 da zona a “Verde Attrezzato V4, Zona Parcheggio P2 e
Sedi Stradali da aprirsi” a “Zona di completamento urbano B4” con i sequenti indici e parametri:
® Rapporto di copertura: 40%;
 Indice di fabbricabilita fondiario: 3,2 mc/mq;
e Altezza massima fuori terra: ml 7,00;
e Numero dei piani fuori terra: 2 (due) oltre eventuali piani interrati;
e Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3,00;
e Distanza dal filo delle aree pubbliche: non inferiore al m 2,00 (due);
e Va prevista una superficie a parcheggio di 1 mq/10 me di volume edificato ai sensi della L. 122/89
ss.mm.ii;
e Va ceduta all’A.C., ai sensi del DM 1444/68, una superficie pari a 18 mq per ogni abitante insediabile,
con 1 ab = 100 mc di volume edificato, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione;
e Va ceduta all’A.C la superficie per urbanizzazione primaria (sede stradale), come indicato negli
elaborati grafici, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione. “”
- Larea identificata al F. 9 p.lla 664 di are 2,20 da “area a Verde Attrezzato” a “Zona di completamento
urbano B4” con i seguenti indici e parametri:
* Rapporto di copertura: 50%;
 Indice di fabbricabilita fondiario: 3,2 mc/mgq;
e Altezza massima fuori terra: ml 7,00;
e Numero dei piani fuori terra: 2 (due) oltre eventuali piani interrati;
e Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3,00;
e Distanza dal filo delle aree pubbliche: non inferiore al m 2,00 (due);
e Va prevista una superficie a parcheggio di 1 mq/10 mc di volume edificato ai sensi della L 122/89
ss.mm.ii. localizzata come indicato negli elaborati grafici. “”
Tale deliberato prende atto da quanto evidenziato nelle premesse della suddetta Deliberazione:
““(...) che con sentenza n. 555/11 del 26/01/2011, notificata il 30/05/2011 in accoglimento del ricorso dell’avv.
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Bruno, ha annullato il provvedimento impugnato, dichiarando assolutamente generica la motivazione assunta
dal Comune”” (con DCC n. 8 del 28.04.2009) secondo cui””non esiste altra possibilita di riqualificare le stesse
come “Verde Agricolo Speciale” ed ingiustificate le attribuzioni della destinazione di “Verde Agricolo” ai terreni
atteso che aree limitrofe sono state considerate edificabili, nonché ordinato I'esecuzione al Comune””. Inoltre
““(...) che le zone oggetto del vincolo decaduto debbano essere riqualificate nell'ambito della Zona Omogenea
B di completamento, come da comparto contermine””.

Le aree interessate dalla variante sono localizzate in due diverse zone del centro urbano. Una di modeste
dimensioni (F. 9 particella n. 664, di 220 mq) a ridosso del centro antico costituisce residuo di una superficie
pitu ampia di altra proprieta per la quale il C.C. ha gia espresso la volonta di riqualificazione urbanistica con
indici planovolumetrici della zona “B” nel cui contesto € inserita. Laltra area interessata dalla variante e
collocata piu a sud del centro urbano (F. 7 particelle nn. 1735 - 1738 - 1741, di 1860 mq) in un contesto saturo,
gia tipizzato come zone “B”. Le maglie urbanistiche interessate infatti risultano gia densamente edificate e
dotate di opere di urbanizzazione primaria, circondate, peraltro da edifici di non piu di due piani fuori terra.
Con riferimento ai Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3.00, il Responsabile dell’Area 4 comunale ha
comunicato quanto segue:

“”(...) Invero il denominato “Studio Particolareggiato e Nuove Norme delle zone B urbanisticamente definite”,
approvato con Decreto del Presidente Giunta Regionale n. 1725 del 25.09.1979 all’‘art. 10 espressamente
prevede: “Per gli spazi liberi, la edificazione dovra eseguirsi in linea con i fabbricati preesistenti, quale che sia
la distanza fra le pareti dei fabbricati. Pertanto il distacco fra edifici, e quindi la distanza fra pareti (comunque
finestrate e non) prospicienti spazi esterni (pubblici o privati) potra essere anche inferiore a 10 m, ma in ogni
caso, dovra essere superiore al rapporto tra I'altezza del fabbricato pit alto e lo spazio libero interposto, e
comunque mai inferiore am. 3. “”

Con riferimento al fabbisogno residenziale il Responsabile dell’Area 4 comunale ha comunicato quanto segue:
“?(...) nelle premesse della delibera C.C. n. 8 del 28/04/2009 (...), poi oggetto del ricorso e delle sentenze TAR
555/2011, si indicava espressamente: .... dalla relazione di accompagnamento al suddetto Programma di
Fabbricazione risulta un dimensionamento riferito alla previsione di una popolazione di 14.908 abitanti alla
data del 1988 con standard pari a 21,6 mq/ab, sufficiente ad assicurare i 18 mq/ab, previsti dal DM 1444/68;
Che ad oggi, siffatta previsione demografica non risulta essere stata raggiunta e anzi in riferimento alla
popolazione attuale (abitanti 9.765 + AIRE 2.042 pari a complessivi abitanti 11.897) risulta uno standard pari
a 27,36 mq/ab, che si riduce a 27,18 mq/ab sottraendo la complessiva area di proprieta Bruno, comunque
abbondantemente superiore ai 18 mq/ab previsti dalla legge ed ai 21,6 mq/ab, indicati dal Programma di
Fabbricazione, senza tener conto delle maggiori superfici di aree a standard rivenienti da varianti in attuazione
della LR. n. 3/98;

Che conseguentemente non esiste alcuna giustificazione alla necessita della reiterazione del vincolo cosi come
di un aumento delle aree edificabili;

Ritenuto pertanto per quanto premesso e considerato che non esiste altra possibilita di riqualificare le aree
oggetto della caducazione del vincolo imposto dal PF se non quella di riclassificare le stesse come “Verde
Agricolo Speciale”, regolata dall’art. 70, comma 3 e 7del REC....””

Conseguentemente il Responsabile precisa ulteriormente che ““Quindi non vi era la necessita di un aumento
delle aree edificabili e consequentemente di una fabbisogno residenziale. Sulla base di queste premesse si
delibera la variante urbanistica, assegnando alle aree la destinazione di “Verde Agricolo Speciale”. La Sentenza
TAR intervenuta ed oggetto dell’avvio del procedimento di variante, ha ritenuto incongruente ed ingiustificata
tale attribuzione alle aree di “Verde Agricolo Speciale”, in quanto inserite in un contesto edificabile, ed é con
riferimento a tali motivazioni che il Comune si é uniformato ed ha dato corso alla nuova variante urbanistica,
oggetto del presente procedimento™”.

Con riferimento al Piano comunale di Protezione Civile il Responsabile dell’Area 4 comunale ““certifica che le
aree Bruno non sono assoggettate alle disposizioni del Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con
del. CCn. 8 del 17/04/2008"".

Con nota protocollo n. 4873 del 26.03.2018 Il Servizio Autorita Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale,
ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 ss.mm.ii.,ha precisato quanto segue:
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““(...) considerato che con nota protocollo n. 12411 del 13.06.2017 quest’ufficio ha gia espresso parere
favorevole sul Piano Urbanistico Generale del Comune di Aradeo;

- Tenuto conto che l'area in oggetto risultava gia compresa nel succitato PUG e anche a seguito di
sentenza TAR n. 555/2011 veniva imposto all’A.C. di variare la destinazione urbanistica della predetta
porzione di territorio;

- (..)

si esprime parere favorevole sulla variante in oggetto come gia comunicato dalla Sezione scrivente con nota
prof. n. 12411 in data 13.06.2017 {(...)"“

VALUTAZIONI CONCLUSIVE

AREA 1 - Trattasi di modesta superficie residuale riveniente da una piu ampia area, destinata a verde pubblico,
la cui gran parte pur essendo stata oggetto di ritipizzazione con DCC n. 40/2003, ad oggi non ha sortito alcuna
variazione definitiva atteso che non ha perfezionato I'iter previsto ai sensi dell’art. 16 della LR. 56/80 con
atto proprio della Giunta regionale; pertanto si ritiene che la stessa assolva ancora alle funzioni iniziali di
verde pubblico attrezzato e che dette funzioni sono all’attualita necessarie in considerazione della conclamata
carenza di spazi pubblici nella parte della cosiddetta citta consolidata.

Vi & da considerare che pur in presenza di decadenza dei vincoli preordinati all’esproprio, la soluzione deve
essere ricercata nella redazione di strumenti di pianificazione generale, come d’altronde gia sancito con il
D.P.P. adottato dall’'A.C..

AREA 2 - La ritipizzazione cosi come rilevabile dalla planimetria trasmessa (Tav. 1) interessa aree di altra
proprieta (Particelle nn. 1736 -1739-1742) su cuiinsiste parte della viabilita di P. di F. necessaria all’edificazione
delle stesse che altrimenti risulterebbero, cosi come ritipizzate. Intercluse. Queste ultime devono mantenere
la tipizzazione originaria. A nord della zona, sul prolungamento di Via De Nicola, parte dei suoli contraddistinti
come particelle nn. 1738 e 1741, sono interessati da viabilita di P. di F. e pertanto le stesse avrebbero dovuto
essere tipizzate come “zone di completamento” con obbligo di cessione per la realizzazione della suddetta
strada.

Nel merito della norma attuativa specifica attribuita rileva il contrasto con il DM 1444/68, art. 8 comma 2,
relativo alla previsione dei distacchi tra edifici non inferiori a 3 metri.

Per queste motivazioni, la proposta di ritipizzazione delle aree di che trattasi non puo essere accolta.

B) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI

Come si evince dalla DCC n. 7 del 27.04.2017 di adozione della variante in oggetto, per cio che riguarda gli atti
procedurali di verifica di assoggettabilita a VAS di cui all’art. 8 della L.R. n. 44/2012, questi sono stati effettuati
antecedentemente all’atto di adozione della variante secondo I'art. 7 par. 7.5 del R.R. 18/2013, come segue:

- Determinazione Area 4 del 30.03.2015 di formalizzazione delle proposte di variante;

- Notan. 3843 del 20.04.2015 all’Autorita competente VAS delegata al Responsabile SUAP per I'emissione
dei provvedimenti conclusivi della verifica;

- Registrazione della variante con codice VAS n. 1037 - REG 075006 - 002 sul portale SIT Puglia, ai sensi
dell’art. 7 del R.R. n. 18/2013;

- Nota protocollo n. 841 del 25.01.2016 della Sezione Ecologia - Servizio VAS della Regione Puglia con la
quale viene comunicata la conclusione della procedura di registrazione di cui al comma 7.4 del R.R. n.
18/2013 (periodo 28.12.2015 - 24.01.2016) della variante in oggetto, con esclusione della stessa dalle
procedure di assoggettabilita a VAS.

C) ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota protocollo n. 5551 del 05.07.2018, di seguito riportata, la Sezione Tutela e valorizzazione del
paesaggio della Regione Puglia ha inviato al Comune e alla Sezione Urbanistica regionale (prot. n. 6124 del

05.07.2018), la propria istruttoria e proposta in merito al rilascio, da parte della Giunta Regionale, del parere
di compatibilita paesaggistica, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR, in riferimento
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alla riqualificazione urbanistica aree proprieta Bruno (Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664), ai sensi
dell’art. 16 della LR 56/1980 in adempimento alla sentenza TAR Lecce n. 555/2011:
“"(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI)
VISTO CHE con nota del 05.04.2018 protocollo n. 3858, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e
valorizzazione del territorio con n. 4386 del 13.05.2018, il Comune di Aradeo ha trasmesso la richiesta di
parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR per la Variante relativa alla
riqualificazione urbanistica aree proprieta Bruno (Fg. 7, p.lle 1735-1738-1741 e Fg. 9, p.lla 664) adottata con
DCC n. 7 del 27.04.2017, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, in adempimento della sentenza TAR Lecce n.
555/2011.
La documentazione pervenuta risulta costituita dai sequenti elaborati:

1. nota trasmissione

2. Copia DCC n. 7 del27.04.2017 di adozione

3. Parere ex art. 89 del DPR 380/2001 ss.mm.ii.

4. Relazione su ritipizzazione area privati - parere di compatibilita art. 96 delle NTA del PPTR Puglia

5. Tavola 1 Ritipizzazione area privati

6. Tavola 2 Variante

. Tavola A Relazione

8. Tavola B Norme Tecniche di Attuazione

(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE)
EVIDENZIATO CHE:
Lo Strumento urbanistico generale vigente é il sequente
e Programma di Fabbricazione approvato in via definitiva con DPGR n. 395 del 17.03.1973 e successiva
variante approvata con DPGR n. 1642 del 14.09.1979.

La variante riguarda le aree identificate catastalmente al N.C.T. del Comune di Aradeo (Le), al Fg n. 7, Plle
1735-1738-1741 e al Fg n. 9 P.lla 664, classificate nell’ambito del Programma di Fabbricazione vigente, come
zona verde, parcheggi e sedi stradali, dove il contesto di riferimento é porte della maglia del tessuto urbano
comunale gia densamente edificata e dotata di opere di urbanizzazione primaria, caratterizzata da edifici di
non piu di due piani fuori terra.
A sequito di decadenza del vincolo preordinato all’esproprio, il proponente ha diffidato 'Amministrazione
Comunale ad adempiere ad una nuova pianificazione.
Il Comune di Aradeo con D.C.C, n. 8 del 28/04/2009, in esecuzione delle sentenze TAR Puglia n. 3070/2007
e n. 3693/08, ha adottato la variante urbanistica sull’area di proprieta Bruno riclassificandola come “Verde
Agricolo Speciale”, ai sensi dell’art. 70, commi 3 e 7 del R.E.C..
Come emerge dagli atti pervenuti e dalla DCC n. 7/2017, le aree interessate sono localizzate, come da elaborati
grafici allegati, in due diverse zone del Comune. L'area identificata in catasto foglio 9, p.lla 664 di are 2,20, gia
tipizzata nel PdF come “area a verde attrezzato” viene riclassificata in “zona di completamento urbano B4 “
secondo i seguenti indici planovolumetrici:

— rapporto di copertura: 50%;

- indici di fabbricabilita fondiario: 3,2 m¢/mq.;

- altezza massima fuori terra: ml. 7,00;

- numero dei piani fuori terra: 2 (due) oltre eventuali piani interrati;

- distacchi tra edifici: non inferiore a mt. 3.00

- distanza dal filo delle aree pubbliche: non inferiore a ml. 2,00 (due)

- va prevista una superficie a parcheggio di 1 mq/10mc di volume edificato ai sensi della L 122/89 e

ss.mm.ji. localizzata come indicato negli elaborati grafici.

L'area identificata al F. 7, p.lle 1735 - 1738 - 1741, ricade nel Programma di Fabbricazione e nel Piano Quadro
delle Zone SUD dell'abitato, come zona a “Verde Attrezzato V4, Zona Parcheggio P2 e Sedi Stradali da aprirsi”
della superficie totale di mq. 1.860, in un contesto quasi saturo, viene riciassificata in “zona di completamento
urbano - B4 “, secondo i sequenti indici pianovolumetrici dettati dallo stesso Piano quadro in cui insiste I'area
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e con la quota parte di superficie di circa 320 mq, come indicato negli elaborati grafici, ricadente su viabilita
di previsione di PdF che va ceduta gratuitamente al Comune quale urbanizzazione primaria:
- rapporto di copertura: 40%;
- indici di fabbricabilita fondiario: 3,2 mc/mq.;
- altezza massima fuori terra: ml. 7,00;
- numero dei piani fuori terra:2 (due) oltre eventuali piani interrati;
- distacchi tra edifici: non inferiore a mt. 3.00
- distanza dai filo delle aree pubbliche: non inferiore a ml. 2,00 (due)
- va prevista una superficie a parcheggio di 1 mq/10mc di volume edificato ai sensi della L. 122/89 e
ss.mm.ii.
- va ceduta allAmm.ne Com.le, ai sensi del D.l. 1444/68, una superficie pari a 18 mq per ogni abitante
insediabile, con 1 ab= 100 me di volume edificato, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione
- va ceduta allAmm.ne Com.le la superficie per urbanizzazione primaria ( sede stradale), come indicato
negli elaborati grafici, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione.

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Entrando nel merito delia valutazione paesaggistico della proposta di variante in oggetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che I'intervento ricade nell’ambito territoriale “Salento delle Serre”
ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Bosco Belvedere”.

In particolare il contesto in cui le due aree oggetto di variante si collocano, risulta caratterizzato da
un’edificazione densa, urbanizzata e dall’assetto urbanistico consolidato, trattandosi di fatto di zone B del
vigente PdF.

Non é rilevabile un particolare valore paesaggistico-ambientale del contesto in esame, in quanto caratterizzato
da un sistema insediativo consolidato, posizionato in un contesto prettamente urbano, gia oggetto di
trasformazioni in cui non sono rintracciabili componenti di valore paesaggistico.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che la
proposta di Variante relativa alle particelle nn. 1735, 1738 e 1741 ricade in un’area non interessata da
“Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA.
La particella n. 664 ricade invece in un’area interessata dall’UCP “Citta consolidata” sottoposto agli Indirizzi
di cui all’art. 77 e alle Direttive di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR.
Tutto cio premesso, in relazione al parere di compatibilita paesaggistica di cui all’art. 96.1.C delle NTA del
PPTR, per la variante proposta, non si rilevano motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a condizione
che, nelle successive fasi di progettazione siano rispettate, le prescrizioni ed indirizzi di cui al paragrafo
seguente, il rispetto delle quali deve essere verificato in sede di rilascio di permessi e autorizzazioni degli
interventi.
Cio al fine di assicurare il miglior inserimento della proposta di variante nel contesto paesaggistico di
riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito con particolare
riferimento ai seguenti:

- Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee.

— Definire i margini urbani e i confini dell’'urbanizzazione;

— Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il

consumo di suolo;
- Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche;
- Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi;

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:
e salvaguardare le essenze arboree/orbustive esistenti in quanto componenti residuali di una ruralita di
margine urbano;
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garantire che l'eventuale recinzione dei lotti sia realizzata mediante I'uso di materiali e tecniche
costruttive della tradizione locale;

prevedere una adeguata sistemazione delle aree destinate a verde da localizzare in coerenza con le
essenze arboree/arbustive ivi presenti;

curare la qualita dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi, dei parcheggi e
degli accessi da trattare in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con soluzioni e materiali
naturali;

garantire, per le volumetrie eventualmente previste, di altezza limitata, il mantenimento del rapporto
di continuita percettiva con le stesse aree edificate adiacenti. La loro giacitura, la tipologia edilizia,
I'articolazione dei volumi, I'uso di materiali costruttivi locali e le opere di mitigazione da valutare con
riferimento alle piantumazioni esistenti, dovranno mirare a un corretto inserimento nel contesto di
riferimento creando una percezione mitigata del profilo dell’intervento.

Indirizzi:

al fine di migliorare le condizioni di sostenibilita complessiva e anche in applicazione della L.R. n.

13/2008 si reputa necessario prevedere:

- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che
riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e allo gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilita negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:

e la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre 'esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e
coperture vegetalizzate ecc;

e ['impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;

e |a realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali
a basso coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da
opportune schermature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in
modo da garantire e favorire la mobilita ciclabile e pedonale nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potra inoltre
fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle

sue componenti dovra essere garantito:

— il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera
significativa I'attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo [assetto
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;

- lallontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l'uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito. “”

CONCLUSIONI DELL’ISTRUUORIA REGIONALE
Per i rilievi di cui al precedente punto A la proposta di ritipizzazione delle aree di proprieta del sig. Luigi



25412 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 35 del 29-3-2019

Bruno site nel centro abitato di Aradeo identificate al Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664, adottata con
deliberazione di C.C. n. 7 del 27.04.2017, non risulta meritevole di approvazione.

Tutto cio premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla
Giunta la non approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della ritipizzazione delle aree di proprieta
del sig. Luigi Bruno site nel centro abitato di Aradeo identificate al Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664,
adottata con deliberazione di C.C. n. 7 del 27.04.2017.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001 ES.M. ED I. “

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI NON APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni
di cui alla relazione in premessa, la ritipizzazione delle aree di proprieta del sig. Luigi Bruno site nel centro
abitato di Aradeo identificate al Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664, adottata con deliberazione di
C.C. n. 7 del 27.04.2017 in Zona di completamento urbano B4;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco dei Comune di Aradeo per
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 364

Verifica di assoggettabilita a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A.,
ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16) del Comune di Mola di
Bari”. Esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della L.R. n.44/2012 ss.mm.ii.

LAssessore regionale alla Qualita dellAmbiente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
“Autorizzazioni Ambientali”, riferisce quanto segue.

La Legge regionale del 14 dicembre, n.44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategico”, disciplina I'adeguamento dell’ordinamento regionale della Puglia alle disposizioni della
Parte Seconda del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.152 ( Norme in materia ambientale) per
quanto concerne le procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), in attuazione della Direttiva
Europea n.2001/42/CE, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: a) assetto delle competenze
in capo alla Regione e agli enti locali; b) criteri per I'individuazione dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli enti territoriali interessati; b) regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti
finali di verifica di assoggettabilita a VAS e dei pareri motivati di VAS, nel rispetto delle disposizioni di
cui al succitato Decreto e della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.

Per quanto concerne l'assetto delle competenze in materia di procedimenti VAS, I'articolo 4 della
legge regionale in argomento, cosi come novellato dall’art.10 della Legge regionale 12 febbraio 2014,
n.4 “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge regionale
12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla legge regionale 14
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica) e alla
legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti
a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)” -
BURP n. 21 del 17/02/2014, oltre a definire i requisiti per I'individuazione dell’autorita competente,
stabilisce al comma 3: “Ai comuni é delegato I'esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal
testo unico delle leggi sull’'ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, delle competenze per I'espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilita a
VAS di cui all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per
I'espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e sequenti rivenienti da provvedimenti di
assoggettamento di piani o programmi di cui sopra”.

A tal riguardo, il comma 7-bis del succitato articolo precisa: “I procedimenti di cui al comma 3,
awviati dalla Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad
esclusione dei procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggettamento a VAS definiti in
sede regionale”.

Inoltre, nell’'ambito delle funzioni d’indirizzo, coordinamento ed alta sorveglianza spettanti alla
Regione, il comma 7 del medesimo articolo dispone: “A tal fine la Giunta regionale, in caso di
inadempienza da parte dei comuni nello svolgimento dei processi di VAS di loro competenza ovvero
a seguito di comunicazione, da parte del proponente, di inutile decorrenza dei termini per la
conclusione dei procedimenti senza che siano stati assunti da parte del comune i previsti
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provvedimenti finali, invita e diffida I'ente delegato ad adempiere entro un termine non superiore
a trenta giorni. Decorso inutilmente tale ulteriore termine, la Giunta regionale provvede in via
sostitutiva, entro sessanta giorni”.

Nell’ambito del suddetto quadro normativo di riferimento, in relazione al procedimento di verifica
di assoggettabilita alla VAS del Piano di Lottizzazione in oggetto, trasferito per competenza al
Comune di Mola di Bari in virtu della richiamata L.R.n.4/2014, questa Giunta, con Deliberazione
n.930 del 05/06/2018, invitava e diffidava il Comune di Mola di Bari, nella persona del legale
rappresentante pro-tempore, ad adempiere alle funzioni di propria competenza per
I'espletamento degli obblighi di legge relativi alla valutazione ambientale strategica di piani e
programmi, assicurando con ogni strumento a disposizione nell'ambito della propria autonomia e
discrezionalita gestionale ed organizzativa l'attuazione del citato art.4, comma 3, della
L.R.44/2012, come novellato dalla citata L.R. 04/2014, con l'adozione, in particolare, del
provvedimento finale di assoggettamento, ovvero di esclusione dalla VAS, del “Piano di
Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.PA., ubicata a nord dellabitato
adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16)” entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla data di notifica di detta Deliberazione._

Con Nota prot.AOO_089-007232 del 03/07/2018 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali
provvedeva a notificare a mezzo PEC e raccomandata A/R al Comune di Mola di Bari la suddetta
Deliberazione n.930/2018.

In data 03/08/2018 la medesima Sezione regionale, con Nota prot. AOO_089-0008654 inviata a
mezzo PEC e raccomandata A/R ed indirizzata, tra gli altri, al Sindaco e al Capo Settore Urbanistica
e LL.PP. del Comune di Mola di Bari, rilevava “che alla data della presente risulta inutilmente
decorso il termine perentorio di trenta giorni assegnato al Comune di Mola di Bari ai sensi del
citato art.4, comma 7, 1° cpv, in quanto agli atti di questa Sezione regionale non risulta pervenuta
alcuna comunicazione relativa all'avvenuta conclusione del procedimento in argomento tramite
l'adozione, da parte dell'autorita competente comunale, del provvedimento finale di
assoggettamento, ovvero di esclusione dalla VAS, del Piano di Lottizzazione di che trattasi.
Pertanto, ai sensi dell'art.4, comma?7, 2° cpv, la Giunta regionale provvedera in via sostituiva alla
conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilita a VAS di cui trattasi, tramite
lI'adozione dell'anzidetto provvedimento finale, sulla base della documentazione in atti, entro i

successivi sessanta giorni”.
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Alla luce di quanto sopra esposto, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, in applicazione dei criteri
di cui all'Allegato | Parte Il - D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii., ha svolto l'istruttoria tecnica riportata
nella seguente sezione, quale proposta di provvedimento conclusivo in materia di VAS da
adottare da parte di questa Giunta regionale, titolare dei poteri sostitutivi di cui al citato articolo
4, comma7, 2° cpv, della Legge regionale n.44/2012 ss.mm.ii., nei confronti dell'amministrazione

comunale inerte.

Con nota prot.9625 del 04/04/2013, acquisita in data 09/04/2013 al n.3549 di protocollo del Servizio regionale
“Ecologia” (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali), il Comune di Mola di Bari - Settore Urbanistica - presentava alla
Regione Puglia istanza di verifica di assoggettabilita a VAS per il “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella
maglia C5.4 del PPA., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16)",
trasmettendo, all'uopo, la seguente documentazione, su supporto esclusivamente cartaceo:

Tav.AO : Simulazione impatto visivo inserimento intervento nel contesto urbano;
Tav. A1: Stralcio ortofoto con inserimento intervento P.d.L. maglia C5.4;
Tav.A2: Stralcio ortofoto nuove strade maglia C5.4 e stralcio catastale;

Tav.A3: Stato dei luoghi;

Tav.1: Relazione Tecnica;

Tav.2:Stralci Planimetrici (PRG-PPA-Aerf.-Catastale);

Tav.3:Proprieta interessate - Prospetto dati di P.d.L;

Tav.4:P.d.L. su catastale;

Tav.5:Planimetria Generale -Planovolumetrici - Profili e Sanzioni;

Tav. 5bis: Sistemazioni aree a verde;

. Tav.é: Tipologie Edilizie - Profili e Sezioni;

. Tav.7: Servizi a rete;

. Tav.7bis: Processo di raccolta, trattamento e smaltimento acque meteoriche;

. Tav.8:P.d.L. nuove strade di P.R.G. - Sezione stradale;

. Tav.8bis: Piano Quotato;

. Tav.9: Pd.L. - Proprieta interessate a % N.V. di PRG e Standard Urbanistici - Verifica Superfici;
Tav.10: Piano Finanziario;

. Tav.11: Norme Tecniche di Attuazione;

Tav.12: Schema di Convenzione;

. Relazione Geologica;

. Rapporto Ambientale Preliminare.

. Nota dei progettisti prot.n.3799 del 04/02/2013;

. Parere della Soprintendenza di Bari prot.16373 del 16/11/2012;

. Nota della Regione Puglia Settore Urbanistica prot.n.0013726 del 24/11/2011;
25. Nota della Regione Puglia Settore Urbanistica prot.n.0009285 del 13/09/2012.
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Il Servizio regionale “Ecologia” - Ufficio “Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS”, in qualita di autorita
competente per la VAS in sede regionale, con nota prot.AOO_089-0003718 del 15/04/2013, verificata la
completezza della documentazione ai sensi dell’art.8 della I.r. 44/2012, chiedeva all’autorita procedente comunale di
perfezionare I'istanza con la trasmissione della documentazione sopra elencata in anche formato digitale, onde
consentirne la pubblicazione sul Portale ambientale regionale per I'avvio della consultazione dei soggetti competenti
in materia ambientale ed enti territoriali interessati ( di seguito SCMA).

Con Nota prot.13341 del 14/05/2013, acquisita in data 07/06/2013 al n.0005485 di protocollo del Servizio Ecologia,
I'autorita procedente comunale provvedeva a trasmettere il Cd-Rom contenente la documentazione sopra elencata
in formato digitale.

In data 26/06/2013 l'ufficio VAS regionale procedeva quindi con Nota prot.0006273:
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- all’individuazione degli e dei soggetti competenti in materia ambientale (di seguito SCMA) da consultare ai

sensi del comma 2 del richiamato articolo 8;
- allavwvio della fase di consultazione dei suddetti SCMA, tramite comunicazione agli stessi ed

alllamministrazione comunale di Mola di Bari, in qualita di autorita procedente, dell’‘avvenuta
pubblicazione sul portale ambientale regionale della documentazione relativa al piano, con I'indicazione

delle modalita e dei termini per la trasmissione dei contributi richiesti.
Nell'ambito della suddetta fase di consultazione pervenivano agli atti dell’autorita competente i contributi dei

seguenti SCMA:
1) Autorita Idrica Pugliese, con nota prot.3086 del 30/07/2013, acquisita in data 08/08/2013 al n.7964 del

protocollo regionale;
2) Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e

Foggia, con Nota prot.0010480 del 16/07/2013 acquisita in data 23/07/2013 al n.7312 del protocollo

regionale;
3) Servizio regionale Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con Nota

prot.AOO_145-6960 del 15/07/2013, acquisita in data 24/07/2013 al n.7367 di protocollo del Servizio

regionale Ecologia;
4) Autorita di Bacino della Puglia, con Nota prot.9813 del 16/07/2013, acquisita in data 01/08/2013 al

n.0007785 del protocollo regionale;
5) Servizio regionale Reti ed Infrastrutture per la Mobilita, con Nota prot.AOO_148-3194 del 22/07/2013,

acquisita in data 2/09/2013 al n. 8268 di protocollo del Servizio regionale Ecologia;
6) Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia , con nota prot.10280 del 29/08/2013, acquisita in data

19/09/2013 al n.8758 del protocollo regionale;
7) Provincia di Bari - Servizio Edilizia Pubblica e Territorio, con nota prot.147213 del 05/09/2013, acquisita in

data 26/09/2013 al n. 9057 del protocollo regionale.
8) Sezione regionale Tutela delle Acque, con Nota prot. AOO_075-701 del 19/02/2014, acquisita in data

27/02/2014 al n.2110 di protocollo del Servizio regionale Ecologia.

Preso atto e considerato tutto quanto sopra illustrato e valutati gli atti tecnico-amministrativi sulla base della
documentazione sopra citata e richiamata, si illustrano, nelle sezioni seguenti, le risultanze dell’istruttoria tecnica
relativa alla verifica di assoggettabilita a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del
P.P.A., ubicata a nord dell’'abitato adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16)” in applicazione dei

criteri di cui all’Allegato I alla Parte Il del D.Lgs. 152/2006.

1.CARATTERISTICHE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE PROPOSTO

I Piano di lottizzazione proposto ricade in una zona omogenea tipizzata dal vigente PRG (approvato con Delibera di
Giunta Regionale 21.01.1986 n°384) come “Aree di Espansione “C5 - Estensiva B Turistica (Alberghi e Pensioni)".

Le aree libere di cui allo stesso Piano costituiscono “la pressoché totale estensione della maglia urbanistica C5.4,
eccezion fatta solamente un‘area, di limitata estensione, gia da tempo utilizzata quale Stazione di Servizio con
impianto stradale di distribuzione carburanti per autotrazione. Tutte le Aree Libere disciplinate dal PdiL sono state
inserite nel 1° PPA di Mola di Bari e da questo sono state indicate come Maglia C5.4” (Rapporto ambientale
preliminare, d'ora in poi RAP, pag. 11). Il 1° Programma Pluriennale di Attuazione (PPA) é stato approvato con
Delibera di Consiglio Comunale 14.07.1987 n°96.

I Piano risulta adottato con DCC n. 24 del 24/7/2008 e successivamente rielaborato in ottemperanza alle prescrizioni

della Soprintendenza BAP rese con nota 16373/2012.
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Il Piano fu adottato con DCC n.24 del 24/7/2008 e successivamente rielaborato in ottemperanza alle prescrizioni del
parere della Soprintendenza BAP con nota 16373/2012. Sul piano si espressero lallora vigente CUR (nota
prot.n.AOO_145/6960/2013) rispettivamente per gli aspetti urbanistici e paesaggistici ritenendo necessaria una
riadozione e ripubblicazione dello stesso a norma dell’art.21 della L.R. 56/80.

I PdL in oggetto:

e  “delimita il perimetro della zona interessata (elaborato Tav. n° 9 del PdilL);
e determina la rete stradale, gli spazi pubblici e le altre attrezzature di sevizio (elaborato Tav. n° 9 e Tav. n° 8

del Pdil);
e individua la disposizione degli edifici esistenti e previsti (elaborato Tav. n° 3 e Tav.n® 4 del Pdil)
e precisa la destinazione d’uso delle aree e degli edifici (elaborato Tav. n° 5 del Pdil)
e precisa le tipologie edilizie (elaborato Tav. n° 6 del PdiL) e I'arredo urbano (elaborato Tav. n° 8 del PdilL)
e detta le norme tecniche di attuazione (elaborato Tav. n° 11 del PdilL)” (RAP, pag. 33).

In particolare il Pdl si estende su una superficie complessiva di circa 37.000 mq e una volumetria pari a 21.668 mc e
prevede:

e interventi di sistemazione e di ampliamento e sistemazione delle tre strade contermini;
® larealizzazione:
0 diuna strada di nuovo impianto (strada “3”) che verra ceduta alla amministrazione comunale;
0 delle seguenti strutture e attrezzature turistico ricettive edilizie:
= albergo (corpo D) per complessive 70 stanze, per complessivi 140 posti letto, organizzato

su due piani fuori terra e di altezza edilizia globale di circa 6,00 metri;
= beauty-farm con annessa piscina e palestra (corpo E) organizzata su un solo piano fuori

terra, di cui la palestra di altezza edilizia di 5,00 metri e la porzione dell’edificio adibito a

beauty- farm di altezza utile di 3,50 metri;
= vyentotto unita alberghiere (case-vacanze), organizzate su due piani fuori terra, di altezza

edilizia globale pari a circa 6,00 metri (corpi A, B e C).
0 dell'area di accoglienza, ossia:
= un parcheggio interno di superficie complessiva circa 3500 mq;
= uyna rete di viabilita pedonale, all'occorrenza anche carrabile, che si attesta sulle aree del

parcheggio interno e distribuisce verso la Beauty-Farm, la Palestra e le Unita Alberghiere

(case vacanza);
= una rete di percorsi esclusivamente pedonali che collegano tutti gli edifici e gli spazi

attrezzati previsti dal progetto del PdiL;
= una rete di percorsi pedonali e/o ciclabili.
e |asistemazione a verde delle aree libere adiacenti ai manufatti edilizi e delle aree a “verde paesaggistico”.

Per quanto riguarda le urbanizzazioni nel RAP si riferisce che “la zona é gia servita:

- dalle principali strade di PRG di accesso, principalmente rappresentata dalla via Europa Unita (ex S.S. 16) e dalla
strada comunale Giungolo;

- dalla rete dinamica della fogna nera (foto n°03) e dell’impianto di depurazione (fig. n°28);

- della rete di adduzione idrica potabile;

- della rete di fogna bianca e dell’impianto di sollevamento della fogna bianca;

- della rete elettrica;

- della rete di illuminazione pubblica;

- della rete telefonica;

- della rete del gas metano;

- del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani”. (RAP, pag. 40)
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Sulla base della documentazione in atti, la presente proposta costituisce il quadro di riferimento per I'approvazione,
l'autorizzazione, la localizzazione o comunque la realizzazione di progetti, che ricadono nel campo di applicazione
della parte Il del Decreto Legislativo 152/06 e smi, rientrando nelle tipologie “parcheggi di uso pubblico” e “centri
residenziali turistici ed esercizi alberghieri” riconducibili ai punti 7.b e 8.a dell'allegato V. Infatti, posto che il PdL in
oggetto ricade nella area sensibile denominata “zona costiera” di cui al DM dell Ambiente e della Tutela del Territorio
e del mare n. 52/2015, le soglie dell’allegato IV del d.Igs. 152/06 e smi sono dimezzate del 50%.

In merito all’influenza del Piano in oggetto su altra pianificazione/programmazione nel RAP e stato effettuato un
approfondimento della pianificazione all’epoca vigente. In particolare sono stati presi in considerazione il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p), | Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico(PAl), il
Piano Regionale delle Attivita Estrattive (Prae) e Il Piano Regionale Delle Coste, evidenziando la relativa ed eventuale
vincolistica. Trattandosi di un piano attuativo conforme al PRG, I'attuazione dello stesso non influisce sull’assetto del
PRG vigente. Tuttavia non sono evidenziate le eventuali interferenze/sinergie con la pianificazione comunale di
settore (mobilita, acustica, ecc.), con la nuova pianificazione comunale in fase di redazione (stesura del DPP) e con
alcuni specifici piani/programmi interessanti il comune in oggetto (Piano Strategico Ba 2015 Metropoli Terra di Bari,
Programma Operativo Regionale, PRUSST, PIC Urban 2, Contratti di Quartiere, PIRP - Programma Integrato di
Riqualificazione delle Periferie, PAES, ecc.).

| problemi ambientali conseguenti alle trasformazioni urbanistiche previste dal PdL in oggetto possono avere
rilevanza generale, agendo indirettamente sul cambiamento climatico, influenzato dal consumo di suolo e dalla
perdita di biodiversita, ma anche rilevanza locale, derivanti dal carico urbanistico e dalle pressioni ambientali che si
andranno a creare rispetto alla situazione attuale che quindi porteranno: incremento del consumo di risorse, idrica ed
energetica, emissioni e produzione di acque reflue o di rifiuti.

Il PdL potrebbe integrare le considerazioni ambientali, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, e permettere
I'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente, nelle scelte progettuali e gestionali che, tenendo
conto della compatibilita con gli strumenti pianificatori di livello comunale e sovraordinati, dell'aspetto del risparmio
di risorse economiche/gestionali e ambientali (suolo, acqua, energia, ecc.), orienti la pianificazione verso una
maggiore sostenibilita ambientale, mitigando/ riducendo le pressioni ambientali derivabili.

A tal proposito, il RAP, verificando la compatibilita con gli strumenti pianificatori, prima richiamata, e l'esistente
infrastrutturazione, indica per il PdL proposto diverse misure di mitigazione rivolte sia alla fase di cantiere che di
esercizio (par. 5.9, 6.5, 6.7, 8.2, 8.3, 9.1 e 9.2 del RAP) ed alcune “indicazioni di compatibilizzazione” (tab. 10).
Tuttavia tali indicazioni non sono riportate e dettagliate nelle NTA.

2.CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DALIL PIANO DI LOTTIZZAZIONE.

“Il Piano di Lottizzazione "Maglia C5.4" si riferisce ad aree caratterizzate da un andamento pianeggiante, ubicate in
prossimita della periferia ovest del centro abitato di Mola di Bari (...), poste in aderenza alla strada comunale viale
Europa Unita (...) “inserite in un quadrante caratterizzato dal centro abitato (ad est), da un insediamento residenziale
gia esistente (ad ovest), da altre aree a destinazione pubblica (ad est ed a nord) e dalla via Europa Unita” (RAP, pag.
23).

Attualmente, le aree, eccetto nella zona del distributore di carburanti, “sono in parte utilizzate per la produzione
agricola (coltivazione ad ortaggi) (...) ed in parte inutilizzate da decenni e degradate” (RAP, pag. 27). Sono infatti
presenti nell’area piccoli fabbricati rurali, annessi agricoli e vasconi con pozzi e “le tipologie vegetazionali di seguito

riportate:
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- colture erbacee, rappresentate da colture orticole, affiancate da flora spontanea, tipicamente costituita da specie
infestanti generalmente a ciclo annuale.

- vegetazione spontanea, di tipo arbustivo, lungo i cigli stradali ed i terreni incolti e/o abbandonati da tempo.” (RAP,
pag. 51).

Dall’'osservazione delle ortofoto Sit Regione Puglia 2010 e dalla carta dell’'Uso del Suolo (2011) si rileva che la
superficie interessata dal PdL é distinta per la maggior parte come “seminativi semplici in aree non irrigue” e per due
piccole parti in “suoli rimaneggiati e artefatti’ e “reti stradali e spazi accessori”. Il contesto circostante é costituito da
tessuto residenziale discontinuo, piu alto e compatto a monte di viale Europa Unita, mentre basso e piu discontinuo
a valle. Si rileva che alcune lottizzazioni a sud sono a rustico e appaiono abbandonate.

Per quanto riguarda l'analisi del valore e della vulnerabilita dell’area interessata dal piano si riporta il seguente
quadro, dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e tutela ambientale e paesaggistica,
e atti in uso presso questo Servizio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-architettonici, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1435 del 2

agosto 2013 (BURP n. 108 del 06.08.2013) sono entrate in vigore le misure di salvaguardia del Piano Paesaggistico

Territoriale Regionale (PPTR), successivamente approvato con Deliberazione Giunta Regionale n. 176 del 16 febbraio

2015 (BURP n. 40 del 23.03. 2015), pertanto attualmente I'area in oggetto risulta:

- inserita nellambito “La Puglia Centrale” e nella figura “Il sud-est
barese e il paesaggio del frutteto”;

- interessata dalla componente idrologica (6.1.2.) BP - Territori
costieri, in cui si applicano le disposizioni dell’art. 45 delle NTA del suddetto Piano;

- lambire la componente dei valori percettivi (6.3.2) UCP - strada a
valenza paesaggisica.

Si rappresenta a tal proposito che lo strumento urbanistico generale nel comune di Mola di Bari (Piano Regolatore

Generale) non risulta adeguato ai sensi dell'art 97 delle NTA al PPTR.

In riferimento ai valori_naturalistici e ai _sistemi di_aree protette istituite ai sensi della normativa comunitaria,

nazionale e regionale, I'area di intervento:

- non ricade nel perimetro di aree protette;

- non e interessata da SIC , ZPS o IBA.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico e della stabilita geomorfologica, I'area di intervento:

- non é interessata da zone perimetrate dal PAl dellAutorita di
Bacino della Puglia,

- non é interessata dal vincolo idrogeologico.

In riferimento alla tutela delle acque, I'area di intervento ricade in zone sottoposte a tutela dal PTA della Puglia “area

a contaminazione salina” per cui vigono le misure di cui all'allegato 14 del PTA.

Infine, si evidenziano i seguenti aspetti relativi al territorio comunale in oggetto:

0 dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, I'agglomerato di Mola di Bari attualmente raccoglie i
propri reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”), nel proprio
impianto di depurazione che risulta dimensionato per 26.623 Abitanti Equivalenti, a fronte di un carico generato

di 38.626 Abitanti Equivalenti (dati PTA). Il “Report sulla depurazione in Puglia” (DGR 1896/2013) registra
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alcune criticita legate all’impianto stante la necessita di adeguamento dello stesso relativamente al carico
generato dall'agglomerato;

o dal punto di vista della qualita dell’aria, si segnala che, secondo il PRQA (DGR n. 2979/2011), il comune di Mola
di Bari e classificato quale “ZONA IT16102: zona di pianura, comprendente le aree meteoclimatiche IV e V” e
che nel territorio comunale non sono presenti centraline dellARPA di monitoraggio della “Qualita dell’aria”;

0  dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti della
Sezione Regionale Rifiuti e Bonifiche, il Comune di Mola di Bari, ha registrato nel 2016 una produzione di RSU
pari a 475 kg pro capite e una percentuale di RD pari circa al 60,36% in risalita rispetto all'anno precedente.

3.CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULLAMBIENTE.

Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP al capitolo 8 sono evidenziati gli impatti potenziali attesi in fase di

cantiere e di esercizio, le risposte previste dal piano, le ulteriori mitigazioni proponibili nonché alcune indicazioni per il

monitoraggio. In sintesi “

- per la fase di cantiere gli impatti piu significativi sull'ambiente sono quelli riconducibili agli scavi e movimenti di

terra, alla realizzazione delle fondazioni, al riempimento e alla costruzione degli edifici (aria, acqua, rumore, suolo,

flora, rifiuti, polveri, ecc.).

- per la fase di esercizio gli impatti risultano di minore entita e quelli piu rilevanti sono riconducibili essenzialmente ai

fattori di gestione degli immobili e delle infrastrutture” (RAP, pag. 167).

Relativamente al carattere cumulativo, nonostante il Piano di Lottizzazione preveda interventi simili al contesto

urbano in cui si inserisce, si rileva unicamente che “I'incremento del traffico veicolare indotto dalla presenza di nuove

attrezzature ricettive e turistiche, peseranno solo sul Comune di Mola di Bari senza gravarlo in quanto la ubicazione
favorevole dell’area consentira di utilizzare prevalentemente tratti delle strade extraurbane”.

Si deduce quindi che gli impatti, anche grazie alla previsione delle azioni di mitigazione prima evidenziate,

risulterebbero legati principalmente alle fasi attuative iniziali di durata limitata (fase di cantiere) e di lieve entita ed

estensione nello spazio, anche se non tutti reversibili (consumo di suolo).

Pur considerando che l'area interessata é circondata da un tessuto edificato esistente discontinuo, disordinato e

degradato e presenta tuttaltro che caratteri di valore (rilevanza biologica, ecosistemica, rarita o tipicita

paesaggistica, culturale o storica), occorre tener conto che la stessa é inserita in un contesto attrattivo per la
balneazione, i cui fruitori utilizzano le strade longitudinali presenti per raggiungere la costa e parcheggiare le auto.

Vieppiu, la stessa area costituisce attualmente uno dei pochi lembi liberi dall’edificazione a valle della strada

litoranea, consentendo una visuale aperta e diretta al mare.

Pertanto si ritiene che I'Autorita procedente, calibrando le opportunita derivanti dalla pianificazione in oggetto, possa

orientare la stessa per consentire un migliore sviluppo sostenibile del suddetto contesto di riferimento e scongiurare i

possibili seguenti fattori di rischio:

- da un lato nel periodo estivo una maggiore pressione antropica sul tratto costiero a valle conseguente alla
creazione/sistemazione delle strade di PRG che contribuirebbero a creare “spontaneamente” nuovi

parcheggi e accessi al mare;
- dallaltro il degrado e I'abbandono delle aree a valle della maglia, a causa sia della suddetta fruizione

“spontanea” che dell’isolamento visivo e spaziale creatosi con la realizzazione dell’edificazione proposta, che
sia andrebbero a cumulare allo stato del contesto circostante. Tali aree infatti, attualmente inattuate

urbanisticamente, sono tipizzate “Zone F - Attrezzature ed impianti di interesse generale”.
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Alla luce di tutto quanto sopra esposto, limitatamente alle finalita proprie della VAS di cui all'art. 4 del D.Lgs.

152/06 e smi, si ritiene che il “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A., ubicata a

nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16) del Comune di Mola di Bari” del Comune

di Mola di Bari non comporti impatti significativi sull'ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori

antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed

economici (art. 2, comma 1, lettera a del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii.) e possa pertanto essere escluso dalla

procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo

restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che siano rispettate le seguenti

prescrizioni, integrando laddove necessario gli elaborati scritto-grafici presentati anteriormente alla data di

approvazione del Piano di Lottizzazione in oggetto:

i

iii.

vi.

vii.

viii.

si recepiscano negli elaborati tecnici le indicazioni/pareri forniti dai SCMA, con particolare riferimento a quanto

indicato dalla Sezione regionale Tutela delle Acque e dall Autorita Idrica Pugliese ;

si introducano negli elaborati tecnici le misure di mitigazione (par. 5.9, 6.5, 6.7, 8.2, 8.3, 9.1 e 9.2 del RAP) ed le

“indicazioni di compatibilizzazione” (tab. 10) proposte nel RAP, precisando ove non indicato, le relative modalita

di attuazione;

si rediga uno schema di assetto per le aree tipizzate “Zone F - Attrezzature ed impianti di interesse generale”

dell'area costiera a nord del centro urbano e a valle di viale Europa Unita, preferibilmente prima

dell'approvazione del PdL e comunque entro lultimazione dei lavori, in coerenza con la

pianificazione/programmazione vigente, orientato al soddisfacimento delle necessita sociali e ricreative del

quartiere, alla connettivita al lungomare cittadino e alla rete di mobilita lenta, alla fruizione sostenibile della

costa, che comprenda la razionalizzazione dei parcheggi e degli accessi al mare, e tenuto conto delle potenziali

criticita menzionate nel presente provvedimento;

nell'ambito del suddetto schema, si valuti la possibilita, coerentemente con le norme del PRG, di prevedere per

aree destinate alle strade di PRG esclusivamente la mobilta ciclopedonale o altrimenti si riducano le stesse al

minimo ingombro contemplando quindi un solo senso di marcia, la pista ciclo pedonale e, solo se necessario e

per un solo lato, i parcheggi in linea, che dovranno essere in pavimentazione permeabile.

si valuti l'opportunita e la possibilita, in coerenza con le indicazioni del DRAG PUE (DGR 14 dicembre 2010, n.

2753) e la . r. 20/2001 art. 15 co. 5, tenendo conto del perseguimento dell’interesse pubblico e alla luce delle

risorse pubbliche disponibili, di affidare ai proponenti del PdL in oggetto, ad esempio nelllambito della

convenzione, la realizzazione di una parte degli interventi del suddetto schema di assetto;

si garantisca l'omogenea attuazione delle prescrizioni di cui al presente atto e di quelle che saranno

eventualmente impartite da ulteriori provvedimenti di Verifica di assoggettabilita a VAS e di VAS per piani e

programmii insistenti nel contesto in oggetto e nelle immediate vicinanze;

attesa la presenza del distributore di carburante, si garantisca il rispetto delle norme e delle distanze di

sicurezza delle abitazioni previste dal Piano, acquisendo il parere dei Vigili del Fuoco, ove dovuto;

si integrino le suddette misure/indicazioni, ove non gia previste, con le seguenti:

a. si stabiliscano il numero, le essenze e le dimensioni e la tipologia delle piante da porre a dimora nelle

aree verdi pubbliche e private/viali alberati/parcheggi, in coerenza con l'indice di piantumazione
previsto dalle NTA del PRG, prediligendo le specie autoctone (ai sensi del D.lgs. 386/2003) adatte alla

zona costiera e con minori esigenze idriche;
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si richiami la normativa vigente per le aree “a contaminazione salina”, con particolare riferimento alle

specifiche misure M.2.10 di cui all'allegato 14 del Piano di Tutela delle Acque;

si organizzi, conformemente al sistema di raccolta comunale dei rifiuti, un congruo numero di punti di

raccolta multipla dei rifiuti prodotti facilmente accessibili, disposti omogeneamente nel PdL e

dimensionati in funzione della produzione e della composizione media dei rifiuti producibili dai futuri

residenti e agli utenti delle aree pubbliche;

si promuovano l'edilizia sostenibile, il risparmio idrico e energetico, l'uso di fonti rinnovabili e il

recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, nel rispetto della disciplina di settore;

relativamente alle acque meteoriche provenienti dalle aree con finitura superficiale impermeabile

(tetti, ecc.):

e sipersegual il loro recupero e riutilizzo per I'irrigazione degli spazi verdi pubblici e privati o per altri
usi non potabili; pertanto si prevedano apposite cisterne di raccolta dell'acqua piovana, reti di
distribuzione con adeguati sistemi di filtraggio e conseguenti punti di presa per il successivo
riutilizzo, da ubicarsi all'interno dei lotti, ovvero al di sotto della rete stradale, dei parcheggi
pubblici o delle aree verdi e comunque in siti orograficamente idonei;

e in ogni caso si indichi il loro trattamento ed eventuale smaltimento, in particolare per le acque
eventualmente provenienti da aree destinate alla viabilita, alla sosta e alla movimentazione dei
mezzi, nel rispetto della normativa vigente regionale(Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre
2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” - attuazione dell’art.
113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.);

nelle aree esterne si riduca l'impiego di pavimentazioni viarie impermeabili privilegiando I'uso di

pavimentazioni drenanti;

relativamente al trattamento delle acque reflue, si garantisca il loro corretto smaltimento in conformita

con la norma nazionale e regionale, verificando la sostenibilita dell’incremento di carico di A.E. del

depuratore a servizio del comune di Mola di Bari nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 1252

del 9 luglio 2013;

sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento

dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo della I.r. n. 15 del 23.11.2005;

si prevedano le seguenti misure di mitigazione per le fasi di cantiere:

= nella fase di scavo si mettano in atto accorgimenti tecnici tali da diminuire I'entita delle
polveri sospese (es.irrorazione di acqua nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione con
teloni per il contenimento delle sospensioni aeriformi);

= sj dotino le macchine operatrici di opportuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare
I'entita dell’impatto sonoro;

= al fine di evitare inquinamento potenziale della componente idrica, si garantisca la
minimizzazione dei tempi di stazionamento dei rifiuti presso il cantiere di demolizione;

= nelle fasi costruttive si prevedano soluzioni impiantistiche locali (quali ad titolo di esempio
isole ecologiche) che potranno migliorare gli effetti della raccolta differenziata e le
operazioni di raccolta e trasferimento dei rifiuti urbani;

= dove possibile, si preveda l'utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che

consentano il risparmio di risorse;
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= si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel rispetto dell’art. 186 del L.R.
44/2012 e ss.mm.ii. e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n. 161; in particolare, nel caso in
cui l'opera sia oggetto di una procedura di VIA, ai sensi della normativa vigente,
I'espletamento di quanto previsto da tale ultimo decreto deve avvenire prima
dell'espressione del parere di valutazione ambientale;
= relativamente agli aspetti paesaggistici del progetto, gli interventi di mitigazione si
rivolgano principalmente alla gestione degli aspetti piu critici quali la presenza di scavi,
cumuli di terre e materiali da costruzione, che rendono necessaria la predisposizione di
opportuni sistemi di schermatura;
= per quanto riguarda l'energia, si adottino tutte le migliori tecnologie possibili per il
contenimento dei consumi.
Si raccomanda il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, naturalistiche,
storiche e paesaggistiche e lI'acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza.
Si demanda al Comune di Mola di Bari, in qualita di autorita procedente preposta all’approvazione del piano,
I'assolvimento dei conseguenti adempimenti di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. , con
particolare riferimento all'obbligo di pubblicare e dare evidenza nel provvedimento di approvazione del Piano di
Lottizzazione in oggetto dell’iter procedurale e dell’esito della verifica di assoggettabilita di cui al presente
provvedimento, comprese le motivazioni di esclusione dalla VAS e le modalita di ottemperanza alle prescrizioni

impartite.

Con nota prot. AOO_009-8418 del 12/12/2018 il Direttore del Dipartimento “Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio”, in espletamento delle funzioni di competenza ai
sensi del D.P.G.R. n.443/2015 ss.mm.ii., ha trasmesso la suddetta proposta di provvedimento
conclusivo alla Sezione regionale Valorizzazione e Tutela del Paesaggio, evidenziando: “essendo
medio tempore entrate in vigore le norme del PPTR, con la presente si chiede a codesta Sezione -
attesi gli approfondimenti gia operati contenuti nella citata nota n.6960/2013 - la riconferma del
parere reso quale “parere di compatibilita paesaggistica ex art.96 delle NTA del PPTR, ovvero
I'applicazione dell’art.45 delle medesime NTA" .

Con Nota prot.AOO_045-9682 del 21/12/2018 la Sezione regionale Tutela e valorizzazione del
paesaggio riscontrava la suddetta nota prot.8414/2018 e concludeva l'istruttoria di competenza

come di seguito riportato: “..Tutto cio premesso, considerato che per il PdL in oggetto non é stato

rilasciato dalla Giunta regionale il parere paesaggistico in vigenza del PUTT/p ai sensi dell’art.5.03

delle NTA e che la soluzione progettuale in oggetto non ricade nei casi di_applicazione delle

disposizioni transitorie di cui all’art.106.1 o nei casi di esclusione previsti dal comma 2 dell’art. 142

del D.Lgs 42/2004 delle NTA del PPTR, il PdL non risulta compatibile con le prescrizioni di cui

all’art.45 delle NTA del PPTR medesimo, poiché |'area d’intervento interessa direttamente il Bene

Paesaggistico “Territori Costieri” ed in particolare con il comma 2.al, il quale prescrive che non
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sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano la “realizzazione di qualsiasi huova

opera edilizia, fatta eccezione per le opere finalizzate al recupero/ripristino dei valori

paesistico/ambientali” e pertanto non potra essere rilasciato parere favorevole di compatibilita

paesaggistica ai sensi dell’art.26 c.1. lett. d). Si rappresenta inoltre che per i cosiddetti “Territori

Costruiti”_richiamati nella nota prot.n.145/6960 del 15.07.2013 dell’allora Servizio Assetto del

Territorio, essendo _decorso un anno dall’‘approvazione del PPTR, sono decadute le disposizioni

transitorie di cui all’'art.106.6, e quindi anche in detti territori si applicano le disposizioni di cui al

Titolo VI delle NTA del PPRT”

Alla luce di quanto sopra illustrato, si propone:

di provvedere in via sostitutiva alla conclusione del procedimento di verifica di

I“

assoggettabilita a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del
P.PA., ubicata a nord dell'abitato adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16)” del
Comune di Mola di Bari, escludendo detto piano dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, sulla base dell’istruttoria
tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali sopra riportata, ferma restando la
piena ed esclusiva responsabilita del Comune di Mola di Bari in ordine al mancato
assolvimento delle funzioni di autorita competente VAS attribuite con la citata L.R.4/2014 per

I'espletamento degli obblighi di legge relativi alla valutazione ambientale strategica di piani e

programmi;
di precisare che l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente atto si riferisce

esclusivamente all’attribuzione delle competenze degli enti locali in materia di VAS
disciplinate dall’art.4 della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii. e pertanto non esonera il proponente e/o
I'autorita procedente dall’acquisizione di ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione, atto di
assenso, comunque denominato, prescritto dalla pertinente normativa di settore ai fini

dell’approvazione del piano di che trattasi;
di prendere atto della Nota prot. AOO_045-9682 del 21/12/2018 con cui la Sezione regionale

Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si &€ espressa sul piano di che trattasi in applicazione

delle norme del PPTR oggi vigenti, concludendo che “non potra essere rilasciato parere

favorevole ai sensi dell'art.96 c.1. lett. d), né possono applicarsi le disposizioni transitorie di

cui all'art.106.6 per i cosidetti “Territori costruiti”’, quale elemento ostativo all’approvazione

del Piano di Lottizzazione in oggetto;
di notificare il presente atto al Comune di Mola di Bari, quale autorita procedente preposta

all’approvazione del piano ai sensi della pertinente normativa di settore, per le conseguenti

determinazioni di competenza;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 e ss.mm.ii.
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La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore alla Qualita dellAmbiente, sulla base di quanto innanzi illustrato propone I'adozione
del seguente provvedimento, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma
4, lettere k) della L.R.n.7/1997 ss.mm.ii. e dell'art.4, comma 7, della Legge regionale del 14
dicembre 2012, n. 44

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta dell’/Assessore alla Qualita dell’Ambiente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente atto dal funzionario istruttore e dal Dirigente

della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
e g voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- difar propria la relazione di cui in narrativa, che qui si intende integralmente riportata;
- di provvedere in via sostitutiva alla conclusione del procedimento di verifica di

Ill

assoggettabilita a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del
P.PA., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (gia Via Bari ex S.S. 16)” del
Comune di Mola di Bari, escludendo detto piano dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, sulla base dell’istruttoria
tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali sopra riportata, ferma restando la
piena ed esclusiva responsabilitd del Comune di Mola di Bari in ordine al mancato
assolvimento delle funzioni di autorita competente VAS attribuite con la citata L.R.4/2014 per

I'espletamento degli obblighi di legge relativi alla valutazione ambientale strategica di piani e

programmi;
- di precisare che l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente atto si riferisce

esclusivamente all’attribuzione delle competenze degli enti locali in materia di VAS
disciplinate dall’art.4 della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii. e pertanto non esonera il proponente e/o
I'autorita procedente dall’acquisizione di ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione, atto di
assenso, comunque denominato, prescritto dalla pertinente normativa di settore ai fini

dell’approvazione del piano di che trattasi;
- di prendere atto della Nota prot.AOO_045-9682 del 21/12/2018 con cui la Sezione regionale

Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si € espressa sul piano di che trattasi in applicazione

delle norme del PPTR oggi vigenti, concludendo che “non potra essere rilasciato parere

favorevole ai sensi dell'art.96 c.1. lett. d), né possono applicarsi le disposizioni transitorie di

cui all'art.106.6 per i cosidetti “Territori costruiti”, quale elemento ostativo all'approvazione

del Piano di Lottizzazione in oggetto;
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- di notificare il presente atto al Comune di Mola di Bari, quale autorita procedente preposta
all’approvazione del piano ai sensi della pertinente normativa di settore, per le conseguenti

determinazioni di competenza;
- di pubblicare il presente atto nella Sezione “Amministrazione trasparente” del Portale

istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 365

Dlgs152/2006 ssmmii Dlgs n104/2017 LR11/2001 ssmmii DGR n1302/2012 —Procedura di VIA di comp.
Statale relativa ad un imp. eolico da realiz. nel Comune di Poggio Imperiale e relative opere di connes. alla
RTN da realiz. nei comuni di Lesina, Apricena e San Paolo di Civitate, costituito da n10 WTG per una potenza
complessiva di 42MW - Prop.: Renvico Italy Srl Parere di competenza della Reg. Puglia.

LUAssessore alla Qualita dellAmbiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- connotadel 24.04.2018, acquisita al prot. n. AOO_089 44S1 del 30.04.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, il Ministero delllAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per
le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali comunicava che in data 13.12.2017 la societa Renvico Italy
S.r.l. ha presentato ai sensi dell’art. 23 del D.Igs. n. 152/2006, come da ultimo modificato dal D.Igs. n.
104/2017, istanza di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto in oggetto. Con la medesima
nota, verificata la procedibilita dell’istanza, comunicava l'avvio del procedimento e contestualmente
chiedeva alle Amministrazioni Comunali interessate di dare informazione di quanto comunicato nei
rimpettivi albi pretori informatici. Comunicava, inoltre, la decorrenza del termine di sessanta (60)
giorni, a far data del 14.04.2018, entro il quale chiunque avesse interesse poteva prendere visione della
documentazione pubblicata sul portale ambientale del MATTM e presentare le proprie osservazioni;
entro il medesimo termine sarebbero stati acquisiti per via telematica i pareri delle Amministrazioni
e degli Enti pubblici in indirizzo. Informava, altresi, che tutta la documentazione relativa al progetto
definitivo, lo studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica nonché I'avviso al pubblico, era stata
pubblicata sul portale ambientale del MATT - Valutazioni Ambientali.

Considerato che:

- aisensidellaL.R.n.11/2001 e ss. mm. ii.e della DGR n. 1302/2006, il parere di competenza della Regione
Puglia viene reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta
dalla Sezione autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale
Autorizzazione Ambientali, con nota prot. n. AOO_089_5459 del 23.05.2018, preso atto dell’avvio del
procedimento di VIA statale di che trattasi, chiedeva alle Amministrazioni ed Enti interessati il parere di
propria competenza, nel termine di quindici (15) giorni dal ricevimento della medesima nota.

Rilevato che:

- connotadel31.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089 5826 del01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, i titolari della Azienda Agricola “Carlitto” presentavano osservazioni alla realizzazione del
progetto proposto rilevando alcune criticita di natura paesaggistica ed interferenza dell'impianto con
alcune aree di loro proprieta;

- connotadel01.06.2018, acquisitaal prot.n. AOO_089 5880del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, il Comune di Apricena trasmetteva il proprio parere rilevando che [...] Il Comune di Apricena
e interessato dall’attraversamento dei cavidotti di connessione degli aerogeneratori, posti in Comune di
Poggio Imperiale, alla Stazione gestita da Tema SpA in Comune di San Paolo di Civitate. Tali opere, per
il tratto di competenza di questo Comune, sono previste interrate sulle strade provinciali esistenti, SP
33 ed SP 36, con attraversamento della SS 16 gestita dall’ ANAS. A questi Enti spetta pertanto il rilascio
delle relative autorizzazioni e il controllo della corretta esecuzione dei lavori e dei ripristini delle sedi
viarie. Laddove e/o in alternativa venissero interessate sedi stradali di competenza del Comune deve
essere acquisita specifica autorizzazione ai sensi del regolamento comunale per la manomissione di
suolo pubblico approvato con deliberazione di CC n. 29 del 01.07.2010 [...];
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- Connotadel06.06.2018, acquisitaal prot.n.AOO_089 6231del11.06.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, 'ARPA Puglia - DAP di Foggia trasmetteva la propria valutazione tecnica non favorevole alla
realizzazione dell’intervento proposto;

- Connotadel 11.06.2018, acquisitaal prot.n. AOO_089_6237 del 11.06.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, il Servizio Territoriale di Foggia trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che
le aree interessate dall’intervento proposto non sono soggette alla tutela del R.D.L n. 3267/1923;

- connotadel 13.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6400del 13.06.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, la provincia di Foggia inviava le proprie osservazioni rilevando che [...] Per le motivazioni
sopra espresse e vista la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito, considerato che
I'impianto in oggetto e certamente configurabile quale intervento di rilevante trasformazione del
paesaggio ai sensi dell’art.91 delle NTA del PPTR si ritiene sussistano le condizioni di contrasto con gli
indirizzi e le direttive sopra elencate |...];

- connotadel 22.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089 6400del 25.06.2018 della Sezione Autorizzazioni
Ambientali, il comune di Poggio Imperiale trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando
che [...] SI ESPRIME PARERE NEGATIVO alla realizzazione dell’impianto eolico della potenza di 42,00
MW proposto dalla Societa RENVICO ITALY SRL, in quanto da ritenersi insostenibile dal punto di vista
ambientale e paesaggistico; in particolare I'intervento per le proprie peculiari e specifiche caratteristiche
emerse nel corso dell’analisi territoriale a cui il presente parere é rivolto, esprime un contesto di
rilevante pregio agricolo ricco di segnali di forte ruralita. Inoltre il parco eolico rappresenta un forte
detrattore rispetto alle visuali panoramiche e paesaggistiche della Laguna di Lesina e della Loc.ta del
Santuario di San Nazario, e ne ridurrebbe il loro valore architettonico e paesaggistico compromettendo
le potenzialita di futuro sviluppo turistico dell’area [...];.

Considerato che:

— il Comitato Regionale per la VIA, nella seduta del 18.09.2018, [...] esaminata tutta la documentazione
presente sul portale del MATTM [...], fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, per
tutto quanto riportato in premessa e sulla scorta delle valutazioni sopra esposte, che qui si intendono
integralmente riportate, esprime parere non favorevole di compatibiilta ambientale del progetto
di impianto eolico proposto dalla societa Renvico Italy S.r.l. nel comune di Poggio Imperiale (FG) in
localita “Giardinia”, che allo stato dei luoghi e degli atti, risultano compatibili con il sistema delle tutele
ambientali e paesaggistiche. [...] (prot. n. AOO_089_10012 del 19.09.2018);

Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato:

ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 18.09.2018, cui
compete la responsabilita dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n.
10/2011, che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante;

TENUTO CONTO delle posizioni espresse dagli Enti territoriali competenti nonché dai soggetti con competenza
in materia ambientale coinvolti (ARPA Puglia - DAP Foggia, Comune di Poggio Imperiale, Comune di Apricena,
provincia di Foggia e Sezione regionale Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale di Foggia),
i cui pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento di competenza della Regione Puglia ed allegati alla
presente deliberazione per farne parte integrante;

PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale
Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino
Meridionale e della Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio seppur ritualmente coinvolti;

RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza,
all'espressione del giudizio di compatibilita ambientale della Regione Puglia, nell'ambito del procedimento di
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.);
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La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessita di provvedere alla emissione
parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.Igs. n. 152/2006
e ss. mm. ii..

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.lgs. n. 152/2006 e
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana.
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

ad unanimita di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte,

di esprimere ai sensidel D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss.
mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilita ambientale per I'impianto
di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Poggio Imperiale (FG) in
localita “Giardinia”, proposto dalla societa Renvico Italy S.r.l., in conformita al parere reso dal Comitato
regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti
con competenza in materia ambientale coinvolti;

di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero del’/Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione
Generale per le Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attivita Culturali - Direzione Generale Archeologia
Belle Arti e Paesaggio, alla societa proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati e
coinvolti dalla Regione Puglia nell’lambito dell’'endoprocedimento di competenza regionale, nonché al
Segretario della Giunta Regionale;

di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell'ambito
della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi;

di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale;

di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento
puo essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia
entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di
centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 366

Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale” e “Attivita
economiche, commerciali e artigianali”, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del Decreto del Presidente della
Giunta regionale.

LAssessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e Mobilita,
confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce:

Con nota prot. AOO_002-2057 del 19 dicembre 2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha espresso la necessita di avviare le procedure per indire, in
tempo utile, I'Avviso interno per l'acquisizione di candidature per I'espletamento dell’incarico di Dirigente
responsabile della Sezione “Attivita economiche, commerciali e artigianali”, in quanto la Dirigente pro
tempore cessera dal servizio per quiescenza in data 1° marzo 2019.

Successivamente, in data 19 gennaio 2019 con nota prot. AOO_002-76, sempre lo stesso Direttore ha richiesto
la pubblicazione di un nuovo Avviso interno per l'acquisizione di candidature per I'espletamento dell’incarico
di Dirigente responsabile della Sezione “Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale”.

In data 29 gennaio 2019 con determinazione n. 46, pubblicata nel sito riservato ai dipendenti della Regione
Puglia “PRIMANOI”, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha indetto un avviso interno
per l'acquisizione di candidature per l'incarico di dirigenti delle Sezioni “Ricerca Innovazione e Capacita
Istituzionale” e “Attivita economiche, commerciali e artigianali” del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro.

Alla scadenza dei termini previsti all’articolo 4 dell’avviso interno su citato, per la Sezione Ricerca Innovazione
e Capacita Istituzionale risultano le seguenti istanze telematiche di candidature di dirigenti regionali:

- Tarquinio Giovanni

- Marino Pasquale

- Marino Crescenzo Antonio
- Giuri Francesco Giovanni
- Lagona Vito

- Ferrante Vito Nicola

- Cicchetti Luigi

- De Feudis Sergio

— Claudi Claudia

- Trabace Matilde

- Pace Francesca

- Labellarte Giuseppe

- Caccavo Rossella

- Landinetti Raffaele

per la Sezione Attivita Economiche artigianali e Commerciali risultano le seguenti istanze telematiche di
candidature di dirigenti regionali:

- Tarquinio Giovanni

- Marino Pasquale

- Marino Crescenzo Antonio
- Giuri Francesco Giovanni
- Lagona Vito

- Ferrante Vito Nicola
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- Cicchetti Luigi

— De Feudis Sergio

- Zampano Francesca

- Labate Giovanna

— Claudi Claudia

- Di Domenico Angela

- Trabace Matilde

- De Domizio Anna Antonia
- Pace Francesca

- Labellarte Giuseppe

Con mail del 12 febbraio 2019, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha trasmesso I'elenco dei
candidati per I'incarico di Dirigente Responsabile delle Sezioni oggetto dell’Avviso citato.

Connotaprot. AOO-00234 del 18 febbraio 2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato gli esiti e le valutazioni come di seguito espresse: “In esito
agli avvisi interni in oggetto, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione i CV e la documentazione delle
complessive n.18 candidature pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta
regionale il conferimento dell’incarico per la Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale al dirigente
regionale Crescenzo Antonio Marino e il conferimento dell’incarico per la Sezione Attivita economiche,
artigianali e commerciali alla dirigente regionale Francesca Zampano.

La scelta dei due dirigenti indicati deriva da valutazioni svolte comparando nel loro complesso le diverse
qualificazioni formative e professionali dei candidati e le peculiarita delle funzioni e compiti di ciascuna
Sezione. | percorsi formativi e le esperienze professionali maturate dai dirigenti Marino e Zampano risultano
particolarmente idonei alla direzione delle strutture, come sopra indicato.

Pertanto, condivisi gli esiti con gli Assessori regionali di riferimento, per le motivazioni qui espresse, affido alla
Vostra attenzione la necessita di sottoporre quanto prima alla Giunta regionale il conferimento dell’incarico.
In considerazione degli incarichi di direzione attualmente affidati alla Zampano, si resta a disposizione per
concordare le migliori soluzioni possibili.”.

In data 21 febbraio 2019 con nota prot. AOO_00258, il Direttore interessato ha ulteriormente precisato, come
di seguito, quanto gia espresso nella precedente nota citata: “Facendo sequito alla nota indicata in oggetto e
per quanto richiesto, si precisa quanto seque: “Le valutazioni e le decisioni finali comunicate per le proposte
di conferimento degli incarichi hanno riguardato I'analisi delle candidature e dei relativi CV, acquisiti dalla
Sezione Personale e Organizzazione e trasmessi a questa Direzione. Per la precisione, il numero complessivo
dei 18 dirigenti candidati in risposta agli avvisi é dettagliato come di seguito.

Per il conferimento dell”incarico di dirigente della Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale, sono
state esaminati i CV dei n. 10 candidati per questa struttura organizzativa.

Per il conferimento dell”incarico di dirigente della Sezione Attivita economiche, artigianali e commerciali, sono
stati esaminati i CV dei n. 16 dirigenti che hanno proposto la loro candidatura.

Pertanto, decisioni finali comunicate hanno riguardato valutazioni svolte comparando nel loro complesso le
diverse qualificazioni formative e professionali dei dirigenti regionali candidati in raffronto alle peculiarita
delle funzioni e compiti di ciascuna Sezione.

In questa sede é il caso di rappresentare che, in relazione al conferimento dell’incarico di direzione della
Sezione Ricerca, innovazione e capacita istituzionale al dott. Crescenzo Marino, allo stesso dovra essere
conferita anche la direzione ad interim del Servizio “Politiche di sostegno all’innovazione.

Infine, confermando la piena disponibilita a condividere con il collega Ruscitti ogni ipotesi organizzativa riferita
agli incarichi di direzione attualmente affidati alla dott.ssa Francesca Zampano, sara cura della Direzione
Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti far conoscere le determinazioni utili per
sottoporle alla Giunta regionale contestualmente al conferimento dell’incarico della direzione della Sezione
Attivita economiche, artigianali e commerciali.”.
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Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Crescenzo Antonio Marino, dirigente regionale gia in
aspettativa per funzione pubblica, dell’incarico di Responsabile della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita
Istituzionale, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° marzo 2019, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del
D.P.G.R. N. 443/2015 e ss.mm.ii.

Occorre, inoltre, procedere all'affidamento alla dott.ssa Francesca Zampano, Dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere, dell’incarico di Responsabile della Sezione Attivita Economiche
artigianali e Commerciali, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° marzo 2019, ai sensi dell’art. 24,
comma 1, del D.P.G.R. N. 443/2015 e ss.mm.ii.

A seguito della nota prot. AOO_002-00258 del 21 febbraio 2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, occorre procedere all'affidamento dell’incarico ad
interim al dott. Crescenzo Antonio Marino del Servizio “Politiche di sostegno all’'Innovazione” Struttura della
Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, a decorrere sempre dal 1° marzo 2019.

Con nota prot. n. AOO_005-58 del 22 febbraio 2019, il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del
Benessere Sociale e dello Sport per tutti nel riscontrare la nota precedentemente indicata, ha rappresentato
qguanto segue: “/’incarico di direzione della Sezione Promozione e della Salute e del Benessere, attualmente
affidato alla dott.ssa Francesca Zampano, puo essere conferito ad interim nelle more dell’espletamento delle
procedure di selezione, al dott. Benedetto Giovanni Pacifico, gia dirigente di altra Sezione del Dipartimento.
Al contempo, nel prendere atto della disponibilita a condividere le piti opportune scelte organizzative in
merito agli ulteriori incarichi di Direzione conferiti alla dott.ssa Zampano, si comunica che alla stessa dott.
ssa Zampano dovra essere confermato, ad interim, I'incarico di dirigente del Servizio Minori, famiglie e Pari
Opportunita.”.

Su proposta del Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per tutti, occorre procedere ad affidare ad interim l'incarico della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere al dott. Benedetto Giovanni Pacifico, dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo,
a decorrere dal 1° marzo 2019, fino all’affidamento ad altro Dirigente regionale, mediante avviso interno.

Sempre su proposta del citato Direttore occorre procedere a confermare l'incarico ad interim del Servizio
Minori, famiglie e Pari Opportunita alla dott.ssa Francesca Zampano, all'affidamento ad altro Dirigente
regionale, mediante avviso interno.

COPERTURA FINANZIARIA

La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura nell'impegno assunto con determinazione
n. 2 del 3 gennaio 2019 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, per l'esercizio finanziario
2019.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n.
443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, cosi sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERA
1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro e di conseguenza nominare:
¢ Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale, il dott. Crescenzo Antonio
Marino, dirigente regionale gia in aspettativa per funzione pubblica, per un periodo di tre anni,
rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s.m. e i;

¢ Dirigente della Sezione Attivita Economiche artigianali e Commerciali la dott.ssa Francesca Zampano,
dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, per un periodo di tre anni,
rinnovabile, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015es. m. e i.;
2. l'incarico di Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita Istituzionale decorrera dal 1° marzo
2019;
3. l'incarico di Dirigente della Sezione Attivita Economiche artigianali e Commerciali decorrera dal 1°
marzo 2019;
4. di affidare gli incarichi di direzione ad interim agli stessi Dirigenti come di seguito:
¢ ilServizio Politiche di sostegno all’'lnnovazione, Struttura della Sezione Ricerca Innovazione e Capacita
Istituzionale, al dott. Crescenzo Antonio Marino a decorrere dal 1° marzo 2019.

¢ |l Servizio Minori, famiglie e Pari Opportunita, Struttura della Sezione Promozione della Salute e del
Benessere alla dott.ssa Francesca Zampano a decorrere sempre dal 1° marzo 2019;

¢ |aSezione Promozione dellaSalute e del Benessere al dott. Benedetto Giovanni Pacifico, dirigente della
Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, a decorrere dal 1° marzo 2019, fino all’affidamento ad
altro Dirigente regionale, mediante avviso interno.

5. di allegare alla presente deliberazione i curricula del dott. Crescenzo Antonio Marino e della dott.ssa
Francesca Zampano;

6. diindividuare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018, il dott. Crescenzo Antonio Marino,
la dott.ssa Francesca Zampano ed il dott. Benedetto Giovanni Pacifico Responsabili del trattamento dei
dati dell’incarico Loro affidato;

7. di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto,
compresa la notifica al dirigente interessato;

8. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione;

9. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 368

Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission,
Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per I'apertura di una Sede distaccata
di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott.
Aldo Patruno, e dal Direttore Dipartimento allo Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e
lavoro prof. Domenico Laforgia, riferiscono quanto segue:

La Regione Puglia con la LR. n. 6 del 29 aprile 2004 riconosce nello spettacolo una componente fondamentale
della cultura quale strumento di comunicazione di arte, di formazione, di promozione culturale, di incontro e
dialogo sociale. Tra le sue finalita c’e il sostegno e la promozione di iniziative nel settore dell’audiovisivo che
realizza anche attraverso la Fondazione Apuiia Film Commission, istituita con la suddetta legge, con il compito
di attrarre investimenti nel settore dell’audiovisivo sostenendo la produzione e la distribuzione delle opere
audiovisive, concedendo contributi e agevolazioni attraverso l'istituzione di uno o pit fondi specifici (Film
Fund); coordinando le attivita della filiera (produzione, marketing, esercizio cinematografico, conservazione
patrimonio audiovisivo, ecc.), organizzando interventi di promozione della cultura cinematografica e
audiovisiva regionale.

L'azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso
forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Enti Locali, Sovrintendenze, Universita,
Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni.

La Regione Puglia tende a valorizzare le iniziative interistituzionali promuovendo la costruzione di sinergie
organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco. In questo senso
vanno consolidate e allargate le collaborazioni istituzionali attraverso la negoziazione progettuale fra Regione
ed istituzioni culturali.

La Regione Puglia con DGR n° 1217 del 02/08/2016 ed il consiglio di amministrazione del Centro Sperimentale
di Cinematografia con la deliberazione n. 20C/16 dei 10/10/2016, hanno gia approvato il reciproco impegno ad
avviare azioni sinergiche per la partecipazione dei giovani a nuovi percorsi formativi specialistici in particolare
nel campo della post produzione digitale per il cinema e I'audiovisivo;

Il MIBACT - Direzione Generale per il Cinema - con una nota datata 19/10/2016 prot. 17046/c.07.0400-
33, ha comunicato l'approvazione della deliberazione n. 20C/16 del 10/10/2016 adottata dal consiglio di
amministrazione del CSC, per I'apertura a Lecce di una sede distaccata della Scuola Nazionale di Cinema;

Il consiglio di amministrazione della Fondazione CSC in data 30/10/2017 ha ulteriormente deliberato (DEL. n.
24C/17), al fine di meglio delineare 'ambito di qualificazione professionale dell’attivita didattica della sede di
Lecce, nonché la particolare connotazione del Corso ordinario triennale che assume dunque la denominazione
di “Alta formazione per la conservazione e il restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo”;

La Fondazione CSC ha redatto un progetto per la gestione, sia sotto il profilo organizzativo, sia sotto il profilo
delia programmazione didattica, della Sede di Lecce - quale sezione distaccata della Scuola Nazionale del
Cinema dei CSC, pervenuto e condiviso con tutte le istituzioni coinvolte dalla Convenzione;

La Provincia diLecce con una nota datata 31 marzo 2014 ha assicurato al Centro Sperimentale di Cinematografia
I'interesse verso una proposta formativa di qualita nel settore dell’audiovisivo ed ha confermato alla Regione
Puglia la disponibilita a sottoscrivere I'accordo per I'apertura della sede di Lecce del CSC con nota n. 60510
del 15/11/2018;

Con DGR n. 2083/2017 avente ad oggetto “CCl 2007IT161P0001 - POIn Attrattori Culturali, naturali e Turismo
2007 - 2013 - Presa d’atto rimborso della spesa - Variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale
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2017-2019 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” la Regione Puglia ha approvato la scheda
intervento “Promozione e Valorizzazione di Apulia Film House e CSC Digital Lab” a valere sulle risorse
recuperate dai coerenti POIn;

Con DGR n.2240/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per I'utilizzo
del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” e con la successiva DGR
n. 2321 del’11 dicembre 2018, la Giunta ha approvato il piano dettagliato di utilizzo del fondo, autorizzando
I'integrazione di risorse per l'avvio (primo anno) e lo start-up del corso triennale di conservazione e restauro
del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo c/o Il Polo Biblio Museale Provinciale di Lecce/Museo
Sigismondo Castromediano;

Con DGR n.163/2019 avente ad oggetto: “PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Riprogrammazione
delle risorse - Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei
beni immateriali”. Variazione al bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019 -2021.” Sono stati garantiti gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in
favore delle imprese culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia;

Tutto ci0 premesso gli assessori relatori propongono di approvare lo schema di “Convenzione e tra
Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission, Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale
di Cinematografia per I'apertura di una Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema”, parte,
integrante del presente provvedimento, al fine di collaborare all'apertura a Lecce di una Sede distaccata
della Scuola Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di Cinematografia, per la formazione di giovani
che vogliano acquisire certificate competenze tecniche, artistiche e professionali di “alta specializzazione
nell'ambito del cinema, con particolare riguardo alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale
cinematografico e audiovisivo, oltre a definire un piano di attivita comuni per la realizzazione di ulteriori
iniziative in ambito cinematografico ed audiovisivo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Le spese di funzionamento della Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema derivanti dal
presente provvedimento, pari ad € 1.950.000,00, trovano la seguente copertura finanziaria:

euro 400.000,00 sul capitolo 701008 “Risorse liberate Programma attrattori - Progetti TPP-AFC” (CRA
63.01-U.7.01.02.03.03.02 - 7.1.2) giusto impegno di spesa Determinazione del direttore del Dipartimento
Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 34/2017, di cui € 160.000€ gia erogati con
D.D. n. 51/2018;

euro 450.000,00 sul capitolo 502025 “Contributi straordinari attuazione Fondo speciaie per la cultura e il
patrimonio culturale art.15 LR. (bilancio di previsione 2017-2019} trasferimenti a Enti locali” (CRA 63.01 -
U.1.04.01.02 - 05.02.02), giusto impegno di spesa Determinazione del Direttore del Dipartimento turismo
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 52/2018;

La copertura finanziaria della spesa pari a complessivi € 1.100.000,00 & assicurata ai sensi della DGR n.
163 del 2018 di variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di
accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGRn. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art.51
comma 2 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii come segue:

Capitolo di entrata n. 4032420 (FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA)

CRA ...62.06 Codice piano dei conti: E 4.02.01.01.001

Titolo giuridico che supporta il credito; Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze

Totale da Accertare nell’esercizio finanziario 2019 € 1.100.000,00
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Disposizione di prenotazione di impegno

Capitolo di spesa n. 503007 (PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014- 2020 - AREA DI INTERVENTO - TURISMO,
CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI. - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE)
CRA: 63.02 Missione 5 Programma 3. Codice piano dei conti: U.2.03.03.03.000

Totale impegno da prenotare nell’Esercizio finanziario 2019 € 1.100.000,00

Con successivo provvedimento dirigenziale si procedera all'impegno delle somme da parte della competente
Sezione

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della
LR. n. 7/1997 e s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

e di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission, Provincia
di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per I'apertura di una Sede distaccata di
Lecce della Scuola Nazionale di Cinema, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, avviando una collaborazione per la realizzazione di una serie di attivita in ambito cinematografico
ed audiovisivo;

e di autorizzare I'Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, e |’Assessore alla
Formazione e Lavoro, Sebastiano Giuseppe Leo, a provvedere alla sottoscrizione della Convenzione;

e di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio e al Direttore del Dipartimento allo Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione
e lavoro, di porre in essere tutti gli atti e i provvedimenti necessari per I'attuazione di detta Convenzione;

e di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul Portale Regionale del’/Amministrazione Trasparente
del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante “Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020”. – Recepimento. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. del Servizio “Strategie e Governo Dell’Assistenza Ospedaliera” e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Gli articoli 2,comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune. 
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	Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 
	In sede di Conferenza Stato - Regioni del 14/12/2017 è stato approvato il documento recante “Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020”, avente la finalità di definire standard minimi organizzativi e metodologici per un sistema regionale sostenibile ed efficiente in grado di incrementare il livello di donazione di organi in tutte le Regioni o Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017). 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone: 
	. 1. di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante “Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020” (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017), di cui all’allegato che, composto di n. 25 (venticinque) fogli, è parte integrante e sostanziale 
	del presente schema di provvedimento; 
	. 2. di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvederà a dare attuazione rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017). 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante “Programma Nazionale Donazione di Organi 2018-2020” (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017), di cui all’allegato A che, composto di n. 25 (venticinque) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	2. 
	2. 
	di stabilire che con successivo provvedimento di Giunta regionale si provvederà a dare attuazione rispetto a quanto espressamente previsto dal predetto Accordo Stato - Regioni (Rep. Atti n. 225/CSR del 14/12/2017); 

	3. 
	3. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata 


	pugliese; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 348 
	Applicazione delle linee di indirizzo per il miglioramento della qualità e sicurezza dei pazienti in terapia anticoagulante orale. Istituzione del Tavolo tecnico regionale “Rete Terapia anticoagulante” 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	Il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• 
	• 
	• 
	l’Accordo 29 aprile 2010, n. 58/CSR (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 26 maggio 2010, n. 121) avente ad oggetto: “Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente “Linee di indirizzo per il miglioramento della qualità e la sicurezza dei pazienti in terapia antitrombotica”, recepito con la deliberazione di Giunta regionale, n. 1631 del 19/07/2011; 

	• 
	• 
	Il Decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 con cui è stato definito il “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, acquisita l’intesa in sede di Conferenza Stato - Regioni (Rep. Atti n. 198/CSR del 13 gennaio 2015); 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato 


	- Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”. 
	• 
	• 
	• 
	le deliberazioni di Giunta regionale n. 161/2016, n. 265/2016 e n. 1933/2016 con cui è stato approvato il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017, in attuazione del D.M. n. 70/2015 e della Legge di Stabilità 2016, in fase di adozione definitiva; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1095 del 4/07/2017 relativa alla rimodulazione dei posti letto delle case di cura private accreditate, sulla base delle pre - intese sottoscritte con i rispettivi Legali rappresentanti; Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 53 del 23/01/2018 di approvazione del Regolamento regionale di riordino n. 3/2018 della rete ospedaliera e di presa d’atto delle pre-intese sottoscritte con i Legali rappresentanti delle Case di Cura private accreditate e degli Enti Ecclesiasti


	Il trattamento anticoagulante costituisce un trattamento di grande e crescente importanza per la cura e la prevenzione delle malattie tromboemboliche e delle patologie vascolari, che la diagnosi strumentale e di laboratorio degli eventi clinici associati alla patologia trombotica, unitamente alla sorveglianza clinica e di laboratorio della terapia antitrombotica, risultano di fondamentale importanza per la gestione di tali pazienti e che la somministrazione di farmaci anticoagulanti potrebbe comportare il r
	a) promuovere ed adottare soluzioni e percorsi diagnostico-assistenziali per i pazienti affetti da patologie croniche in trattamento con terapia anticoagulante. Tali percorsi, basati su consolidate evidenze scientifiche, devono essere orientati in modo da garantire la qualità, l’appropriatezza, l’equità, l’efficacia e l’efficienza delle prestazioni erogate, nonché la sicurezza dei pazienti, anche sulla base di linee guida prodotte dal sistema 
	nazionale linee guida; 
	b) privilegiare la costituzione o, laddove già presenti, il consolidamento, di reti diagnosticoterapeutiche regionali e/o interregionali che permettano il coinvolgimento e l’integrazione dei centri antitrombosi (Cat), 
	b) privilegiare la costituzione o, laddove già presenti, il consolidamento, di reti diagnosticoterapeutiche regionali e/o interregionali che permettano il coinvolgimento e l’integrazione dei centri antitrombosi (Cat), 
	con le strutture ospedaliere, i medici di medicina generale (Mmg), gli specialisti di settore (cardiologi, angiologi, ematologi e altri) e strutture di assistenza territoriale e domiciliare, laddove presenti. La costituzione 

	o il consolidamento delle reti dovrà avvenire sulla base di una programmazione delle relative attività, che definisca la distribuzione ottimale, le caratteristiche delle strutture accreditate ed il loro assetto organizzativo; 
	c) 
	c) 
	c) 
	adottare, laddove non previsto dalle normative regionali in materia, procedure di accreditamento delle strutture che erogano terapie anticoagulanti, che prevedano specifici criteri, tra cui la partecipazione a controlli esterni di qualità e certificazione; 

	d)
	d)
	 implementare sistemi di monitoraggio delle attività, capaci di definire le ricadute cliniche e assistenziali delle attività stesse attraverso l’individuazione di idonei indicatori; 

	e) 
	e) 
	garantire la formazione continua, in accordo con quanto previsto dal programma nazionale per la formazione degli operatori in sanità, di tutte le figure professionali coinvolte nella gestione dei pazienti in terapia anticoagulante, compresi i Mmg, i medici ospedalieri e gli specialisti di settore, nonché il personale delle strutture di assistenza territoriale e domiciliare, attraverso l’organizzazione di corsi di formazione e training pratici con il diretto coinvolgimento dei centri di sorveglianza della te

	f) 
	f) 
	prevedere, nel caso di trattamento con farmaci antagonisti della vitamina K, in presenza di particolari condizioni o necessità cliniche del paziente o di situazioni logisticamente disagiate di questo, l’utilizzo di coagulometri portatili con modalità di gestione del tipo “self test”. La gestione dei coagulometri portatili dovrebbe essere garantita dai Cat per ciò che concerne la scelta dei criteri di individuazione dei pazienti idonei ad utilizzarli a domicilio, la distribuzione ed il controllo degli appare

	g) 
	g) 
	attribuire ai centri antitrombosi sia le funzioni di sorveglianza epidemiologica che di riferimento per i pazienti maggiormente critici, o pazienti inviati dal medico di medicina generale o da specialisti del territorio; 

	h)
	h)
	 sulla base di criteri di efficacia e di efficienza individuati dall’Aifa, i centri antitrombosi partecipano al monitoraggio della fase di introduzione di nuovi farmaci anticoagulanti per l’uso clinico cronico ed alla relativa farmacovigilanza attraverso studi di fase IV (studi postmarketing). 


	Considerato che ancora oggi si registra nella Regione Puglia una grande disomogeneità clinica e organizzativa dei Centri impegnati nel trattamento dei pazienti in Terapia Anticoagulante orale inseriti principalmente nei Servizi Trasfusionali o nelle strutture di Patologia Clinica si ritiene opportuna l’istituzione della rete dei centri di Emostasi e Trombosi in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni 29 aprile 2010. 
	Alla luce di quanto sopra esposto si propone: 
	1. di istituire il del Tavolo tecnico regionale “Rete Terapia anticoagulante”, così come di seguito composto: 
	a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato, con funzioni di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Dirigente del Servizio “Politiche del Farmaco” (o suo delegato) - Sezione Risorse Strumentali e tecnologie del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per Tutti”; 

	c) 
	c) 
	Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale; 

	d) 
	d) 
	Referente dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S..S.); 

	e) 
	e) 
	Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere Universitarie; 

	f) 
	f) 
	Delegato Regionale della Società Italiana Medicina Trasfusionale e Immunoematologia (SIMTI); 

	g) 
	g) 
	Delegato Regionale della Società Italiana di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare (SIBioC); 

	h) 
	h) 
	Delegato regionale della Federazione Centri per la diagnosi della trombosi e la Sorveglianza delle terapie Antitrombotiche (FCSA). 


	La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico è a titolo gratuito. 
	Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei componenti designati. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che con successivo atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta vengano nominati i componenti del Tavolo, dettagliatamente riportati nel predetto punto 1.; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che, in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni del 29 aprile 2010 (Rep. Atti n. 58/CSR), il Tavolo tecnico proponga il modello organizzativo della rete dei Centri impegnati nel trattamento dei pazienti in Terapia Anticoagulante orale da adottarsi con successivo provvedimento di Giunta regionale. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di istituire il del Tavolo tecnico regionale “Rete Terapia anticoagulante”, così come di seguito composto: 
	a) Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” o suo delegato, con funzioni di 
	coordinamento; 
	b) 
	b) 
	b) 
	Dirigente del Servizio “Politiche del Farmaco” (o suo delegato) - Sezione Risorse Strumentali e tecnologie del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per Tutti”; 

	c) 
	c) 
	Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale; 

	d) 
	d) 
	Referente dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S..S.); 

	e) 
	e) 
	Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere Universitarie; 

	f) 
	f) 
	Delegato Regionale della Società Italiana Medicina Trasfusionale e Immunoematologia (SIMTI); 

	g) 
	g) 
	Delegato Regionale della Società Italiana di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare (SIBioC); 

	h) 
	h) 
	Delegato regionale della Federazione Centri per la diagnosi della trombosi e la Sorveglianza delle terapie Antitrombotiche (FCSA). La partecipazione dei componenti al tavolo tecnico è a titolo gratuito. Il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.Igs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ad adottare i conseguenti atti di nomina ed eventuale sostituzione dei comp


	2. 
	2. 
	2. 
	di stabilire che con successivo atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta vengano nominati i componenti del Tavolo, dettagliatamente riportati nel predetto punto 1.; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che, in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni del 29 aprile 2010 (Rep. Atti n. 58/CSR), il Tavolo tecnico proponga il modello organizzativo della rete dei Centri impegnati nel trattamento dei pazienti in Terapia Anticoagulante orale da adottarsi con successivo provvedimento di Giunta regionale. 

	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, al Direttore Generale dell’A.Re.S.S., ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici; 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento ai Distretti Socio - Sanitari, alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 349 
	Banca del Sangue Cordonale della Regione Puglia: disposizioni ulteriori su l’utilizzo di emocomponenti topici (GEL PIASTRINICO DA SANGUE CORDONALE / COLLIRIO). Modifica e integrazione della D.G.R. n. n. 328 del 13/03/2018. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• 
	• 
	• 
	la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati” e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o più accordi sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento intraregionale ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di 

	• 
	• 
	il decreto del Ministro della sanità 1 settembre 1995 recante “Costituzione e compiti dei comitati per iI buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”, come modificato dal Decreto del Ministro della Sanità 5 novembre 1996 recante “Integrazione al Decreto Ministeriale 1 settembre 1995 concernente la costituzione e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”; 

	• 
	• 
	l’articolo 11 della Legge n. 219/2005 che, in considerazione del fatto che l’autosufficienza di sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il 


	cui raggiungimento è richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi 
	generali di programmazione sanitaria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in materia di attività 
	trasfusionali; 
	• l’articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento delle attività trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico 
	nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge; 
	• 
	• 
	• 
	il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; 

	• 
	• 
	il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali”; 

	• 
	• 
	il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza 


	per la raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
	componenti”; 
	• 
	• 
	• 
	il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo dei servizi trasfusionali”; 

	• 
	• 
	la deliberazione n. 1400/07 (Documento di Indirizzo Economico-Funzionale 2007) di istituzione della Banca cordone ombelicale presso l’IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni 


	Rotondo; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1498 dell’1 agosto 2008 relativa al “Progetto Rete Regionale per il prelievo e la raccolta del sangue placentare”; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 29 ottobre 2009; 

	• 
	• 
	il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”; 

	• 
	• 
	il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioni in materia di conservazione di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta dei sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Linee guida per l’accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 


	aprile 2011; 
	• 
	• 
	• 
	l’Accordo Stato - Regioni -rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012; 

	• 
	• 
	Accordo Stato Regioni del 20 ottobre 2015 “Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra Aziende Sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell’interscambio tra le aziende sanitarie all’interno della regione e tra le Regioni”. 

	• 
	• 
	il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT): definizione composizione ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato - Regioni del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13/10/2011)-Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali. Istituzione”; 

	• 
	• 
	la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 43 del 2/03/2017 con cui sono stati nominati i componenti dell”Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale presso la SRC”; 

	• 
	• 
	la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del 20/03/2017 con cui è stato nominato il Comitato Direttivo della SRC; 

	• 
	• 
	l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano su i principi generali ed i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province autonome e le Associazioni e federazioni di donatori di sangue, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008; il 14 aprile 2016; 

	• 
	• 
	la deliberazione della Giunta Regionale n. 27 del 12/01/2018, la Giunta medesima designava Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento e successiva determina dirigenziale di nomina n. 30 del 30/01/2018. 


	Da anni, la ricerca scientifica ha posto molta attenzione all’utilizzo alternativo delle cellule staminali cordonali e sono stati eseguiti diversi studi in tale direzione. Le unita cordonali con un numero di TNC inferiore a quanto previsto dagli Standard, possono essere utilizzate, per la produzione di gel piastrinico/collirio, ma anche di emazie cordonali e cellule CIK, valorizzando ulteriormente il gesto solidaristico della donazione. 
	Pertanto, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 328 del 13/03/2018 ad oggetto: “Banca del Sangue 
	Cordonale della Regione Puglia: disposizioni utilizzo di emocomponenti topici (GEL PIASTRINICO DA SANGUE CORDONALE/COLLIRIO). Modifica e integrazione della D.G.R. n. 1498 dell’1/8/2008.” è stato stabilito che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	la Banca del Cordone Ombelicale della Regione Puglia, sita presso l’IRCCS privato accreditato “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo è autorizzata alla distribuzione delle unità di emocomponenti per uso non trasfusionale da cordone ombelicale (gel piastrinico / collirio) secondo le indicazioni consolidate e/o raccomandate; 

	2. 
	2. 
	in fase iniziale dell’attività di cui al punto 1, sono autorizzate all’utilizzo le Unità Operative degli Ospedali di II Livello individuati con il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera n. 7/2017 nonché dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni Rotondo; 

	3. 
	3. 
	sono approvate le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e le società scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui all’Allegato A del citato provvedimento; 


	Con nota prot. n. 26990/UOR1 del 30/01/2019, la Direzione Generale ASL BA in considerazione dell’importante 
	bacino di utenza della ASL Bari e delle numerose richieste pervenute ha chiesto alla Sezione Strategie e 
	Governo dell’Offerta, di estendere l’autorizzazione all’utilizzo delle unità di emocomponenti per uso non trasfusionale da cordone ombelicale (gel piastrinico/collirio) anche all’ U.O.C, di Ortopedia e Traumatologia del P.O. “Di Venere” di Bari, allo scopo di garantire il miglior standard di assistenza possibile a più pazienti. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, valutate le richieste pervenute da parte della ASL di Bari, si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di estendere, a parziale modifica e integrazione del punto 2 della deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 13/03/2018 l’autorizzazione all’utilizzo delle unità di emocomponenti per uso non trasfusionale da cordone ombelicale anche all’Ospedale “Di Venere” di Bari; 

	2. 
	2. 
	di confermare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e le società scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui al punto 3 della D.G.R. n. 328 del 13/03/2018. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 
	1. 
	1. 
	1. 
	di estendere, a parziale modifica e integrazione del punto 2 della deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 13/03/2018 l’autorizzazione all’utilizzo delle unità di emocomponenti per uso non trasfusionale da cordone ombelicale anche all’Ospedale “Di Venere” di Bari; 

	2. 
	2. 
	di confermare le procedure condivise con il Direttore della Banca Regionale del Cordone Ombelicale e le società scientifiche di Ortopedia, Oculistica e Dermatologia, di cui al punto 3 della D.G.R. n. 328 del 13/03/2018. 

	3. 
	3. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S. Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e privati nonché alla SRC e alle Società Scientifiche di settore; 

	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURR .


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 350 
	Del. G.R. n. 1502 del 07.08.2018 e Del. G.R. n. 1838 del 16.10.2018 – A.D. n. 642 del 17.10.2018 di approvazione dell’Avviso pubblico per l’accesso all’Assegno di cura (2018) per persone in condizioni di gravissime non autosufficienze – Stanziamento maggiori risorse per l’Annualità 2018-19. 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: − orientamento della Presidenza della Giunta Regionale e dell’Assessorato al Welfare è quello di confermare anche per questa nuova annualità (2018-2019) che lo strumento Assegno di cura rappresenti il prevalente intervento in favore delle persone con gravissima non autosufficienza, sia pure non surrogatorio e non sostitutivo delle altre forme di assistenza alla persona e di supporto al nucleo familiare a carattere sociale e/o sociosanitario (Cure Domiciliari Integrate, accesso ai centri diurni
	a) 
	a) 
	a) 
	la permanenza nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza della misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico di sostegno al reddito per i nuclei familiari in cui vivono, assistiti presso il loro domicilio, disabili gravissimi e anziani in condizione di gravissima non autosufficienza per i quali intervenga un care giver familiare ovvero altre figure professionali da cui gli stes

	b) 
	b) 
	che l’Assegno di cura diventi, a partire dall’annualità 2018, una misura di trasferimento monetario condizionato alla attivazione di specifiche prestazioni, che possono essere erogate da unità di offerta formali ed esterne al nucleo familiare (assistente familiare o badante, OSS, altro operatore professionale) ovvero da componenti del nucleo familiare (care giver familiare), escludendo che l’assegno di cura possa essere utilizzato per l’acquisto di beni e servizi a carattere sanitario, vista l’infungibilità

	c) 
	c) 
	l’approvazione dell’Allegato A della Delibera, che ne costituisce parte integrante, riporta le Linee guida per la disciplina della II annualità (2018-2019) dell’Assegno di cura per persone in condizioni di gravissime non autosufficienze in Puglia; 

	d) 
	d) 
	la disciplina del nuovo Assegno di cura abbia validità e trovi applicazione nella seconda annualità, che prende avvio il 14 luglio 2018, fatto salvo l’intervento di sostanziali modifiche apportate dal Piano Nazionale Non Autosufficienza o da altro provvedimento adottato a livello nazionale; 

	e) 
	e) 
	l’ammissibilità al beneficio dell’Assegno di cura, a far data dalla pubblicazione sul BURP della Del. 


	G.R. 1502/2018, delle persone in condizione di gravissima disabilità non autosufficienza, che rispettino seguenti requisiti: 
	Ł beneficiari di indennità di accompagnamento di cui alla I. n. 18/1980 o comunque non autosufficienti ai sensi dell’Allegato 3 del DPCM n. 159/2013 (quarta colonna “Non Autosufficienza” del prospetto in All.3) 
	Ł almeno una delle condizioni di non autosufficienza gravissima di cui al comma 2 lett.a), b), c), d), e), f), g), h), i) dell’articolo 3 del Decreto FNA 2016; 
	f) 
	f) 
	f) 
	che al finanziamento dell’Assegno di Cura per la II annualità, concorrano risorse complessive per Euro 25.000.000,00; 

	g) 
	g) 
	che al finanziamento dell’Assegno di Cura per le annualità successive siano destinate per l’annualità di competenza 2018 le risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA), di cui al Cap. 785000, in misura non inferiore al 90%, e le risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA), in misura non inferiore al 50%, di cui al Cap. 785060. 


	− Con Del. G.R. n. 1838 del 16.10.2018 a seguito di ulteriore incontro con il Tavolo regionale Disabilità, svoltosi in data 27 settembre 2018, sono stati modificati/integrati alcuni indirizzi già forniti con la Del. 
	G.R. 1502/2018, oltre che fissare l’importo mensile e annuale dell’Assegno di cura a Euro 900,00 mensili fino a un massimo di euro 10.800,00 annui; 
	− con AD n. 642 del 17 ottobre 2018 è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di accesso all’Assegno di cura per pazienti gravissimi non autosufficienti e il format della stessa domanda oltre agli indirizzi alle ASL per l’istruttoria delle stesse ai fini dell’ammissione al beneficio stabilendo che le suddette AsI sono amministrazioni titolari dei procedimenti istruttori e dei dispositivi di pagamento, con lo svolgimento delle attività istruttorie necessarie per la ammissione def
	de materializzata della misura; 
	− con la suddetta AD n. 642 del 17 ottobre 2018 è stato stabilito che i termini per la presentazione delle domande per la prima finestra temporale di accesso decorrono dalle ore 12,00 del 22 ottobre 2018 e scadono alle ore 12,00 del 22 novembre 2018 e che le domande possano essere compilate ed inviate esclusivamente per il tramite della piattaforma informatica, a pena di esclusione, accessibile direttamente dal link : 
	http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/ASCURA2017
	http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/ASCURA2017


	− con A.D. n. 651 del 22 ottobre 2018 si è proceduto a disporre l’impegno contabile e la contestuale 2018 e seguenti, pari ad Euro 12.000.000,00 a valere sul Cap. 785000 - Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (L.r. n. 68/2017), quale prima tranche della dotazione iniziale complessivamente disponibile per gli assegni di cura dell’annualità 2018-19. 
	liquidazione in favore delle AA.SS.LL. pugliesi delle risorse regionali per gli Assegni di cura II annualità 

	CONSIDERATO CHE 
	− alla chiusura del termine previsto per la scadenza della presentazione delle domande risultano inviate, esclusivamente per il tramite della piattaforma informatica, n. 14.789 domande così suddivise per 
	Azienda Sanitaria: 
	Azienda Sanitaria: 
	Azienda Sanitaria: 

	ASL BA 
	ASL BA 
	n. 4.217 

	ASL BAT 
	ASL BAT 
	n. 1.197 

	ASL BRINDISI 
	ASL BRINDISI 
	n. 1.293 

	ASL LECCE 
	ASL LECCE 
	n. 2.897 

	ASL FOGGIA 
	ASL FOGGIA 
	n. 2.855 

	ASL TARANTO 
	ASL TARANTO 
	n. 2.330. 


	− allo stato attuale le domande presentate sono in corso di istruttoria da parte delle strutture preposte delle ASL e già alla data del 31 gennaio sono stati individuati circa il primo 20% dei beneficiari ammessi al finanziamento dell’Assegno di Cura; 
	− il Bilancio di Previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, approvato con L.R. n. 68/2018 ha stanziato al Cap. 785000- Missione 12.Programma 03. Titolo l.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2) l’importo complessivo di Euro 26.000.000,00 , avendo il Legislatore Regionale dato atto della necessità di integrare per quanto possibile la dotazione di questo capitolo di spesa al fine di ampliare relativamente la platea dei cittadini ammessi al beneficio economico dell’Assegno di cura sia per l’annualità 2018-19 che si conc
	PRESO ATTO CHE: 
	− - con Del. G.R. n. 161 del 31 gennaio 2019 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019”, la Giunta Regionale ha adottato il primo provvedimento dell’annualità 2019 per le disposizioni riferite all’utilizzo degli spazi finanziari per le spese indifferibili e urgenti nell’ambito di quanto consentito ai sensi della normativa vigente ; 
	− con Determina n. 1 del 7/02/2019 del Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute e Benessere sociale, è stato ripartito lo spazio finanziario di Euro 29.000.000,00 tra le due strutture afferenti all’Assessorato al Welfare, in particolare assegnando alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali l’importo di Euro 22.000.000,00 in termini di spazio finanziario per l’adozione di tutti i provvedimenti contabili più urgenti per le politiche socioassistenziali considerate prioritarie c
	Tanto premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale di approvare il seguente riparto della disponibilità finanziaria assegnata dal Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con l.r. 
	n. 68/2018 al Cap. 785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdC 1.4.1.2): − Euro 10.000.000,00 per integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per l’annualità 2018-2019, portando la dotazione finanziaria complessiva da 25 a 35 Meuro; 
	− Euro 16.000.000,00 per integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per l’annualità 2019-2020. 
	Si propone, inoltre, di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali a disporre l’immediato utilizzo della prima quota del fondo regionale per la non autosufficienza, pari ad Euro 10.000.000,00, al fine di assicurare alle ASL tutta la disponibilità finanziaria necessaria per avviare tempestivamente i pagamenti degli Assegni di cura a tutti i beneficiari, ivi inclusi gli arretrati del semestre luglio - dicembre 2018. Si rinvia, infine, l’utilizzo della rimanente disponibilità d
	Copertura Finanziaria di cui ai D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui ai D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico del Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2019 per un importo complessivo di Euro 10.000.000,00 a valere sul Cap. 785000/2019 - Missione 12.Programma 03.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ), per integrare la disponibilità finanziaria per la seconda annualità (2018-19) degli Assegni di cura per pazienti in condizione di gravissima non autosufficienza. 
	1.04.01.02

	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, entro i limiti già autorizzati con Del. G.R. n. 161/2019 e Determina n. 1 del 07/02/2019 del Direttore del Dipartimento Politiche per la Salute e Benessere sociale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare il seguente riparto della disponibilità finanziaria assegnata dal Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con l.r. n. 68/2018 al Cap. 785000 - Missione 12.Programma 03. Titolo 1.Macroaggregato 04 (PdG 1.4.1.2): 
	Euro 10.000.000,00 per integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per l’annualità 2018-2019, portando la dotazione finanziaria complessiva da 25 a 35 Meuro; 
	Euro 16.000.000,00 per Integrare la dotazione finanziaria per la gestione degli Assegni di cura per l’annualità 2019-2020; 
	− di autorizzare la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali a disporre l’immediato utilizzo della prima quota del fondo regionale per la non autosufficienza, pari ad Euro 10.000.000,00, al fine di assicurare alle ASL tutta la disponibilità finanziaria necessaria per avviare tempestivamente i pagamenti degli Assegni di cura a tutti i beneficiari, ivi inclusi gli arretrati del semestre luglio - dicembre 2018; 
	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali la adozione di ogni provvedimento contabile connesso all’attuazione della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 351 
	DPCM del 12 dicembre 2018 di riparto del Fondo Non Autosufficienza 2018. Approvazione Programma Attuativo. 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Presidente: 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 20192021; 
	-

	Ł Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE − l’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” che, al fine di garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale con riguardo alle persone non autosufficienti, istituisce presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo denominato Fondo per le non autosufficienze; − la legge 28 dicembre 2015, n.
	RILEVATO CHE: 
	− Le risorse assegnate al “Fondo per le non autosufficienze” per l’anno 2018 sono attribuite alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano per le finalità di cui all’articolo 2 del Decreto Interministeriale già citato; 
	− I criteri utilizzati per il riparto per l’anno 2018 sono i medesimi utilizzati per il riparto del Fondo dell’annualità precedente; − in base alla Tabella n. 2 allegata al richiamato Decreto Interministeriale alla Regione Puglia risultato 
	assegnate risorse complessive per € 29.470.480,00; 
	− l’articolo 2 del citato decreto individua le aree prioritarie di intervento per l’utilizzo delle risorse assegnate a ciascuna Regione, in analogia al Decreto FNA 2016, come di seguito sinteticamente richiamate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia attraverso l’incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza tutelare e personale, al fine di favorire l’autonomia e la permanenza a domicilio, adeguando le prestazioni alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari; 

	b) 
	b) 
	la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati all’acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari o alla fornitura diretta degli stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), e in tal senso monitorati; 

	c) 
	c) 
	la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventualmente anche con interventi complementari all’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi siano effettivamente complementari al percorso domiciliare, assumendo l’onere della quota sociale e di altre azioni di supporto individuate nel progetto personalizzato, di cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito residenziale 


	− comma 2 del citato decreto specifica, tra l’altro, che le risorse assegnate a ciascuna Regione sono finalizzate alle medesime finalizzazioni di cui al Decreto Interministeriale di riparto del FNA 2016, e quindi alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio-sanitaria e sono aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non autosuffìcienti da parte delle Regioni; in particolare le prestazioni e i servizi di cui al comma precedente n
	− in particolare il comma 2 dell’art. 2 del DPCM del 12.12.2018 di riparto del FNA 2018 dispone che 
	“Le regioni utilizzano le risorse di cui al presente decreto, prioritariamente, e comunque in maniera esclusiva per una quota non inferiore al 50 per cento, per gli interventi a favore di persone in condizione di disabilità gravissima, di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 26 settembre 2016, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica e delle persone con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale condizione”, precisando, 
	tal fine che gli interventi in favore delle persone in condizione di gravissima non autosufficienza non si 
	esauriscono nella erogazione della sola misura di sostegno al reddito denominata Assegno di cura, ma 
	comprendono anche le prestazioni domiciliari e le misure di sostegno per l’accesso alle prestazioni a 
	ciclo diurno a valenza sociosanitaria; 
	CONSIDERATA la Del. G.R. n. 1502/2018 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato nuovamente nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la presenza della misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, con i connessi indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno d
	CONSIDERATA la Del. G.R. n. 1502/2018 con la quale la Regione Puglia ha disciplinato nuovamente nel quadro regionale delle politiche per la non autosufficienza la presenza della misura denominata “Assegno di cura” per disabili gravissimi o in condizione di gravissima non autosufficienza, che si configura come trasferimento economico incondizionato, e non soggetto a rendicontazione analitica da parte dei nuclei familiari degli utenti beneficiari, con i connessi indirizzi per la disciplina del nuovo Assegno d
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	coordinamento delle strutture amministrative delle ASL pugliesi, che saranno individuate per la gestione amministrativa e contabile della misura. La medesima Del. G.R. n. 1502/2018 ha determinato il finanziamento dell’Assegno di Cura per la I annualità (luglio 2018-luglio 2019), come di seguito riportato: 

	a) 
	a) 
	a) 
	Euro 12.000.000,00 pari al 100% del Fondo Regionale per la Non Autosufficienza 2018 (Cap. 785000 - competenza 2018) 

	b) 
	b) 
	Euro 13.000.000,00 pari a circa il 45% dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza 2018 (Cap. 785060 - competenza 2019). 


	CONSIDERATO CHE, a seguito di approvazione del Bilancio Regionale di Previsione 2019 e Pluriennale 20192021 con l.r. n. 68/2018, sono stati incrementati gli stanziamenti a valere sul bilancio autonomo di cui al Cap. 785000/2019, con una integrazione di Euro 10.000.000,00 per la medesima annualità 2018-19. 
	-

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare il programma attuativo degli interventi da realizzare con le risorse assegnate con il Decreto Interministeriale, di riparto del Fondo Nazionale delle Non Autosufficienze, annualità 2018, complessivamente pari ad € 29.470.480,00, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, con i seguenti elaborati: 
	− Tab. 1 - Allocazione totale risorse assegnate rispetto alle finalità di cui all’art. 2 del Decreto 
	− Tab. 2 - Allocazione di almeno il 50% delle risorse per le Disabilità gravissime . 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare il Piano regionale attuativo per la non autosufficienza a valere sul FNA 2017 e FRA 20172018, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
	-


	3. 
	3. 
	3. 
	di confermare l’utilizzo della somma di € 29.470.480,00 per l’attuazione del piano regionale per la non autosufficienza, come da Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, e quindi per i trasferimenti alle ASL per l’erogazione degli assegni di cura per i pazienti disabili e anziani in condizioni di gravissima non autosufficienza, per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per l’erogazione dei servizi per la domiciliarità e la presa in carico 

	percorsi di vita indipendente e il supporto alle famiglie per la costruzione dei progetti personalizzati di presa in carico; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 354 
	Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innovazione ARTI- Approvazione bilancio di previsione anno 2019 e Piano di attività. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per l’attuazione di interventi nell’ambito della ricerca e dell’innovazione, realizzando le attività di cui all’art. 66, comma 2, della sopra citata L. R. n. 1/2004. 
	La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015 ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI). Per affrontare la fase propedeutica al nuovo disegno, l’Agenzia è stata affidata alla guida di un Commissario straordinario, con DPGR 507/2016 e successive integrazi
	Con la L.R. n. 4 del 7 febbraio 2018 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI), che ha abrogato le disposizioni relative all’Agenzia contenute nelle L.R. n. 1/2004, si è provveduto al riordino dell’Agenzia ridefinendone finalità, competenze e organi. In questo quadro, l’ARTI si pone come articolazione operativa strumentale di supporto nell’ambito delle scelte di programmazione e pianificazione regionale. L’art. 2 della citata legge definisce: “L’Arti è un ente strume
	L’art. 9 della stessa L.R. n. 4/2018 prevede che la Giunta Regionale approvi : 
	a) 
	a) 
	a) 
	convenzione triennale di cui all’articolo 2, comma 4, contenente gli obiettivi strategici dell’attività dell’Agenzia, nonché la definizione dei compiti di cui all’articolo 2, comma 3; 

	b)  
	b)  
	atto aziendale di organizzazione e funzionamento; 

	c)  
	c)  
	bilanci di esercizio preventivi e consuntivi e relative relazioni; 

	d)  
	d)  
	dotazione organica; 

	e)  
	e)  
	nomina del presidente; 

	f) 
	f) 
	definizione dei compensi del presidente, dei componenti del collegio dei revisori e del direttore amministrativo. 


	In riferimento alla lettera a), è utile qui riportare il contenuto del comma 4 dell’art. 2: 
	“I compiti di cui al comma 3 sono articolati e specificati tramite una apposita convenzione quadro, da stipularsi, con cadenza triennale, previa deliberazione della Giunta regionale. La suddetta convenzione definisce, tra l’altro: gli obiettivi specificamente attribuiti all’Agenzia; i risultati attesi in un arco temporale determinato; l’entità e le modalità dei finanziamenti da accordare all’Agenzia stessa; le strategie per il miglioramento dei servizi; le modalità di verifica dei risultati di gestione; le 
	In relazione alle lettere e) ed f) del citato art. 9 e dell’art. 6 della l.r.4/2018, la Giunta ha deliberato la nomina del Presidente e del Collegio dei Revisori dei conti, stabilendone i compensi. In questa fase è in corso di completamento la procedura per la piena efficacia delle nomine. 
	Infine, sempre l’art. 9 , al comma 3, prevede “La Giunta regionale indica il direttore di dipartimento o altra 
	Infine, sempre l’art. 9 , al comma 3, prevede “La Giunta regionale indica il direttore di dipartimento o altra 
	figura che per conto della Regione cura e gestisce i rapporti con l’Agenzia ed esercita i poteri di integrazione tra l’attività dell’Agenzia e la programmazione regionale.” 

	Considerato 
	Considerato 
	in questo nuovo quadro legislativo, ancora in fase di perfezionamento attuativo, è ancora attuale l’Atto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia che, all’art. 18,Titolo IV- Disciplina del Sistema Contabile-, prevede che annualmente, entro il 31 dicembre di ogni esercizio il Presidente attivi le procedure per la predisposizione del Bilancio economico preventivo, da trasmettere unitamente al Piano annuale delle attività, alla Giunta Regionale. 
	Tanto premesso, in data 29 gennaio 2019 l’ARTI, con posta elettronica certificata, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, al prot. n. AOO_092/0000197, ha trasmesso la seguente documentazione: 
	− Decreto commissariale n.021 del 20 dicembre 2018, di approvazione e adozione del Piano triennale 2019
	-

	2021, del Piano annuale delle attività 2019 e del Bilancio di previsione esercizio 2019; − Piano triennale 2019-2021; − Piano annuale delle attività 2019; − Bilancio di previsione esercizio 2019; − Relazione del collegio dei revisori. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione . 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	Fatte salve eventuali diverse indicazioni che la Giunta potrà deliberare in attuazione dell’art. 9 della l.r. 4/2018, il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, ratione materiae ha assunto il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attività dell’ARTI (Triennale e Annuale) e la programmazione regionale in materia, concorrendo ad istruire la procedura di approvazione dei piani di attività e, in particolar modo, del Piano Triennale adottato dall’ARTI, che darà luo
	In tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta istruttoria congiunta da parte delle strutture interessate sui Piani di attività dell’ARTI e sul Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019. 
	Valutato 
	In ordine al Piano triennale 2019-2021 e al Piano annuale delle attività 2019 dell’ARTI, il Dipartimento Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ritiene i documenti coerenti con la nuova mission di Agenzia strategica regionale, come disegnata dalla recente legge regionale di riordino. 
	In proposito si condividono gli indirizzi di sviluppo innovativo rappresentati nel Piano Triennale, perché propongono nuove azioni a supporto delle scelte strategiche che l’amministrazione regionale potrà compiere nel disegno e nell’implementazione delle politiche di ricerca, innovazione e sviluppo economico del territorio e, contestualmente, il prosieguo di attività di progettazione e realizzazione di interventi e iniziative nei settori di propria specifica pertinenza. Quindi, come si legge nel Piano, un a
	Questo approccio risponde anche al nuovo indice, che aggrega le diverse azioni e attività declinate nel Piano Annuale 2019, e supporta le ragioni delle modifiche organizzative che l’Agenzia intende compiere. 
	In questa sede è utile sottolineare che il nuovo posizionamento strategico dell’Agenzia, la trasversalità e gli ambiti di azione che la legge regionale le affida e, quindi, gli indirizzi, gli obiettivi e gli strumenti innovativi disegnati nel Piano Triennale e in quello Annuale sono una sfida ambiziosa che sottende la capacità di forti e costanti relazioni sinergiche con l’intero sistema regionale, per poi connettersi a reti nazionali, europee ed internazionali. 
	Dalla Relazione istruttoria curata dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale e allegato 3) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo economico, competente per materia, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 dell’ARTI. 
	Il Collegio dei revisori, come risulta dalla relativa relazione acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, ha espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione 2019 dell’ARTI. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della LR. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	dare seguito alle previsioni del comma 3 dell’art.9 della l.r. 4/2018 e affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la cura e gestione dei rapporti con l’Agenzia e l’esercizio dei poteri di integrazione tra l’attività dell’Agenzia e la programmazione regionale; 

	2. 
	2. 
	prendere atto del Piano triennale 2019-2021 e del Piano annuale delle attività 2019 dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), che allegati 1) e 2) al presente provvedimento ne costituiscono parti integrante; 

	3. 
	3. 
	approvare i contenuti del Piano Triennale 2019-2021 dell’ARTI, che corrisponderanno agli obiettivi strategici dell’attività dell’Agenzia e comporranno l’atto convenzionale di cui all’articolo 2 della l.r. 4/2018; 

	4. 
	4. 
	affidare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la stipula della convenzione di cui al punto precedente; 

	5. 
	5. 
	approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio sindacale, il Bilancio di previsione 2019 


	dell’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), allegato 4) al presente provvedimento che ne costituisce parte integrante; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale all’ Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI); 

	7. 
	7. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 355 
	DGR n.2112/2017 recante “DGR n. 1741/2016. DGR n. 984/2016. Linee di indirizzo per la razionalizzazione della spesa farmaceutica relativa a sostanze antidote e per la realizzazione di una rete regionale degli antidoti”. - Approvazione del nuovo modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− gli antidoti sono sostanze che, con meccanismo specifico o aspecifico, consentono il miglioramento della prognosi quoad vitam o quoadfunctionem dell’intossicazione, avendo un ruolo determinante per la gestione del paziente in molti tipi di intossicazione, anche quando vengono utilizzati nel contesto di un trattamento plurifarmacologico e unitamente alla terapia di supporto ed alle manovre di decontaminazione; 
	− nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, n. C. 329 del 31 Dicembre 1990 - Sez. 90/C 329/03, è stata pubblicata la “Risoluzione del Consiglio e dei Rappresentanti dei Governi degli Stati membri, riuniti in sede di consiglio”, relativa al miglioramento della prevenzione e del trattamento delle intossicazioni acute nell’uomo, con la quale, “ ...considerando che nella prospettiva della libera circolazione delle persone e delle merci è importante migliorare la disponibilità degli antidoti facilitando l
	a) 
	a) 
	a) 
	garantire sul territorio degli Stati membri la migliore disponibilità possibile degli antidoti, cioè delle sostanze e dei preparati specificatamente impiegati nei casi d’intossicazione acuta; 

	b) 
	b) 
	aumentare le possibilità pratiche di utilizzazione degli antidoti sul territorio di ogni Stato membro; 


	− con D.G.R. n. 1741/2016 la Regione Puglia, in ottemperanza all’Accordo Stato Regioni del 28/02/2008 (Rep. Atti n. 56/CSR/2008), ha identificato e riconosciuto il CAV (Centro Antiveleni) dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria OO.RR. di Foggia quale unico Centro Antiveleni Regionale; 
	− con D.G.R. n. 984/2016 è stata istituita la Commissione Tecnica Farmaceutica Regionale, cui è stato delegato, tra l’altro, il compito di provvedere alla revisione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), inteso quale strumento di governo clinico dinamico sottoposto a periodico aggiornamento e finalizzato fornire efficace supporto al medico nella scelta della cura migliore secondo i principi fondati su prove di efficacia e sicurezza.; 
	− con D.G.R. n. 2112/2017, la Giunta Regionale ha dato mandato al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di istituire con proprio atto dirigenziale, un gruppo di lavoro multidisciplinare, nell’alveo alla Commissione Regionale Farmaci di cui alla D.G.R. 984/2016, che preveda la partecipazione del responsabile del CAV degli Ospedali Riuniti di Foggia, o suo delegato, al fine di definire un nuovo modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti nonchè: 
	a) 
	a) 
	a) 
	le specifiche per implementare il Prontuario Terapeutico Regionale (PTR) con una specifica sezione dedicata agli Antidoti; 

	b) 
	b) 
	i criteri per la corretta ripartizione ed allocazione de lla tipologia di antidoti e delle scorte degli stessi sia presso il Centro di riferimento regionale che presso i Presidi Ospedalieri insistenti sul territorio regionale. 

	c) 
	c) 
	i criteri per l’istituzione di una Banca Antidoti Diffusa regionale della Puglia (BADP) telematica. 

	d) 
	d) 
	i criteri per l’istituzione e la gestione di un Registro regionale per monitoraggio epidemiologico, presso il CAV regionale, della casistica delle intossicazioni, acute e croniche 


	Rilevato che: 
	− in ottemperanza alle previsioni di cui alla citata D.G.R. 2112/2017, con successiva D.D. n. 21/2018 della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche è stato nominato il suddetto gruppo tecnico multidisciplinare, che ha provveduto ad elaborare il documento recante “Modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti”, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− tale documento definisce in modo dettagliato: 
	a) la procedura operativa di gestione delle sostanze antidotiche sul territorio regionale, sia presso il 
	Centro Antiveleni regionale (CAV) che presso le strutture del SSR, ivi incluse le modalità di acquisto e 
	di approvvigionamento degli stessi; 
	b) lo schema di Registro Regionale di Monitoraggio delle lntossicazioni, la cui gestione ed aggiornamento 
	sono affidate al CAV regionale, finalizzato a mantenere costantemente sotto controllo: − la casistica delle intossicazioni registrate sul territorio regionale; − il tipo di trattamento antidotico eventualmente intrapreso; − l’esito clinico delle intossicazioni; 
	c) i criteri per l’istituzione, all’interno del sistema informativo regionale Edotto, di una specifica piattaforma telematica dedicata alla Banca Dati Antidoti diffusa regionale della Puglia (BADP), che consentirà di: 
	− mettere in rete le informazioni relative alle giacenze degli antidoti nelle vari strutture del SSR e 
	del CAV regionale; 
	− mettere in rete la documentazione tecnica relativa alla gestione degli antidoti stessi (modalità di somministrazione, dosaggi impiegati, utilizzo in gravidanza, diluizione dei prodotti ed altre informazioni farmaceutiche/farmacologiche etc ... ); 
	− gestire in maniera telematica le operazioni richiesta di approvvigionamento degli antidoti da parte dei medici prescrittori ed approvazione delle stesse da parte del CAV regionale; 
	− gestire in maniera informatizzata i dati del Registro Regionale delle lntossicazioni di cui all’Allegato A; 
	rispetto alla quale sono state già avviate le attività di implementazione informatica da parte della società Exprivia nel sistema informativo regionale Edotto; 
	d) 
	d) 
	d) 
	il Prontuario Regionale Antidoti, di cui all’Allegato B, che rappresenta l’elenco di tutte le sostanze antidotiche utilizzabili nei casi di intossicazioni, con le specifiche inerenti la classe di priorità degli antidoti, la tipologia di intossicazione per le quali posso essere impiegati, lo schema di trattamento e le necessità tecniche da garantire in caso di trasporto degli stessi; 

	e) 
	e) 
	la Mappa Regionale Antidoti, di cui all’Allegato C, che individua l’elenco delle strutture del SSR presso le quali è obbligatorio detenere una scorta minima degli antidoti, non che la corretta ripartizione ed allocazione degli stessi, sia presso il Centro Antiveleni regionale (CAV) che presso le U.O. dei P.O. aziendali; 


	Considerato che: 
	− l’individuazione specifica e dettagliata dell’elenco di sostanze antidotiche che costituiscono il Prontuario Regionale Antidoti, oltre a rappresentare uno strumento di governo clinico, semplifica le attività inerenti la programmazione degli acquisti degli stessi, che in tal modo posso essere gestiti in maniera centralizzata su scala regionale, da parte del Soggetto Aggregatore Regionale; 
	− al fine di rendere comunque immediatamente disponibili sul territorio regionale tali sostanze antidoti, le Aziende pubbliche del SSR, nelle more della definizione delle procedure di appalto centralizzato da parte del Soggetto Aggregatore, sono tenute obbligatoriamente a procedere autonomamente all’acquisto delle stesse, mediante l’espletamento di procedure di gara ponte; 
	Per tutto quanto sopra esposto, si rende necessario: 
	− prendere atto delle risultanze dei lavori effettuati dal gruppo tecnico regionale nominato con Determina del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione Puglia n. 21/2018, in ottemperanza alle previsioni di cui alla citata D.G.R. 2112/2017 e, per l’effetto, approvare: 
	1) il documento di cui all’Allegato A recante “Modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti” 
	2) il Prontuario Regionale Antidoti, di cui all’Allegato B, che rappresenta l’elenco di tutte le sostanze antidotiche utilizzabili nei casi di intossicazioni, con le specifiche inerenti la classe di priorità degli antidoti, la tipologia di intossicazione per le quali posso essere impiegati, lo schema di trattamento e le necessità tecniche da garantire in caso di trasporto degli stessi; 
	3) la Mappa Regionale Antidoti, di cui all’Allegato C, che individua l’elenco delle strutture del SSR presso le quali è obbligatorio detenere una scorta minima degli antidoti, non che la corretta ripartizione ed al locazione degli stessi, sia presso il Centro Antiveleni regionale (CAV) che presso le U.O. dei P.O. 
	aziendali; 
	− dare mandato al Soggetto Aggregatore Regionale, di concerto con la ASL BA Capofila e con il supporto del CAV, di avviare con urgenza le procedure centralizzate di appalto per l’acquisto delle sostanze antidotiche inserite nel Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato A; 
	− disporre che le Aziende pubbliche del SSR, al fine di rendere comunque immediatamente disponibili sul territorio regionale le sostanze antidotiche inserite nel Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato B, nelle more della definizione delle procedure di appalto centralizzato da parte del Soggetto Aggregatore, sono tenute obbligatoriamente a procedere autonomamente all’acquisto delle stesse, mediante l’espletamento di procedure di gara ponte. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L. R. 28/01 E S.M.E. I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’ art. 4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge : 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto dei lavori del gruppo tecnico della Commissione Tecnica Regionale Farmaci ex DGR n. 984/2016, nominato con Determina del Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche della Regione Puglia n. 21/2018, in ottemperanza alle previsioni di cui alla citata D.G.R. 2112/2017; 

	2. 
	2. 
	di approvare i documenti elaborati dal citato gruppo tecnico regionale, di cui: 


	− Allegato A, recante “Modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti” (parte integrante e sostanziale del presente provvedimento); 
	− Allegato A-Sub.1 , recante “Modulo richiesta fornitura antidotica in urgenza” (parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento); 
	− Allegato B, recante “Prontuario Regionale Antidoti” (parte integrante e sostanziale del presente provvedimento); 
	− Allegato C, recante “Mappa Regionale degli Antidoti” (parte integrante e sostanziale del presente provvedimento). 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che il suddetto Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato B è suscettibile di ulteriori modifiche ed integrazioni, sulla base dei prossimi lavori del gruppo tecnico della CTRF; 

	4. 
	4. 
	di disporre che le strutture del SSR inclu se nella Mappa Regionale Antidoti, di cui all’Allegato C, garantiscano obbligatoriamente la presenza di una scorta minima degli antidoti, in ottemperanza a quanto specificato 


	nello stesso Allegato C; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di disporre che, nelle more del completamento, da parte della società Exprivia, delle attività di l’implementazione del sistema informativo regionale Edotto, con una specifica piattaforma telematica dedicata alla Banca Dati Antidoti diffusa regionale della Puglia (BADP), la gestione delle richieste di approvvigionamento da parte dei medici prescrittori non che la tenuta e l’aggiornamento del Registro di Monitoraggio delle intossicazioni regionale avvenga secondo le modalità stabilite nel documento di cui al

	6. 
	6. 
	di dare mandato al Soggetto Aggregatore Regionale, di concerto con la ASL BA Capofila e con il supporto del CAV, di avviare con urgenza le procedure centralizzate di appalto per l’acquisto delle sostanze antidotiche inserite nel Prontuario Regionale Antidoti di cui all’Allegato A; 

	7. 
	7. 
	di disporre che le Aziende pubbliche del SSR, al fine di rendere comunque immediatamente disponibili sul territorio regionale le sostanze antidotiche inserite nel Prontuario Regionale Antidoti, nelle more della definizione delle procedure di appalto centralizzato da parte del Soggetto Aggregatore, sono tenute obbligatoriamente a procedere autonomamente all’acquisto delle stesse, mediante l’espletamento di 


	procedure di gara ponte; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di notificare il presente provvedimento al CAV regionale, alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende Ospedaliero-Universitarie, agli Enti Ecclesiastici, agli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, pubblici e privati accreditati, e per il loro tramite, alle unità operative incluse nella Mappa Regionale Antidoti di cui all’Allegato B; 

	9. 
	9. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sentita la Commissione Tecnica Regionale Farmaci, ad apportare eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie ai documenti di cui agli allegato “A”, ”A-Sub.1”, “B” E “C”; 


	10.di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti 
	dal presente provvedimento; 
	11.di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 356 
	Misure per la razionalizzazione della spesa farmaceutica - Interventi volti ad incrementare l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci biotecnologici ad alto costo a base di Rituximab e Trastuzumab. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Politiche del Farmaco, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− a seguito delle azioni di riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale, intraprese prima con il Piano di Rientro 2010-2012 prima e successivamente con il cosiddetto “Piano Operativo 2013/2015”, la Regione Puglia ha approvato con D.G.R. 129/2018 il Piano Operativo per il triennio 2016/2018, nel quale sono previste, tra l’altro, specifiche azioni per il contenimento della spesa farmaceutica regionale; 
	− gli ultimi dati pubblicati dall’AIFA, relativi al monitoraggio della spesa farmaceutica inerente l’acquisto diretto di farmaci nel 2017, evidenziano per la Puglia un elevato scostamento rispetto al tetto di spesa stabilito (6,89%), quantificabile in euro 215.523.187; 
	− tale trend di spesa risulta essere confermato anche nel 2018, tenuto conto che i dati provvisori ulteriormente pubblicati dall’AIFA sul monitoraggio della spesa farmaceutica per l’acquisto diretto di farmaci; 
	− al fine di contenere la spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali entro i limiti stabiliti dalla l. 
	n. 232/2016, con Determinazione Dirigenziale n. 3 del 26/03/2018 del Direttore del Dipartimento per la promozione della Salute, del Benessere e dello Sport per tutti della Regione Puglia, si è provveduto a determinare ed assegnare, per singola Azienda pubblica del SSR, i tetti di spesa per l’anno 2018; 
	− con D.G.R. n. 983 del 12/06/2018, la Giunta ha individuato, inoltre, un elenco delle categorie farmacologiche a maggior impatto sulla spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali, definendolo quale prioritario ai fini dell’implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza prescrittiva da effettuarsi da parte dei Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR; 
	− con il citato provvedimento, inoltre, è stato disposto che i Direttori Sanitari delle Aziende pubbliche SSR redigano un piano di azioni tese alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 
	− nell’ambito delle azioni di governo della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali riveste un ruolo di fondamentale importanza la corretta gestione delle terapie farmacologiche ad alto costo, con particolare riferimento a quelle di natura biotecnologica, per alcune delle quali, essendo scaduta la copertura brevettuale, risultano disponibili in commercio i relativi farmaci biosimilari che, oltre a garantire parità di sicurezza ed efficacia clinica rispetto al farmaco originatore di riferimento
	− secondo quanto riportato nel recente rapporto pubblicato da Assogenerici-IBG, recante “Mercato Italiano dei Farmaci Biosimilari Gen.-Sett. 2018” , con riferimento all’utilizzo dei farmaci biosimilari nelle categorie terapeutiche per le quali gli stessi sono disponibili, la Puglia registra un valore pari al 5%, sensibilmente inferiore alla media nazionale del 14% e di gran lunga inferiore a quello delle regioni più virtuose quali ad es. il Piemonte e la Valle D’Aosta, pari al 43 %; 
	Rilevato che: 
	− tra i farmaci di natura biotecnologica recentemente scaduti di brevetto e riconducibili alla macro area 
	terapeutica dei farmaci antineoplastici (ATC L01), caratterizzati da elevatissimo impatto sulla spesa farmaceutica, rientrano anche quelli a base dei principi attivi Trastuzumab e Rituxumab, per i quali nel 2018 la spesa annua relativa da parte delle strutture pubbliche del SSR è risultata pari rispettivamente ad euro 17.800.000 e ad euro 7.500.000, come rilevata dal Servizio Politiche del farmaco per il tramite del sistema informativo sanitario regionale Edotto e riepilogata nella Tabella 1 dell’Allegato A
	provvedimento; 
	− con riferimento al principio attivo Rituximab, ad oltre un anno dall’immissione in commercio dei relativi biosimilari a minor costo (che risale al mese di settembre 2017), l’analisi dei dati di spesa e consumo nel 2018 ha evidenziato un sostanziale orientamento delle prescrizioni mediche (81,83% in termini di DDD erogate) nei confronti del farmaco Originatore (MABTHERA), caratterizzato da costi sensibilmente più alti in luogo di un marginale ricorso al biosimilare di riferimento (18,17% in termini di DDD 
	− con riferimento invece al principio attivo Trastuzumab, il cui inserimento in commercio dei relativi biosimilari a minor costo risale al mese di settembre 2018, l’ analisi dei dati di spesa e consumo per acquisto diretto nelle strutture pubbliche del SSR, nel corso del 2018, ha evidenziato un utilizzo quasi nullo del farmaco biosimilare (0,02% in termini di DDD erogate) a fronte di un ricorso riconducibile alla quasi totalità delle prescrizioni mediche emesse nei confronti del medicinale Originator (HERCE
	− tale ricorso preponderante ai farmaci originator MABTHERA ed HERCEPTIN, rispettivamente a base dei principi attivo Rituximab e Trastuzumab, non trova giustificazione in termini di copertura delle indicazioni terapeutiche autorizzate in scheda tecnica (che risultano le stesse autorizzate per il farmaco biosimilare), né tantomeno può ritenersi giustificabile l’elevato ricorso alla formulazione farmaceutica sottocutanea (allo stato disponibile solo per il farmaco originatore) che dovrebbe di converso essere 
	− rispetto a tale principio attivo inoltre, l’AlFA, con un comunicato del 17/01/2019, pubblicato sul proprio sito internet istituzionale, ha reso noto di aver provveduto ad aggiornare la piattaforma web-based dei Registri di monitoraggio per consentire la registrazione delle prescrizioni mediche relative a farmaci biosimilari a base di Trastuzumab anche quando utilizzati in associazione al principio attivo Pertuzumab (PERJETA) “in pazienti adulti con carcinoma mammario HER2 positivo, metastatico o localment
	− con D.G.R. n. 216 del 26/02/2014, la Giunta regionale, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica regionale, ha disposto che per le categorie di farmaci biotecnologici a brevetto scaduto medici prescrittori prediligano l’utilizzo della scelta terapeutica a minor costo; 
	− tali disposizioni sono anche nei confronti dei farmaci a base dei principi attivi Trastuzumab e Rituxumab che risultano aver medio tempore perso la copertura brevettuale; 
	− l’AIFA ha recentemente pubblicato sul proprio sito istituzionale il documento recante “Secondo Position Paper sui farmaci Biosimilari” che, nel richiamare le definizione di e di , secondo cui: 
	prodotto farmaceutico intercambiabile 
	intercambiabilità di un farmaco

	a) 
	a) 
	a) 
	“ ... è prodotto farmaceutico intercambiabile: “un prodotto che si prevede abbia lo stesso effetto clinico di un prodotto comparatore e posso essere sostituito ad esso nella pratica clinica”; 

	b) 
	b) 
	“L’intercambiabilità si riferisce alla pratica medica di sostituire un farmaco con un altro, che si prevede produca il medesimo effetto clinico in un determinato contesto clinico in qualsiasi paziente, su iniziativa 


	o con l’accordo del medico proscrittore”; 
	chiarisce che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico prescrittore, o quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse 
	chiarisce che “pur considerando che la scelta di trattamento rimane una decisione clinica affidata al medico prescrittore, o quest’ultimo è anche affidato il compito di contribuire a un utilizzo appropriato delle risorse 
	ai fini della sostenibilità del sistema sanitario e la corretta informazione del paziente sull’uso dei biosimilari. Come dimostrato dal processo regolatorio di autorizzazione, il rapporto rischio-beneficio dei biosimilari è il medesimo di quello degli originatori di riferimento. Per tale motivo, l’AIFA considera i biosimilari come prodotti intercambiabili con i corrispondenti originatori di riferimento. Tale considerazione vale tanto per i pazienti naive quanto per i pazienti già in cura; 

	− la stessa AIFA, con un recente comunicato pubblicato in data 12/12/2018 sul proprio sito internet istituzionale recante “ Biosimilari: prove di efficacia e real-world data ne confermano l’intercambiabilità”, ha reso noto che “ ... numerose analisi pubblicate in letteratura hanno messo a confronto gli effetti sui pazienti del passaggio dai farmaci biologici originatori ai loro biosimilari (il cosiddetto “switch”) evidenziando esiti del tutto simili, a parità di indicazione teropeutica... “. 
	Considerato che: 
	− nell’ambito delle politiche finalizzate contenimento della spesa farmaceutica per acquisto diretto di medicinali riveste un ruolo fondamentale il perfezionamento delle gare centralizzate su scala regionale dei farmaci; 
	− in data 30/01/2019 il Soggetto Aggregatore regionale lnnovapuglia ha approvato gli atti di aggiudicazione di gara inerenti l’Appalto Specifico n. 4, finalizzato all‘acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore di cui, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, ivi incluso il principio attivo Rituxumab, addivenendo a prezzi di acquisto vantaggiosi rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali; 
	all’art.54

	− in data 18/02/2019 il Soggetto Aggregatore regionale lnnovapuglia ha approvato gli atti di aggiudicazione di gara inerenti l’Appalto Specifico n. 5, finalizzato all‘acquisizione, mediante Accordo Quadro multifornitore di cui, co.4, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di farmaci biotecnologici, ivi incluso il principio attivo Trastuzumab, addivenendo a prezzi di acquisto vantaggiosi rispetto alle precedenti contrattazioni applicate presso le singole Aziende Sanitarie Locali; 
	all’art.54

	− è in corso il perfezionamento delle convenzioni con i fornitori vincitori da parte di Innova Puglia; 
	− l’esito dell’appalto specifico n.4, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Rituxumab, ha condotto ad individuare n. 2 “ vincitori” tra le specialità medicinali concorrenti (1 TRUXIMA, 2 RIXATHON) e nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che il fornitore del farmaco originator (MABTHERA) non ha trasmesso alcuna offerta per i prodotti dallo stesso commercializzati in sede di Accordo Quadro; 
	− l’esito dell’appalto specifico n.5, con riferimento al lotto inerente il principio attivo Trastuzumab, hanno condotto ad individuare n. 2 “vincitori” tra le specialità medicinali concorrenti (1 ONTRUZANT, 2 KANJINTI) e nessun ulteriore “aggiudicatario” in considerazione del fatto che, in taluni casi, le offerte pervenute da alcuni fornitori di Trastuzumab (HERZUMA) sono risultate erronee e, per l’effetto, non valutabili, mentre in altri casi i fornitori (HERCEPTIN) non hanno trasmesso alcuna offerta per i
	− l’utilizzo in terapia dei farmaci a base di Rituximab risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in luogo delle altre specialità medicinali originator a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (MABTHERA), porterebbe ad un risparmio annuo stimato in circa euro 3.500.000 (Tab. 3- Allegato A), in virtù dell’applicazione dei prezzi di acquisto più bassi rivenienti dall’aggiudicazione della gara regionale (che risultano inferiori in misura del 50% circa rispetto all’attuale costo di acq
	− l’utilizzo in terapia dei farmaci a base di Trastuzumab risultati “vincitori” dell’Accordo Quadro regionale, in luogo delle altre specialità medicinali a base dello stesso principio attivo ed a maggior costo (Herceptin, Herzuma), porterebbe ad in risparmio annuo stimato in circa euro 11.500.000 (Tab. 4 - Allegato A), in virtù dell’applicazione dei prezzi di acquisto più bassi rivenienti dall’aggiudicazione della gara regionale (che 
	risultano inferiori in misura del - 65% circa rispetto all’attuale costo di acquisto per mg del Trastuzumab originator- HERCEPTIN ); 
	Ritenuto, pertanto, necessario: 
	− coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un uso appropriato dei farmaci a base di Rituximab 
	e Trastuzumab; 
	− definire linee di indirizzo per i medici specialisti operanti presso i centri autorizzati dalla Regione alla prescrizione di Rituximab e Trastuzumab, finalizzate ad incentivare l’utilizzo delle scelte terapeutiche a minor come individuate dagli Accordi Quadro regionali indetti da lnnovapuglia con gli Appalti specifici n. 4 e 5; 
	− implementare la azioni di monitoraggio sui consumi ospedalieri relativi a farmaci a base dei principi attivi Rituximab e Trastuzumab a garanzia dell’appropriatezza prescrittiva. 
	Alla luce di tutto quanto su esposto, si propone alla valutazione della Giunta regionale: 
	− di prendere atto dell’analisi farmaco-economica (di cui alle Tab.3 e 4 dell’Allegato A), effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab, dalla quale si evince un potenziale di risparmio, pari a circa euro 11.500.000 annui per il primo e euro 3.500.000 per il secondo per un totale di euro 15.000.000, in caso di utilizzo in terapia dei farmaci “vincitori” degli Accordi Quadro di cu
	− di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tali Accordi Quadro: 
	1) i farmaci a base di Rituximab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari: 
	a) 
	a) 
	a) 
	TRUXIMA - Primo classificato - (prezzo iva esc. FL 150 MG pari ad euro 110,00, prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 550,00) 

	b) 
	b) 
	RIXATHON Secondo classificato - (prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 117,99, prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 590,00) 


	e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	2) i farmaci a base di Trastuzumab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ONTRUZANT, (Primo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 0,87); 

	b) 
	b) 
	KANJINTI (Secondo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 1,02}; 


	e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Trastuzumab con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	− di disporre che, i medici dei Centri prescrittori autorizzati dalla Regione, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto nelle rispettive graduatorie dei “vincitori” degli Accordi Quadro indetti da lnnovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazione
	per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Rituximab e Trastuzumab 

	a basso costo posizionato al secondo posto nella graduatoria dei “vincitori” degli Accordi Quadro regionali di cui agli Appalti specifico n. 4 e 5 indetti da lnnovapuglia. 
	− di disporre che eventuali prescrizioni relative alle altre specialità medicinali a base di Riruximab Originator (MABTHERA ) e Trastuzumab Originator (HERCEPTIN), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori, siano riservate e che vengano effettuate obbligatoriamente sull’apposito modulo informatizzato di richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale Edotto, selezionando la voce “paziente già in trattamento”; in tali casi, comunque, resta ferma la
	nella formulazione endovena
	esclusivamente a garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento 

	− di disporre che eventuali prescrizioni relative a farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab Originator (MABTHERA - HERCEPTIN) , tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori, siano riservate ; in tali eventualità le prescrizioni dovranno essere effettuate obbligatoriamente sull’apposito modulo informatizzato di richiesta motivata personalizzata, di cui all‘Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale Edotto, specificando la motivazione clinica che ne giustifichi la scelta in deroga; 
	nella formulazione farmaceutica sottocutanea
	esclusivamente alla gestione di pochi e rari casi specifici in cui, per motivate condizioni cliniche del paziente, non risulti possibile ricorrere alla formulazione infusionale endovenosa del biosimilare vincitore dell’Accordo Quadro regionale

	− di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sulle prescrizioni mediche inerenti i farmaci a base dei principi attivi Rituximab e Trastuzumab, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici. 
	− di disporre quale obiettivo per l’anno 2019 per i Direttori Generali delle Aziende pubbliche del SSR, il raggiungimento di un grado di utilizzo dei farmaci a basso costo a base di Rituximab e Trastuzumab (tra i vincitori degli Accordi Quadro Regionali di cui agli Appalti Specifici n. 4 e 5 indetti da lnnovapuglia) non inferiore al 70% sul consumo totale rilevato per gli stessi principi attivi nel canale dei Consumi interni Ospedalieri. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/ 2011 e DELLA L. R. 28/01 E S.M . E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 a voti unanimi espressi nei termini di legge : 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto dell’analisi farmaco-economica (di cui alle Tab.3 e 4 dell’Allegato A, parte integrante 

	e sostanziale del presente provvedimento), effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco regionale, su spesa e consumi della Regione Puglia registrati nel 2018 in relazione ai farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab, dalla quale si evince un potenziale di risparmio, pari a circa euro 11.500.000 annui per il primo e euro 3.500.000 per il secondo per un totale di euro 15.000.000, in caso di utilizzo in terapia dei farmaci “vincitori” degli Accordi Quadro di cui agli Appalti Specifi ci n. 4 e 5 indetti da ln

	2. 
	2. 
	di dare atto che a fronte dell’aggiudicazione di tali Accordi Quadro: 


	1) i farmaci a base di Rituximab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari: 
	a) 
	a) 
	a) 
	TRUXIMA - Primo classificato - (prezzo iva esc. FL 150 MG pari ad euro 110,00, prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 550,00) 

	b) 
	b) 
	RIXATHON Secondo classificato - (prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 117,99, prezzo iva esc. FL 500 MG pari ad euro 590,00) 


	e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Somatropina con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	2) i farmaci a base di Trastuzumab risultanti quali “Vincitori” in graduatoria, in ordine di minor prezzo di acquisto offerto in sede di gara, sono rappresentati dai biosimilari: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ONTRUZANT, (Primo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 0,87); 

	b) 
	b) 
	KANJINTI (Secondo classificato- prezzo IVA esc. per mg pari ad euro 1,02}; 


	e che gli stessi rappresentano pertanto in Puglia le scelte terapeutiche a base di Trastuzumab con il ; 
	miglior rapporto di costo/efficacia

	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che, , i medici dei Centri prescrittori autorizzati dalla Regione, cui oltre alla scelta del trattamento è affidato anche il compito di contribuire ad un utilizzo appropriato delle risorse ai fini della sostenibilità del sistema sanitario, conformino i loro comportamenti prescrittivi prioritariamente all’ utilizzo del farmaco a minor costo posizionato al primo posto nelle rispettive graduatorie dei “vincitori” degli Accordi Quadro indetti da lnnovapuglia ovvero, in caso di documentata motivazion
	per i tutti i nuovi pazienti (naive) da avviare al trattamento con Rituximab e Trastuzumab


	4. 
	4. 
	di disporre che eventuali prescrizioni relative alle altre specialità medicinali a base di Riruximab Originator (MABTHERA ) e Trastuzumab Originator (HERCEPTIN ), tenuto conto dei costi sensibilmente maggiori, siano riservate e che vengano effettuate obbligatoriamente sull’apposito modulo informatizzato di richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale Edotto, selezionando la voce “paziente già in trattamento”; in tali casi, comunque, resta ferma la 
	nella formulazione endovena
	esclusivamente a garantire la continuità terapeutica per gli assistiti già in trattamento 


	5. 
	5. 
	5. 
	di disporre che eventuali prescrizioni relative a farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab Originator (MABTHERA - HERCEPTIN) , tenuto conto dei costi 
	nella formulazione farmaceutica sottocutanea


	sensibilmente maggiori, siano riservate ; in tali eventualità le prescrizioni dovranno essere effettuate obbligatoriamente sull’apposito modulo informatizzato di richiesta motivata personalizzata, di cui all’Allegato B, implementata sul sistema informativo regionale Edotto, specificando la motivazione clinica che ne giustifichi la scelta in deroga; 
	esclusivamente alla gestione di pochi e rari casi specifici in cui, per motivate condizioni cliniche del paziente, non risulti possibile ricorrere alla formulazione infusionale endovenosa del biosimilare vincitore dell ‘Accordo Quadro regionale


	6. 
	6. 
	di disporre l’implementazione delle azioni di monitoraggio e controllo sul rispetto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, mediante la verifica dell’appropriatezza prescrittiva sulle prescrizioni mediche inerenti i farmaci a base dei principi attivi Rituximab e Trastuzumab, da effettuarsi parte degli enti pubblici del SSR per il tramite delle strutture aziendali all’uopo dedicate, ivi compresi i servizi farmaceutici; 

	7. 
	7. 
	di disporre che le disposizioni di cui ai precedenti punti siano inserite quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi di della D.G.R. 983/2018, a cura dei Direttori Sanitari Aziendali, ai fini alla riduzione della spesa farmaceutica per acquisto diretto delle suddette categorie merceologiche, con indicazione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli Dipartimenti ed unità operative interessate; 

	8. 
	8. 
	di dare atto che tale azione concorre al raggiungimento della riduzione della spesa farmaceutica regionale che rappresenta obiettivo di mandato per i Direttori Generali; 

	9. 
	9. 
	di dare mandato ad lnnovaPuglia a concludere nel più breve termine possibile il perfezionamento delle Convenzioni con i fornitori dell’appalto specifico n. 4 e n. 5 al fine di consentire alle Aziende pubbliche del SSR di effettuare ordinativi diretti ai prezzi vantaggiosi rinvenienti dalla procedura in concorrenza; 

	10. 
	10. 
	di disporre che le farmacie ospedaliere degli enti del SSR presso i quali sono presenti i Centri autorizzati alla prescrizione e somministrazione dei farmaci a base di Rituximab e Trastuzumab rendano immediatamente disponibili per l’ utilizzo da parte dei medici prescrittori i farmaci biosimilari vincitori degli Accordi Quadro regionali indetti da lnnovapuglia con gli Appalti Specifici n. 4 e n. 5; 

	11. 
	11. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento, ivi inclusa la notifica alle Aziende del SSR ed lnnovaPuglia; 

	12. 
	12. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ad apportare eventuali modifiche ed integrazioni al modulo di cui all’allegato “B”, che dovessero rendersi necessarie in corso di applicazione e sulla base delle eventuali ulteriori indicazioni della Commissione Tecnica Regionale Farmaci di cui alla DGR 984/2016; 

	13. 
	13. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 357 
	Presa d’atto del documento denominato “Criteri per l’istituzione e il conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali del 21.5.2018” ed approvazione disposizioni di competenza 
	Il Vice Presidente della Giunta regionale, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” della Sezione Personale e organizzazione, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 
	Gli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni Locali triennio 2016-2018 sottoscritto II 21 maggio 2018 prevedono una nuova disciplina per le posizioni organizzative nonché un periodo transitorio nel corso del quale gli incarichi di alta professionalità e di posizione organizzativa già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono essere prorogati fino alla definizione del nuovo assetto delle posizioni organizzative e, comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del CCNL. In relazione al suddett
	Al fine di addivenire alla definizione della nuova disciplina l’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha attivato un articolato processo che ha portato alla predisposizione di un documento contenente la disciplina dei criteri per l’istituzione e il conferimento delle posizioni organizzative che è stato sottoposto all’attenzione del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento che nella seduta del 2 ottobre 2018 lo ha approvato, con modifiche ed integrazioni, dando mandato al Direttore del Dipartimento R
	L’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha formalmente avviato con le parti sindacali il confronto di cui all’art. 5 del CCNL Funzioni locali triennio 2016-2018 sulla base del documento licenziato dal Coordinamento dei Direttori di Dipartimento nella predetta seduta del 2 ottobre 2018. Il primo incontro si è tenuto in data 28 dicembre 2018, mentre il secondo in data 11 febbraio 2019 e quello conclusivo il 14 febbraio 2019 nel corso della quale le OO. SS. hanno depositato le proprie posizioni. 
	A conclusione del confronto con le parti sindacali ex art. 5 del CCNL Funzioni locali triennio 2016-2018, valutate ed in parte recepite le proposte da esse presentate, l’Assessorato al Personale ed Organizzazione ha definito l’allegato documento di disciplina dei criteri per l’istituzione e il conferimento delle posizioni organizzative e che viene portato all’attenzione della Giunta regionale per la presa d’atto e per l’approvazione delle parti del documento che afferiscono alle modalità di attribuzione e d
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Vice Presidente, Assessore al Personale e Organizzazione relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della L. R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di prendere atto della relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto, di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	prendere atto del documento denominato “Criteri per l’istituzione e il conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali del 21.5.2018” che allegato, sotto la lettera “A”, al presente provvedimento ne diventa parte integrante. 

	2. 
	2. 
	di approvare per quanto di specifica competenza le disposizioni che afferiscono alle modalità di attribuzione e di utilizzo del budget alle strutture regionali (articolo 1, comma 6 del documento allegato) ed alla disciplina del conferimento e revoca degli incarichi di posizione organizzativa (articolo 6 del documento allegato). 

	3. 
	3. 
	di dare atto che il competente Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, provvederà, anche sulla base di quanto disposto al precedente punto 2, alla adozione dell’allegato documento denominato “Criteri per l’istituzione e il conferimento degli incarichi di Posizione Organizzativa della Regione Puglia ai sensi degli articoli 13, 14 e 15 del CCNL Funzioni locali del 21.5.2018”. 

	4. 
	4. 
	di dare atto che gli incarichi di responsabilità connessi alla attuazione di programmi e/o progetti cofinanziati con fondi comunitari e/o vincolati ed equiparati alle posizioni organizzative con i rispettivi atti di organizzazione, sono disciplinati dai predetti atti di organizzazione ad eccezione delle procedure di emanazione dell’avviso cui si applicano quelle previste per la Giunta regionale dal documento allegato alla presente deliberazione. 

	5. 
	5. 
	di notificare il presente provvedimento al Direttore delle Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, alla Sezione Personale e Organizzazione, alle OO. SS. ed alla RSU e, per quanto previsto al precedente punto 4, ai responsabili dei programmi e/o progetti cofinanziati con fondi comunitari e/o vincolati. 

	6. 
	6. 
	dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP e sul sito internet 
	www.regione.puglia.it



	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 358 
	Rettifica della DGR n. 1474 del 2.08.2018 avente ad oggetto “Nuove Linee guida Accreditamento Regionale degli Organismi Formativi” e modificazione del paragrafo 6.2, terzo capoverso, della DGR n. 195 del 31.01.2012 - così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla DGR n. 795 del 23.04.2013 
	Assente l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’Istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, e della dirigente dell’Ufficio Servizio Programmazione della Formazione Professionale, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue il Presidente 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 07/08/2002 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i.; 
	VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del 25 maggio 2001; 
	VISTO il decreto congiunto del Ministro Pubblica Istruzione e del Ministro del lavoro del 29/12/2007 in merito ai requisiti di accreditamento delle strutture per i percorsi di istruzione e formazione; 
	VISTO l’Accordo Stato - Regioni dell’8 marzo 2008 relativo all’accreditamento delle strutture formative; 
	VISTO il decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005, e successive modificazioni, contenente norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 
	VISTO il decreto legislativo n. 13 del 16.01.2013, recante “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze”, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della Legge n. 92 del 28.06.2012; 
	VISTA l’Intesa, in sede di Conferenza Unificata del 20.12.2012, riguardante le politiche per l’apprendimento permanente e gli indirizzi per l’individuazione di criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno alla realizzazione di reti territoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della Legge n. 92 del 28.06.2012; 
	VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26/10/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”; 
	VISTA la Legge Regionale n. 26 del 19 giugno 2018, “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di Bottega scuola”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 26 del 21/02/2012, avente ad oggetto “Linee guida per l’accreditamento degli Organismi Formativi” così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 69 del 21/05/2013; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018, pubblicata sul B.U.R.P. n. 132 del 12/10/2018, avente ad oggetto “Nuove Linee guida accreditamento regionale degli Organismi Formativi”; 
	CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione della precita deliberazione, in esito ad ulteriori approfondimenti, è emerso che la stessa contiene taluni refusi ed errori materiali nonché alcune previsioni non perfettamente coerenti al processo di modificazione che ha interessato le previgenti linee guida; 
	CONSIDERATO, altresì, che tanto le Nuove Linee guida tanto le previgenti Linee Guida (di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013) sono state formulate tenendo in considerazione, nella disciplina relativa agli effetti derivanti dall’adozione di provvedimenti di sospensione e revoca dell’accreditamento, la realizzazione di corsi di formazione erogati in modalità 
	RILEVATO che, allo stato, diversamente, la Programmazione regionale risulta caratterizzata dalla stipulazione di convenzioni quadro, a monte, funzionali a disciplinare la realizzazione di una plurità di attività formative a 
	catalogo; 
	Tutto ciò premesso e considerato, anche al fine di con il presente atto, si intende proporre la (i) rettifica della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018 sostituendone l’Allegato 1 con l’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; (ii) modifica del paragrafo 6.2, terzo capoverso, della Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 - così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.20
	indicato “A tutela dei discenti ed a garanzia del completamento dei corsi di formazione da parte degli stessi, la sospensione o la revoca/decadenza dell’accreditamento di un Organismo non pregiudica la conclusione dei corsi di formazione già avviati. Per corsi di formazione già avviati si intendono i corsi con riferimento ai quali siano già state concretamente ed effettivamente erogate e registrate attività didattiche attraverso lezioni frontali o altre modalità. Nel caso di cui al comma 4-quinques dell’art
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; − di rettificare la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1474 del 2.08.2018 sostituendone l’Allegato 1 con l’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; − di modificare il paragrafo 6.2, terzo capoverso, della Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 - così come successivamente modificata ed integrata, da ultimo, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 795 del 23.04.2013 -
	corsi di formazione già avviati si intendono i corsi con riferimento ai quali siano già state concretamente ed effettivamente erogate e registrate attività didattiche attraverso lezioni frontali o altre modalità. Nel caso di cui al comma 4-quinques dell’art. 24 della Legge Regionale n. 15/2002 e ss. mm. ed ii. od in 
	ulteriori casi individuati in ragione della gravità e/o delle circostanze che hanno determinato la revoca dell’ accreditamento, l’Amministrazione regionale, attraverso apposite procedure di selezione/manifestazioni d’interesse, affiderà ad altri Organismi Formativi il completamento dei corsi di formazione già avviati”. 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ad adottare ogni atto conseguente al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle Nuove Linee Guida per l’accreditamento degli organismi formativi; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, ad adottare ogni atto conseguente al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle Nuove Linee Guida per l’accreditamento degli organismi formativi; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento e dei relativi allegati sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6.

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 359 
	Adesione all’iniziativa europea “Digital Skills and Jobs Coalition” - Coalizione Europea Per Le Competenze Digitali e relativa “Carta Dei Membri”. 
	Assente l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Presidente: 
	VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004; VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 18 dicembre 2006; VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; VISTA la Raccomandazione del Parlamento Eu
	giugno 2009; 
	VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento non formale e informale del 5 settembre 2012; VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente l’approvazione del modello di libretto formativo del cittadino; VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO l’accordo in Conferenza Stato Regioni l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014 avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012. 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34 che disciplinano le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. 
	La Comunicazione COM(2016) 381 del 10/06/2016 con cui la Commissione ha inteso promuovere il capitale umano, l’occupabilità e la competitività attraverso una “UNA NUOVA AGENDA PER LE COMPETENZE PER L’EUROPA”; 
	Il rapporto “DigComp 2.1” - 2017 - elaborato dalla Human Capital and Employment Unit (Joint Research Centre) su incarico del Direttorato Generale Occupazione, Affari Sociali e Inclusione della Commissione Europea, costituisce l’ultima versione del Quadro di riferimento per le competenze digitali dei cittadini; 
	La Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente promuove tra gli Stati Membri l’innalzamento e il miglioramento del livello delle competenze digitali in tutte le fasi dell’istruzione e della formazione per tutti i segmenti della popolazione; 
	Il 10 giugno 2016 la Commissione Europea ha adottato la New Skills Agenda for Europe COM (2016) 381, una nuova agenda per le competenze per l’Europa che prevede iniziative volte a garantire che tutti i cittadini europei sviluppino, sin da giovani, una vasta gamma di competenze utili e pertinenti rispetto alle richieste del mercato del lavoro, allo scopo di promuovere l’occupazione, la competitività e la crescita in Europa. 
	Nell’ambito delle azioni previste da tale agenda rientra l’iniziativa Digital Skills and Jobs Coalition lanciata nel dicembre 2016 dalla Direzione Generale delle Reti di Comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie (DG Connect) - Unità 4 Economia e Competenze Digitali. 
	La coalizione per le competenze digitali ed il lavoro riunisce Stati Membri e parti interessate nei settori dell’istruzione, della formazione, dell’occupazione e dell’industria con l’obiettivo sviluppare un ampio bacino di talenti digitali e garantire che i singoli individui e la forza lavoro in Europa siano dotati di competenze digitali adeguate, in modo tale da garantirne un ruolo attivo nella società e renderli produttivi e occupabili. 
	Gli skills digitali sono sempre più richiesti nella società moderna e le previsioni per il futuro indicano una loro crescente importanza in settori strategici quali l’economia dei big data, la cybersecurity, l’intelligenza artificiale. 
	L’adesione della Regione Puglia alla Coalizione Europea per le competenze digitali ed il lavoro potrebbe rappresentare un’importante opportunità al fine di: 
	1) allineare le politiche regionali ad una delle priorità chiave dell’azione dell’Unione Europea per il prossimo periodo di programmazione 2021-2027; 
	2) rendere note a livello europeo le migliori pratiche regionali: attività progettuali o procedurali nel settore della formazione e qualificazione del capitale umano; 
	3) prendere parte alle attività della Coalizione, quali: lo scambio di buone pratiche con altri territori europei e partners del settore pubblico e privato; l’avvio di attività progettuali congiunte; la partecipazione ai premi/ label europei istituiti in materia. 
	L’adesione alla Coalizione è gratuita e avviene tramite la compilazione di un modulo on line e la sottoscrizione della “Carta dei Membri della Coalizione Europea per le competenze digitali ed il lavoro”, riportata in allegato alla presente Delibera di Giunta Regionale nella versione ufficiale in inglese e nella relativa traduzione di cortesia in italiano a cura del Servizio Delegazione di Bruxelles della Regione Puglia. 
	A seguito dell’adesione della Regione alla Coalizione Europea, si potrà altresì valutare - in un momento successivo - l’utilità di costituire una “Coalizione regionale per le competenze nel settore digitale” al fine di: -stimolare gli attori regionali attivi nel settore della formazione, istruzione, industria ad aderire alla 
	Coalizione Europea; 
	-istituire un tavolo regionale permanente di discussione e confronto su tali tematiche a livello regionale. 
	Pertanto, con il presente provvedimento si manifesta l’intenzione della Regione Puglia alla sottoscrizione della Carta dei Membri con l’impegno ad intraprendere almeno una delle azioni concrete volte a ridurre le lacune in materia di competenze digitali in Europa, meglio descritte nel documento “The Digital Skills and Jobs Coalition - Members Charter” (con relativa traduzione “La Coalizione Per Le Competenze Digitali ed il Lavoro - La Carta Dei Membri”, allegato A al presente provvedimento, che elenca altre
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura fìnanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della LR. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale che ne attesta la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate: 
	Ł di aderire alla Coalizione Europea per le competenze digitali ed il lavoro, come meglio descritta nel documento “The Digital Skills and Jobs Coalition - Members Charter” (con relativa traduzione “La Coalizione Per Le Competenze Digitali ed il Lavoro - La Carta Dei Membri”, allegato A parte integrante al presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato all’Assessore Regionale Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione della medesima Carta dei Membri della Coalizione; 
	Ł di individuare nella Sezione Formazione Professionale la struttura regionale competente a fornire, in raccordo con il Servizio Delegazione di Bruxelles della Regione Puglia, supporto operativo all’Assessore nelle fasi di sottoscrizione della Carta della Coalizione e di realizzazione delle attività ad essa collegate, in ambito europeo, nazionale e regionale. 
	Ł di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione regionale; 
	Ł di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 360 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo per “Responsabile tecnico delle attività di carrozzeria e gommista” e disposizioni regionali per l’attuazione dei percorsi formativi. 
	Assente l’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue il Presidente: 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 
	VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto; “POR PUGLIA 2014 2020. 
	Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di 
	spesa; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi”. 
	VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 
	VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”; 
	VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 
	VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN)”. 
	PREMESSO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	- 
	la legge 5 febbraio 1992, n. 122 recante “Disposizioni in materia dì sicurezza della circolazione stradale 

	e disciplina dell’attività di autoriparazione” ha distinto le attività di “autoriparazione” in diverse attività: a) meccanica e motoristica, b) carrozzeria, c) elettrauto, d) gommista, definendo altresì, all’articolo 7, comma 2, lett. b), i requisiti del responsabile tecnico, tra i quali l’obbligo formativo; 

	- 
	- 
	la legge 11 dicembre 2012, n. 224, recante: “Modifica all’articolo 1 delia legge 5 febbraio 1992, n. 122, concernente la disciplina dell’attività di autoriparazione”, all’articolo 1 ha individuato le attività di “Meccatronica”, “Carrozzeria” e “Gommista” e all’articolo 2, ha rinviato ad accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni, per la definizione dei programmi e modalità comuni per lo svolgimento dei corsi di formazione suddetti; 

	- 
	- 
	con l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sancito nella seduta del 12 giugno 2014, è stato adottato lo standard professionale e formativo del tecnico meccatronico delle autoriparazioni; 

	- 
	- 
	la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziarlo 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, art. 1, comma 1132, punto d), ha apportato modifiche normative in materia di attività di autoriparazione, stabilendo la data del 1 luglio 2018 per lo svolgimento dei corsi di formazione da parte delle Regioni, previo Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni le Regioni e le Province 


	Autonome di Trento e di Bolzano; 
	- in data 12 luglio 2918, quindi, è stato sancito l’Accordo tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sugli standard minimi dei corsi di qualificazione professionale per responsabile tecnico delle attività di carrozzeria e gommista; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− con D.G.R. del 6 ottobre 2014, n. 1938, pubblicata nel BURP n. 146 del 21/10/2014, è stato recepito l’Accordo sopra citato relativo alla formazione del “Tecnico meccatronico delle autoriparazioni”; 
	− a seguito dell’adozione dell’Accordo del 12 luglio 2018, le regioni hanno avviato un ulteriore confronto con nota il Ministero dello Sviluppo economico sui temi di carattere generale di applicazione della normativa, anche richiesti dalle Associazioni di categoria e rimasti in sospeso; 
	− in data 19/12/2018 presso la Sezione Formazione Professionale si è svolto un incontro tecnico finalizzato ad approfondire la tematica della formazione in materia di autoriparazione, al quale hanno partecipato ì rappresentanti delle C.C.I.A.A. di Puglia, delle associazioni degli artigiani (Confartigianato, C.L.A.A.I., CNA, Casartigiani) e i referenti della Sezione regionale competente per le attività economiche, artigianalie commerciali; 
	− nel corso dì tale incontro è stata condivisa la proposta di Deliberazione di Giunta Regionale di recepimento dell’Accordo sulla formazione per carrozzieri e gommisti, in relazione alla quale sono state 
	recepite le proposte delle organizzazioni intervenute; 
	− i percorsi oggetto del presente deliberato sono attuabili nella modalità dì interventi formativi autonomamente finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con D.G.R. 29 maggio 2018, n. 879; 
	per quanto sopra, si intende recepire gli standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni relativamente ai percorsi formativi per “Responsabile Tecnico delle attività di carrozziere delle autoriparazioni” e “Responsabile Tecnico per le attività di gommista delle autoriparazioni”, come definiti nel succitato Accordo, allegato sub A, al fine di assicurare il riconoscimento e la mobilità professionale della figura sull’intero territorio nazionale e approvare il documento denominato “LINEE GUID
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di recepire L’ACCORDO STATO-REGIONI N. 124/CSR DEL 12 LUGLIO 2018, ai sensi dell’articolo 2 della legge 11 dicembre 2012 n. 224, come modificato dall’articolo 1, comma 1132, punto d) della legge 205/2017 SUGLI STANDARD MINIMI DEI CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER RESPONSABILE TECNICO DELLE ATTIVITÀ DI CARROZZERIA E GOMMISTA - Allegato A, parte integrante al presente provvedimento; 
	Ł di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER “RESPONSABILE TECNICO DELLE ATTIVITÀ DI CARROZZIERE DELLE AUTORIPARAZIONI” E “RESPONSABILE TECNICO PER LE ATTIVITÀ DI GOMMISTA DELLE AUTORIPARAZIONI” IN COERENZA CON L’ACCORDO STATO-REGIONI N. 124/CSR DEL 12 LUGLIO 2018”, allegato sub B (B.1 e B.2), parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di disporre che a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel BURP, gli 
	organismi formativi potranno richiedere alla Sezione Formazione Professionale il riconoscimento dei 
	corsi da realizzare sul territorio; 
	Ł di dare atto che le schede tecniche relative alle suddette qualificazioni (allegati sub B.1 e B.2) saranno inserite nel DB del Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 361 
	Soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza del territorio del Comune di Lesina. Determinazioni. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca Formisano, di concerto con il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ing. Antonio Pulli, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− con D.P.C.M. del 31/10/2008 è stato dichiarato lo stato di emergenza in relazione ai gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio del comune di Lesina in località Marina di Lesina in provincia di Foggia, successivamente prorogato al 31 dicembre 2011 con DPCM del 22 dicembre 2010, e al 31 dicembre 2012 con DPCM del 27 gennaio 2012; 
	− con O.C.D.P.C. n. 92/2013 è stato disposto il subentro della Regione Puglia al Commissario Straordinario, per la prosecuzione delle attività finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito dei gravi dissesti Idrogeologici che hanno interessato II territorio di Marina di Lesina; 
	− con D.G.R. n. 1524 del 02/08/2013 è stato individuato l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia come Soggetto attuatore per la realizzazione degli “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina” dell’importo di € 16.076.869,35 a valere sulle risorse del FSC 2007-2013 assegnate alla Regione Puglia dalla Delibera CIPE n.87/2012; 
	− con D.G.R. n. 1525 del 02/08/2013 si è stabilito che le Indagini e le verifiche strutturali sugli edifici interessati dalla condizione di dissesto idrogeologico nel territorio comunale di Marina di Lesina, di cui alla D.G.R. n. 1499 del 24 luglio 2012, venissero disposte dall’Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali Bari/ Foggia del Servizio Lavori Pubblici, utilizzando le somme destinate con L.R. n. 18/2012 alle “Spese per indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli edifici in territo
	− con D.G.R. n. 1526 del 02/08/2013 si è proceduto al finanziamento di € 6.000.000,00 in favore dell’Ufficio Coordinamento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, su richiesta dello stesso Ufficio, individuandolo quale Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina (FG) - “Sistemazione idraulica del canale Acquarotta”, ritenuti prioritari ed indifferibili; 
	− con D.G.R. n. 1666 del 17/09/2013 la Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, in quanto Soggetto attuatore dei suddetti interventi, ad operare sui relativi capitoli di spesa (1147040, 621134 e 621141) provvedendo anche ai relativi impegni di spesa ed ai successivi adempimenti amministrativo - contabili; 
	− con D.G.R. n. 2124 del 21/10/2014 l’ing. Lucia Di Lauro, già Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, nel frattempo divenuta Dirigente del Servizio Protezione Civile, è stata riconfermata Soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina, ed è stata autorizzata ad operare sui relativi capitoli di spesa, avvalendosi del supporto del personale del Servizio Lavori Pubblici; 
	Rilevato che: 
	− in prossimità del collocamento in quiescenza dell’ing. Lucia Di Lauro, con D.D. n. 290 del 29/11/2017 è stato nominato RUP dei suddetti interventi di messa in sicurezza del territorio di Marina di Lesina un dipendente della Sezione Lavori Pubblici, ed in particolare il geom. Sergio Gasparrelli incardinato nella Sezione Lavori Pubblici, con decorrenza dal 01/12/2017; 
	− con D.G.R. n. 2187 del 12/12/2017, l’ing. Lucia Di Lauro, collocata in quiescenza, è stata riconfermata quale Soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza del territorio di Marina di Lesina in via temporanea per il tempo necessario alla definizione delle procedure in corso; 
	− con D.G.R. n. 1495 del 02/08/2018, relativa alla chiusura della contabilità speciale n. 5311 collegata al dissesto idrogeologico nel territorio del comune di Lesina in località Marina di Lesina, l’ing. Lucia Di Lauro è stata confermata quale Soggetto attuatore anche per il completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in marina di Lesina. 
	Rilevato inoltre che con nota prot. n. 373 del 28/01/2019 il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico ha richiesto all’ing. Lucia Di Lauro apposita relazione in merito alle attività espletate durante il periodo di svolgimento del ruolo di Soggetto attuatore, e che l’ing. Lucia Di Lauro ha trasmesso la suddetta relazione in data 06/02/2019; 
	Considerato che: − si rende ora opportuno individuare un Soggetto attuatore nell’ambito delle strutture regionali, in possesso di competenza ed esperienza istituzionale nella realizzazione diretta di opere pubbliche; 
	− a tal proposito il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17/05/2016 n. 316 “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” prevede, tra le funzioni istituzionali di competenza della Sezione Lavori Pubblici, l’attuazione delle opere e lavori pubblici di interesse regionale, l’esecuzione in materia di opere e lavori pubblici di interesse regionale anche di competenza di altre 
	− il finanziamento degli interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta, come specificato in premessa, è stato richiesto ed ottenuto da un Ufficio del Servizio Lavori Pubblici, individuato dì conseguenza quale Soggetto attuatore per la realizzazione degli stessi interventi; 
	− il RUP dei suddetti interventi di messa in sicurezza del territorio di Marina di Lesina risulta già essere un dipendente della Sezione Lavori Pubblici. 
	Ritenuto pertanto necessario, al fine di garantire efficacia ed efficienza alla complessiva azione amministrativa e di consentire proficuamente la prosecuzione dell’attuazione degli interventi di messa in sicurezza dei territorio di Lesina, rimettere la completa attuazione degli stessi nell’ambito della competente Sezione Lavori Pubblici, affidando l’incarico di Soggetto attuatore dei predetti interventi al Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici. 
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone alla Giunta regionale di nominare il Dirìgente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici quale Soggetto attuatore del piano degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio di Marina di Lesina, ed in particolare dei seguenti interventi: − ”Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina”, di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 e alla DGR 
	1524/2013; − ”Indagini e verifiche strutturali sugli edifìci interessati dalla condizione di dissesto idrogeologico nel territorio comunale di Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1525/2013; − ”Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta”, di cui alla DGR n. 1526/2013; − ”Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018. 
	Si propone altresì di delegare il Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici, in qualità di Soggetto attuatore dei suddetti interventi, ad operare per gli importi destinati al finanziamento dei relativi interventi sui capitoli di seguito elencati: − capitolo di spesa 1147041 per la realizzazione dell’opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio di 
	Lesina” di cui alla Delibera CIPE n.87/2012 e alla DGR n. 1524/2013; 
	− capitolo di spesa 621141 in relazione alle “Indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli edifici in territorio di Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1525/2013; 
	− capitolo di spesa 621138 per la realizzazione dell’opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina- Sistemazione idraulica del canale Acquarotta” di cui alla DGR n. 1526/2013; 
	− capitolo di spesa 901001 in relazione al “Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella Zona Rossa in Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018; 
	− capitoli di entrata correlati ai suddetti capitoli di spesa. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e d) della Legge Regionale n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore dei Dipartimento Mobilità, qualità 
	urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento 
	− di nominare, per le motivazioni espresse in narrativa, il Dirìgente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici quale Soggetto attuatore del piano degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatasi a seguito dei gravi dissesti idrogeologici che hanno interessato il territorio di Marina di Lesina, ed in particolare dei seguenti interventi: 
	Ł “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina”, di cui alla Delibera CIPE n. 87/2012 e alla DGR n.1524/2013; 
	Ł “Indagini e verifiche strutturali sugli edifìci interessati dalla condizione di dissesto idrogeologico nel territorio comunale di Marina dì Lesina”, di cui alla DGR n. 1525/2013; 
	Ł “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta”, di cui alla DGR n. 1526/2013; 
	Ł “Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella “Zona Rossa” in Marina di Lesina”, di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018; 
	− di delegare il Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici, in qualità di Soggetto attuatore dei suddetti interventi, ad operare per gli importi destinati al finanziamento dei relativi interventi sui capitoli di seguito elencati: 
	Ł capitolo di spesa 1147041 per la realizzazione dell’opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina” di cui alla Delibera CIPE n.87/2012 e alla DGR n. 1524/2013; 
	Ł capitolo di spesa 621141 in relazione alle “Indagini tecniche sulla verifica di stabilità degli edifici in territorio di Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1525/2013; 
	Ł capitolo di spesa 621138 per la realizzazione dell’opera “Interventi di messa in sicurezza del territorio di Lesina - Sistemazione idraulica del canale Acquarotta” di cui alla DGR n. 1526/2013; Ł capitolo di spesa 901001 in relazione al “Completamento delle indagini geognostiche sui terreni fondali dei residui fabbricati nella Zona Rossa in Marina di Lesina” di cui alla DGR n. 1495 del 02/08/2018; Ł sui capitoli di entrata correlati ai suddetti capitoli di spesa; − di disporre la pubblicazione della prese
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 362 
	L.R. n. 13/2001 - Interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Comune di Lizzano – Lavori di sostituzione dell’impalcato del ponte Ostone. 
	L’Assessore Regionale alle Infrastrutture Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O., confermata dal Dirigente al Servizio Gestione Opere Pubbliche, dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici e dal Direttore del Dipartimento, Ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł la L.R. 11.05.2001 n.13 e s.m.ei., prevede la possibilità di concedere alle Amministrazioni Locali dei finanziamenti per l’esecuzione degli interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali; 
	Ł per l’anno 2018, con determina dirigenziale n. 362 in data 20.07.2018 sono state stabilite le modalità di partecipazione e approvazione dell’avviso per la manifestazione di interesse; 
	Ł per il corrente anno sarà riproposto l’avviso per la manifestazione di interesse, con le stesse modalità. 
	Tenuto conto che: 
	Ł in località foce del Canale Ostone la strada litoranea ex S.P. 122, ora acquisita al demanio comunale, sovrappassa il canale suddetto con un ponte le cui precarie condizioni statiche sono state oggetto di sopralluogo dei VV.F. che con nota prot. n. 2426 in data 14.02.2018 ne hanno ordinato la chiusura; 
	Ł con nota prot. n. 15212 in data 18.12.2018 il sindaco del comune di Lizzano ha rappresentato la necessità ed urgenza del rifacimento dell’impalcato del ponte suddetto, facendo presente che agli inizi del mese di settembre 2018 ha emesso l’ordinanza di totale interdizione al traffico veicolare e pedonale, estesa anche alla parte sottostante la struttura, trasmettendo il progetto di fattibilità tecnica e economica; 
	Ł la Sezione Lavori Pubblici con nota prot. n. 717 in data 15.01.2019, in riscontro alla succitata nota prot. 15212/18, ha fatto presente che non era possibile assumere gli atti formali necessari al finanziamento richiesto in quanto in attesa del bilancio gestionale. 
	. Invitando l’Amministrazione comunale a predisporre la progettazione definitiva/esecutiva dell’intervento, nelle more della definizione delle risorse economiche necessarie; 
	Ł con nota prot. n. 1973 in data 13.02.2019 il sindaco del comune di Lizzano ha trasmesso il progetto esecutivo dei lavori di rifacimento dell’impalcato del ponte Ostone - Litoranea Salentina nella Marina di Lizzano, dell’importo complessivo di € 232.070,89. 
	Considerato l’approsimarsi della stagione estiva, con il conseguente notevole incremento del traffico veicolare 
	nella zona della Marina di Lizzano servita dal ponte sulla litoranea ormai inagibile la cui importanza è 
	chiaramente vitale. 
	Stante l’urgenza di provvedere senza ulteriori indugi al fine di consentire l’esecuzione dei lavori prima della stagione estiva. 
	Tanto premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate propone, alla Giunta Regionale, di autorizzare il dirigente della Sezione Lavori Pubblici a concedere il finanziamento richiesto dall’Amministrazione comunale di Lizzano, per i lavori di rifacimento dell’impalcato del ponte Ostone - Litoranea Salentina nella Marina di Lizzano, nelle more dellapredisposizione dell’avviso per la manifestazione di interesse, per l’esecuzione degli interventi di ripristino di opere pubblich
	Artifact
	Sezione copertura finanziaria di cui al D. Lgs. n. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	II presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4, lett. K, della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Infrastrutture; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O., dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche e dal Dirigente della Sezione LL.PP.; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici di concedere il finanziamento richiesto dall’Amministrazione comunale di Lizzano, nelle more della predisposizione dell’avviso per la manifestazione di interesse, per l’esecuzione degli interventi di ripristino di opere pubbliche o di pubblico interesse danneggiate da calamità naturali, per l’anno in corso; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere tutti gli adempimenti successivi rivenienti dal presente atto, per le motivazioni esplicitate in narrativa; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 363 
	Comune di Aradeo (LE). Variante al P.diF. per la ritipizzazione urbanistica aree proprietà Bruno (Fg. 7, p.lle 1735-1738-1741 e Fg. 9, p.lla 664), ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, in adempimento della sentenza TAR Lecce n. 555/2011. Richiedente: Luigi Michele Bruno D.C.C. n. 7 del 27.04.2017. Non approvazione e rinvio. 
	Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Srumentazione Urbanistica, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue il Presidente: 
	““ - il Comune di Aradeo è dotato di Regolamento Edilizio con annesso Programma di Fabbricazione, approvato con DPGR n. 395 del 17.03.1973 e successiva variante adottata con delibera di CC n. 73 del 22.06.1978 ed approvata con DPGR n. 1642 del 14.09.1979; 
	- con nota protocollo n. 13524 del 20.12.2017, inviata via pec e acquisita al protocollo regionale al n. 169 del 09.01.2018, il Comune di Aradeo ha comunicato l’avvenuta adozione, su istanza di parte, della variante al vigente P.diF., giusta deliberazione di C.C. n. 7 del 27.04.2017 avente ad oggetto “Esecuzione della sentenza TAR n. 555/2011. Variante urbanistica. Riqualificazione aree proprietà avv. Bruno. Adozione”. Con la suddetta nota comunale è stata inoltrata anche la seguente documentazione: 
	1)  Tav. 1 - Inquadramento e stato di fatto 2)  Tav. 2-Variante 
	3)  Tav. A-Relazione Tecnica 
	4)  Tav. B-NTA 
	5)  Certificato di deposito degli atti 
	6)  Copia della DCC n. 41 del 05.10.2017 di presa d’atto mancate osservazioni 
	7)  Atto di diffida del 04.10.2006 prot. N. 11215 e 11216 proposti dal sig. Bruno 
	8)  Ricorso TAR Puglia sez. Lecce del 08.05.2007 prot. N. 5464 
	9)  Sentenza TAR Puglia sez. Lecce 3070/2007 
	10)  Nota sindacale 29.11.2007 su iter procedurale PUG 
	11)  Atto di diffida e messa in mora del 05.02.2008 prot. N. 1373 
	12)  Istanza TAR nomina Commissario ad acta del 03.06.2008 prot. N. 6412 
	13)  Sentenza TAR n. 3663/2008 
	14)  DCC n. 8 del 28.04.2009 
	15)  Ricorso TAR prot. N. 11652 del 30.09.2009 per l’annullamento 
	16)  Sentenza TAR n. 555/2011. 
	- 
	- 
	- 
	- 
	con nota protocollo n. 1132 del 13.02.2018 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale, ai fini delle più compiute valutazioni e determinazioni di merito, chiedeva al Comune: Ł in ordine alla compatibilità sismica, il parere ex art. 89 DPR 380/2001 e s.m.i. al Referente Rischio Sismico 

	LL.PP. della struttura tecnica regionale; Ł alla Tutela e Valorizzazione del Paesaggio il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96 delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015. 

	- 
	- 
	con nota protocollo n. 3858 del 05.04.2018, inviata via pec e acquisita al protocollo regionale al n. 3313 del 09.04.2018, il Responsabile dell’Area 4 comunale ha inoltrato la nota protocollo n. 4873 del 26.03.2018 con la quale, ai sensi dell’art. n. 89 del DPR n. regionale ha comunicato il parere di competenza in merito alla variante urbanistica de quo; 
	380/2001 ss.mm.ii., il Servizio autorità idraulica 


	- 
	- 
	con nota protocollo n. 5551 del 05.07.2018 inviata via pec (al Comune di Aradeo e alla Sezione Urbanistica regionale) e acquisita al protocollo della Sezione Urbanistica della Regione al n. 6124 del 05.07.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio regionale ha inviato la propria istruttoria e proposta in merito al parere di compatibilità paesaggistica da rilasciarsi ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente 


	PPTR; 
	- con nota protocollo n. 10777 del 28.11.2018 il Servizio Strumentazione Urbanistica regionale, ai fini delle più compiute valutazioni e determinazioni di merito, chiedeva al Comune ulteriori approfondimenti: 
	− : si ritiene non condivisibile questa previsione perché in contrasto con le disposizioni del DM 1444/68, salvo diversa dimostrazione in virtù di disposizioni già contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione del vigente P. di F., in quest’ultimo caso si chiede copia; 
	riferimento ai Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3.00

	− ; per quanto si tratti di aree di dimensioni ridotte, occorre che l’UTC espliciti la verifica del fabbisogno residenziale e degli abitanti insediabili compatibilmente con le previsioni del vigente P. di F. valutandone l’incidenza; 
	riferimento al fabbisogno residenziale

	− ; si richiede specifica attestazione che le aree oggetto di variante non siano state individuate e quindi assoggettate a specifiche disposizioni rivenienti dal Piano comunale di Protezione Civile. 
	Piano comunale di Protezione Civile

	- con nota protocollo n. 296 del 08.01.2019, inviata via pec e acquisita al protocollo regionale al n. 180 del 10.01.2019, il Responsabile dell’Area 4 comunale ha trasmesso i chiarimenti e le integrazioni richieste. 
	Stante quanto innanzi esposto, si ritiene necessario procedere all’assunzione del provvedimento regionale ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/1980, sulla scorta della documentazione ad oggi fornita e presente in atti. 
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI URBANISTICI 

	Con deliberazione n. 7 del 27.04.2017, avente ad oggetto “Esecuzione della sentenza TAR n. 555/2011. Variante urbanistica. Riqualificazione aree proprietà avv. Bruno. Adozione”, il Consiglio Comunale di Aradeo 
	ha stabilito: 
	““(...) di ottemperare all’esecuzione della sentenza TAR Puglia - Sez. Lecce n. 555/2011, riclassificando le aree di proprietà dell’avv. Bruno: 
	− L’area identificata al F. 7 p.lle 1735 -1738 - 1741 da zona a “Verde Attrezzato V4, Zona Parcheggio P2 e Sedi Stradali da aprirsi” a “Zona di completamento urbano B4” con i seguenti indici e parametri: Ł Rapporto di copertura: 40%; Ł Indice di fabbricabilità fondiario: 3,2 mc/mq; Ł Altezza massima fuori terra: ml 7,00; Ł Numero dei piani fuori terra: 2 (due) oltre eventuali piani interrati; Ł Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3,00; Ł Distanza dal filo delle aree pubbliche: non inferiore al m 2,00 (
	; Ł Va ceduta all’A.C., ai sensi del DM 1444/68, una superficie pari a 18 mq per ogni abitante insediabile, con 1 ab = 100 mc di volume edificato, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione; Ł Va ceduta all’A.C la superficie per urbanizzazione primaria (sede stradale), come indicato negli elaborati grafici, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione. “” 
	ss.mm.ii

	− L’area identificata al F. 9 p.lla 664 di are 2,20 da “area a Verde Attrezzato” a “Zona di completamento urbano B4” con i seguenti indici e parametri: Ł Rapporto di copertura: 50%; Ł Indice di fabbricabilità fondiario: 3,2 mc/mq; Ł Altezza massima fuori terra: ml 7,00; Ł Numero dei piani fuori terra: 2 (due) oltre eventuali piani interrati; Ł Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3,00; Ł Distanza dal filo delle aree pubbliche: non inferiore al m 2,00 (due); Ł Va prevista una superficie a parcheggio di 1
	. localizzata come indicato negli elaborati grafici. “” 
	ss.mm.ii

	Tale deliberato prende atto da quanto evidenziato nelle premesse della suddetta Deliberazione: 
	““(...) che con sentenza n. 555/11 del 26/01/2011, notificata il 30/05/2011 in accoglimento del ricorso dell’avv. 
	Bruno, ha annullato il provvedimento impugnato, dichiarando assolutamente generica la motivazione assunta dal Comune”” (con DCC n. 8 del 28.04.2009) secondo cui””non esiste altra possibilità di riqualificare le stesse come “Verde Agricolo Speciale” ed ingiustificate le attribuzioni della destinazione di “Verde Agricolo” ai terreni atteso che aree limitrofe sono state considerate edificabili, nonché ordinato l’esecuzione al Comune””. Inoltre ““(...) che le zone oggetto del vincolo decaduto debbano essere riq
	Le aree interessate dalla variante sono localizzate in due diverse zone del centro urbano. Una di modeste dimensioni (F. 9 particella n. 664, di 220 mq) a ridosso del centro antico costituisce residuo di una superficie più ampia di altra proprietà per la quale il C.C. ha già espresso la volontà di riqualificazione urbanistica con indici planovolumetrici della zona “B” nel cui contesto è inserita. L’altra area interessata dalla variante è collocata più a sud del centro urbano (F. 7 particelle nn. 1735 - 1738
	ai Distacchi tra edifici: non inferiore a m 3.00

	“”(...) Invero il denominato “Studio Particolareggiato e Nuove Norme delle zone B urbanisticamente definite”, approvato con Decreto del Presidente Giunta Regionale n. 1725 del 25.09.1979 all’art. 10 espressamente prevede: “Per gli spazi liberi, la edificazione dovrà eseguirsi in linea con i fabbricati preesistenti, quale che sia la distanza fra le pareti dei fabbricati. Pertanto il distacco fra edifici, e quindi la distanza fra pareti (comunque finestrate e non) prospicienti spazi esterni (pubblici o privat
	Con riferimento il Responsabile dell’Area 4 comunale ha comunicato quanto segue: 
	al fabbisogno residenziale 

	“”(...) nelle premesse della delibera C.C. n. 8 del 28/04/2009 (...), poi oggetto del ricorso e delle sentenze TAR 555/2011, si indicava espressamente: .... dalla relazione di accompagnamento al suddetto Programma di Fabbricazione risulta un dimensionamento riferito alla previsione di una popolazione di 14.908 abitanti alla data del 1988 con standard pari a 21,6 mq/ab, sufficiente ad assicurare i 18 mq/ab, previsti dal DM 1444/68; Che ad oggi, siffatta previsione demografica non risulta essere stata raggiun
	Piano comunale di Protezione Civile 

	Con nota protocollo n. 4873 del 26.03.2018 II Servizio Autorità Idraulica della Sezione Lavori Pubblici regionale, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 ss.mm.ii.,ha precisato quanto segue: 
	““(...) considerato che con nota protocollo n. 12411 del 13.06.2017 quest’ufficio ha già espresso parere favorevole sul Piano Urbanistico Generale del Comune di Aradeo; 
	− Tenuto conto che l’area in oggetto risultava già compresa nel succitato PUG e anche a seguito di sentenza TAR n. 555/2011 veniva imposto all’A.C. di variare la destinazione urbanistica della predetta porzione di territorio; 
	− (...) si esprime parere favorevole sulla variante in oggetto come già comunicato dalla Sezione scrivente con nota prof. n. 12411 in data 13.06.2017 (...)““ 
	VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
	AREA 1 - Trattasi di modesta superficie residuale riveniente da una più ampia area, destinata a verde pubblico, la cui gran parte pur essendo stata oggetto di ritipizzazione con DCC n. 40/2003, ad oggi non ha sortito alcuna variazione definitiva atteso che non ha perfezionato l’iter previsto ai sensi dell’art. 16 della LR. 56/80 con atto proprio della Giunta regionale; pertanto si ritiene che la stessa assolva ancora alle funzioni iniziali di verde pubblico attrezzato e che dette funzioni sono all’attualità
	D.P.P. adottato dall’A.C.. AREA 2 - La ritipizzazione cosi come rilevabile dalla planimetria trasmessa (Tav. 1) interessa aree di altra proprietà (Particelle nn. 1736 - 1739 - 1742) su cui insiste parte della viabilità di P. di F. necessaria all’edificazione delle stesse che altrimenti risulterebbero, così come ritipizzate. Intercluse. Queste ultime devono mantenere la tipizzazione originaria. A nord della zona, sul prolungamento di Via De Nicola, parte dei suoli contraddistinti come particelle nn. 1738 e 1
	Per queste motivazioni, la proposta di ritipizzazione delle aree di che trattasi non può essere accolta. 
	B) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Come si evince dalla DCC n. 7 del 27.04.2017 di adozione della variante in oggetto, per ciò che riguarda gli atti procedurali di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’art. 8 della L.R. n. 44/2012, questi sono stati effettuati antecedentemente all’atto di adozione della variante secondo l’art. 7 par. 7.5 del R.R. 18/2013, come segue: 
	− Determinazione Area 4 del 30.03.2015 di formalizzazione delle proposte di variante; − Nota n. 3843 del 20.04.2015 all’Autorità competente VAS delegata al Responsabile SUAP per l’emissione dei provvedimenti conclusivi della verifica; − Registrazione della variante con codice VAS n. 1037 - REG 075006 - 002 sul portale SIT Puglia, ai sensi dell’art. 7 del R.R. n. 18/2013; 
	− Nota protocollo n. 841 del 25.01.2016 della Sezione Ecologia - Servizio VAS della Regione Puglia con la quale viene comunicata la conclusione della procedura di registrazione di cui al comma 7.4 del R.R. n. 18/2013 (periodo 28.12.2015 - 24.01.2016) della variante in oggetto, con esclusione della stessa dalle procedure di assoggettabilità a VAS. 
	C) 
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	Con nota protocollo n. 5551 del 05.07.2018, di seguito riportata, la Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio della Regione Puglia ha inviato al Comune e alla Sezione Urbanistica regionale (prot. n. 6124 del 05.07.2018), la propria istruttoria e proposta in merito al rilascio, da parte della Giunta Regionale, del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. c delle NTA del vigente PPTR, in riferimento 
	alla riqualificazione urbanistica aree proprietà Bruno (Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664), ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980 in adempimento alla sentenza TAR Lecce n. 555/2011: “”(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) VISTO CHE con nota del 05.04.2018 protocollo n. 3858, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e valorizzazione del territorio con n. 4386 del 13.05.2018, il Comune di Aradeo ha trasmesso la richiesta di parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR 
	1.
	1.
	1.
	 nota trasmissione 

	2.
	2.
	 Copia DCC n. 7 del27.04.2017 di adozione 

	3.
	3.
	 Parere ex art. 89 del DPR 380/2001 ss.mm.ii. 
	 Parere ex art. 89 del DPR 380/2001 ss.mm.ii. 


	4.
	4.
	 Relazione su ritipizzazione area privati - parere di compatibilità art. 96 delle NTA del PPTR Puglia 

	5.
	5.
	 Tavola 1 Ritipizzazione area privati 

	6.
	6.
	 Tavola 2 Variante 

	7.
	7.
	 Tavola A Relazione 

	8.
	8.
	 Tavola B Norme Tecniche di Attuazione 



	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
	EVIDENZIATO CHE: 
	Lo Strumento urbanistico generale vigente è il seguente Ł Programma di Fabbricazione approvato in via definitiva con DPGR n. 395 del 17.03.1973 e successiva 
	variante approvata con DPGR n. 1642 del 14.09.1979. La variante riguarda le aree identificate catastalmente al N.C.T. del Comune di Aradeo (Le), al Fg n. 7, P.lle 1735-1738-1741 e al Fg n. 9 P.lla 664, classificate nell’ambito del Programma di Fabbricazione vigente, come zona verde, parcheggi e sedi stradali, dove il contesto di riferimento è porte della maglia del tessuto urbano comunale già densamente edificata e dotata di opere di urbanizzazione primaria, caratterizzata da edifici di non più di due piani
	− rapporto di copertura: 50%; − indici di fabbricabilità fondiario: 3,2 mc/mq.; − altezza massima fuori terra: ml. 7,00; − numero dei piani fuori terra: 2 (due) oltre eventuali piani interrati; − distacchi tra edifici: non inferiore a mt. 3.00 − distanza dal filo delle aree pubbliche: non inferiore a ml. 2,00 (due) − va prevista una superficie a parcheggio di 1 mq/10mc di volume edificato ai sensi della L 122/89 e 
	. localizzata come indicato negli elaborati grafici. L’area identificata al F. 7, p.lle 1735 - 1738 - 1741, ricade nel Programma di Fabbricazione e nel Piano Quadro delle Zone SUD dell’abitato, come zona a “Verde Attrezzato V4, Zona Parcheggio P2 e Sedi Stradali da aprirsi” della superficie totale di mq. 1.860, in un contesto quasi saturo, viene riciassificata in “zona di completamento urbano - B4 “, secondo i seguenti indici pianovolumetrici dettati dallo stesso Piano quadro in cui insiste l’area 
	. localizzata come indicato negli elaborati grafici. L’area identificata al F. 7, p.lle 1735 - 1738 - 1741, ricade nel Programma di Fabbricazione e nel Piano Quadro delle Zone SUD dell’abitato, come zona a “Verde Attrezzato V4, Zona Parcheggio P2 e Sedi Stradali da aprirsi” della superficie totale di mq. 1.860, in un contesto quasi saturo, viene riciassificata in “zona di completamento urbano - B4 “, secondo i seguenti indici pianovolumetrici dettati dallo stesso Piano quadro in cui insiste l’area 
	ss.mm.ii

	e con la quota parte di superficie di circa 320 mq, come indicato negli elaborati grafici, ricadente su viabilità 

	di previsione di PdF che va ceduta gratuitamente al Comune quale urbanizzazione primaria: − rapporto di copertura: 40%; − indici di fabbricabilità fondiario: 3,2 mc/mq.; − altezza massima fuori terra: ml. 7,00; − numero dei piani fuori terra:2 (due) oltre eventuali piani interrati; − distacchi tra edifici: non inferiore a mt. 3.00 − distanza dai filo delle aree pubbliche: non inferiore a ml. 2,00 (due) − va prevista una superficie a parcheggio di 1 mq/10mc di volume edificato ai sensi della L. 122/89 e 
	. − va ceduta una superficie pari a 18 mq per ogni abitante insediabile, con 1 ab= 100 me di volume edificato, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione − negli elaborati grafici, prima del rilascio del titolo abilitativo all’edificazione. 
	ss.mm.ii
	all’Amm.ne Com.le, ai sensi del D.l. 1444/68, 
	va ceduta all’Amm.ne Com.le la superficie per urbanizzazione primaria ( sede stradale), come indicato 


	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Entrando nel merito delia valutazione paesaggistico della proposta di variante in oggetto, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale “Salento delle Serre” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Bosco Belvedere”. In particolare il contesto in cui le due aree oggetto di variante si collocano, risulta caratterizzato da un’edificazione densa, urbanizzata e dall’assetto urbanistico consolidato, trattandosi di fatto di zone B del vi
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che la proposta di Variante relativa alle particelle nn. 1735, 1738 e 1741 ricade in un’area non interessata da “Beni Paesaggistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui all’art 38 delle NTA. La particella n. 664 ricade invece in un’area interessata dall’UCP “Città consolidata” sottoposto agli Indirizzi di cui all’art. 77 e alle Direttive di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR. Tutto ciò premesso, in relazi
	− Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee. − Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione; − Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il 
	consumo di suolo; 
	− Promuovere la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche; − Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi; 

	(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI) 
	(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI) 
	Nelle successive fasi di progettazione si provveda a: Ł salvaguardare le essenze arboree/orbustive esistenti in quanto componenti residuali di una ruralità di margine urbano; 
	Ł garantire che l’eventuale recinzione dei lotti sia realizzata mediante l’uso di materiali e tecniche costruttive della tradizione locale; Ł prevedere una adeguata sistemazione delle aree destinate a verde da localizzare in coerenza con le essenze arboree/arbustive ivi presenti; 
	Ł curare la qualità dei materiali da costruzione da individuare in quelli locali, dei percorsi, dei parcheggi e degli accessi da trattare in modo da non creare impermeabilizzazione dei suoli con soluzioni e materiali naturali; 
	Ł garantire, per le volumetrie eventualmente previste, di altezza limitata, il mantenimento del rapporto di continuità percettiva con le stesse aree edificate adiacenti. La loro giacitura, la tipologia edilizia, l’articolazione dei volumi, l’uso di materiali costruttivi locali e le opere di mitigazione da valutare con riferimento alle piantumazioni esistenti, dovranno mirare a un corretto inserimento nel contesto di riferimento creando una percezione mitigata del profilo dell’intervento. 
	Indirizzi: Ł al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 si reputa necessario prevedere: − sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e allo gestione sostenibile delle acque meteoriche; − sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione del fenomeno di “isol
	Ł nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011). 
	Ł In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue componenti dovrà essere garantito: − il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la 
	consistenza del suolo; 
	− la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento; 
	− l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche discariche; − l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento; − al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUUORIA REGIONALE 
	Per i rilievi di cui al precedente punto A la proposta di ritipizzazione delle aree di proprietà del sig. Luigi 
	Bruno site nel centro abitato di Aradeo identificate al Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664, adottata con deliberazione di C.C. n. 7 del 27.04.2017, non risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta la non approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della ritipizzazione delle aree di proprietà del sig. Luigi Bruno site nel centro abitato di Aradeo identificate al Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664, adottata con deliberazione di C.C. n. 7 del 27.04.2017. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n. 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M. ED I. “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI NON APPROVARE 
	ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 ss.mm.ii., per le considerazioni e motivazioni 

	di cui alla relazione in premessa, la ritipizzazione delle aree di proprietà del sig. Luigi Bruno site nel centro 
	abitato di Aradeo identificate al Fg 7 p.lle 1735-1738-1741 e Fg 9 p.lla 664, adottata con deliberazione di 
	C.C. n. 7 del 27.04.2017 in Zona di completamento urbano B4; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco dei Comune di Aradeo per gli ulteriori adempimenti di competenza; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 364 
	Verifica di assoggettabilità a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (già Via Bari ex S.S. 16) del Comune di Mola di Bari”. Esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della L.R. n.44/2012 . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore regionale alla Qualità dell’Ambiente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione “Autorizzazioni Ambientali”, riferisce quanto segue. 
	La Legge regionale del 14 dicembre, n.44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategico”, disciplina l’adeguamento dell’ordinamento regionale della Puglia alle disposizioni della Parte Seconda del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n.152 ( Norme in materia ambientale) per quanto concerne le procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), in attuazione della Direttiva Europea n.2001/42/CE, con particolare riferimento ai seguenti aspetti: a) assetto delle competenze in capo al
	ss.mm.ii

	Per quanto concerne l’assetto delle competenze in materia di procedimenti VAS, l’articolo 4 della 
	legge regionale in argomento, così come novellato dall’art.10 della Legge regionale 12 febbraio 2014, 

	n.4 “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)” - BURP n. 2
	A tal riguardo, il comma 7-bis del succitato articolo precisa: “I procedimenti di cui al comma 3, avviati dalla Regione alla data di entrata in vigore del presente comma, sono conclusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggettamento a VAS definiti in sede regionale”. 
	Inoltre, nell’ambito delle funzioni d’indirizzo, coordinamento ed alta sorveglianza spettanti alla Regione, il comma 7 del medesimo articolo dispone: “A tal fine la Giunta regionale, in caso di inadempienza da parte dei comuni nello svolgimento dei processi di VAS di loro competenza ovvero a seguito di comunicazione, da parte del proponente, di inutile decorrenza dei termini per la conclusione dei procedimenti senza che siano stati assunti da parte del comune i previsti 
	provvedimenti finali, invita e diffida l’ente delegato ad adempiere entro un termine non superiore a trenta giorni. Decorso inutilmente tale ulteriore termine, la Giunta regionale provvede in via sostitutiva, entro sessanta giorni”. 
	Nell’ambito del suddetto quadro normativo di riferimento, in relazione al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS del Piano di Lottizzazione in oggetto, trasferito per competenza al Comune di Mola di Bari in virtù della richiamata L.R.n.4/2014, questa Giunta, con Deliberazione 
	n.930 del 05/06/2018, invitava e diffidava il Comune di Mola di Bari, nella persona del legale rappresentante pro-tempore, ad adempiere alle funzioni di propria competenza per l’espletamento degli obblighi di legge relativi alla valutazione ambientale strategica di piani e programmi, assicurando con ogni strumento a disposizione nell’ambito della propria autonomia e discrezionalità gestionale ed organizzativa l’attuazione del citato art.4, comma 3, della L.R.44/2012, come novellato dalla citata L.R. 04/2014
	Alla luce di quanto sopra esposto, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, in applicazione dei criteri 
	di cui all’Allegato I Parte II – D.lgs. 152/2006 ., ha svolto l’istruttoria tecnica riportata nella seguente sezione, quale proposta di provvedimento conclusivo in materia di VAS da adottare da parte di questa Giunta regionale, titolare dei poteri sostitutivi di cui al citato articolo 4, comma7, 2° cpv, della Legge regionale n.44/2012 ., nei confronti dell’amministrazione comunale inerte. 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Con nota prot.9625 del 04/04/2013, acquisita in data 09/04/2013 al n.3549 di protocollo del Servizio regionale “Ecologia” (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali), il Comune di Mola di Bari – Settore Urbanistica -presentava alla Regione Puglia istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (già Via Bari ex S.S. 16)”, trasmettendo, all’uopo, la seguente documentazione,
	1. 
	1. 
	1. 
	Tav.A0 : Simulazione impatto visivo inserimento intervento nel contesto urbano; 

	2. 
	2. 
	Tav. A1: Stralcio ortofoto con inserimento intervento P.d.L. maglia C5.4; 

	3. 
	3. 
	Tav.A2: Stralcio ortofoto nuove strade maglia C5.4 e stralcio catastale; 

	4. 
	4. 
	Tav.A3: Stato dei luoghi; 

	5. 
	5. 
	Tav.1: Relazione Tecnica; 

	6. 
	6. 
	Tav.2:Stralci Planimetrici (PRG-PPA-Aerf.-Catastale); 

	7. 
	7. 
	Tav.3:Proprietà interessate -Prospetto dati di P.d.L; 

	8. 
	8. 
	Tav.4:P.d.L. su catastale; 

	9. 
	9. 
	Tav.5:Planimetria Generale –Planovolumetrici – Profili e Sanzioni; 

	10. 
	10. 
	Tav. 5bis: Sistemazioni aree a verde; 

	11. 
	11. 
	Tav.6: Tipologie Edilizie – Profili e Sezioni; 

	12. 
	12. 
	Tav.7: Servizi a rete; 

	13. 
	13. 
	Tav.7bis: Processo di raccolta, trattamento e smaltimento acque meteoriche; 

	14. 
	14. 
	Tav.8:P.d.L. nuove strade di P.R.G. – Sezione stradale; 

	15. 
	15. 
	Tav.8bis: Piano Quotato; 

	16. 
	16. 
	Tav.9: P.d.L. – Proprietà interessate a ½ N.V. di PRG e Standard Urbanistici -Verifica Superfici; 

	17. 
	17. 
	Tav.10: Piano Finanziario; 

	18. 
	18. 
	Tav.11: Norme Tecniche di Attuazione; 

	19. 
	19. 
	Tav.12: Schema di Convenzione; 

	20. 
	20. 
	Relazione Geologica; 

	21. 
	21. 
	Rapporto Ambientale Preliminare. 

	22. 
	22. 
	Nota dei progettisti prot.n.3799 del 04/02/2013; 

	23. 
	23. 
	Parere della Soprintendenza di Bari prot.16373 del 16/11/2012; 

	24. 
	24. 
	Nota della Regione Puglia Settore Urbanistica prot.n.0013726 del 24/11/2011; 

	25. 
	25. 
	Nota della Regione Puglia Settore Urbanistica prot.n.0009285 del 13/09/2012. Il Servizio regionale “Ecologia” – Ufficio “Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS”, in qualità di autorità competente per la VAS in sede regionale, con nota prot.AOO_089-0003718 del 15/04/2013, verificata la completezza della documentazione ai sensi dell’art.8 della l.r. 44/2012, chiedeva all’autorità procedente comunale di perfezionare l’istanza con la trasmissione della documentazione sopra elencata in anche formato di


	 all’individuazione degli e dei soggetti competenti in materia ambientale (di seguito SCMA) da consultare ai 
	sensi del comma 2 del richiamato articolo 8;  all’avvio della fase di consultazione dei suddetti SCMA, tramite comunicazione agli stessi ed 
	all’amministrazione comunale di Mola di Bari, in qualità di autorità procedente, dell’avvenuta pubblicazione sul portale ambientale regionale della documentazione relativa al piano, con l’indicazione delle modalità e dei termini per la trasmissione dei contributi richiesti. 
	Nell’ambito della suddetta fase di consultazione pervenivano agli atti dell’autorità competente i contributi dei seguenti SCMA: 
	1) Autorità Idrica Pugliese, con nota prot.3086 del 30/07/2013, acquisita in data 08/08/2013 al n.7964 del protocollo regionale; 
	2) Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia, con Nota prot.0010480 del 16/07/2013 acquisita in data 23/07/2013 al n.7312 del protocollo regionale; 
	3) Servizio regionale Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, con Nota prot.AOO_145-6960 del 15/07/2013, acquisita in data 24/07/2013 al n.7367 di protocollo del Servizio regionale Ecologia; 
	4) Autorità di Bacino della Puglia, con Nota prot.9813 del 16/07/2013, acquisita in data 01/08/2013 al n.0007785 del protocollo regionale; 
	5) Servizio regionale Reti ed Infrastrutture per la Mobilità, con Nota prot.AOO_148-3194 del 22/07/2013, acquisita in data 2/09/2013 al n. 8268 di protocollo del Servizio regionale Ecologia; 
	6) Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia , con nota prot.10280 del 29/08/2013, acquisita in data 19/09/2013 al n.8758 del protocollo regionale; 
	7) Provincia di Bari – Servizio Edilizia Pubblica e Territorio, con nota prot.147213 del 05/09/2013, acquisita in data 26/09/2013 al n. 9057 del protocollo regionale. 
	8) Sezione regionale Tutela delle Acque, con Nota prot. AOO_075-701 del 19/02/2014, acquisita in data 27/02/2014 al n.2110 di protocollo del Servizio regionale Ecologia. 
	Preso atto e considerato tutto quanto sopra illustrato e valutati gli atti tecnico-amministrativi sulla base della documentazione sopra citata e richiamata, si illustrano, nelle sezioni seguenti, le risultanze dell’istruttoria tecnica relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (già Via Bari ex S.S. 16)” in applicazione dei criteri di cui all’Allegato I alla Parte 
	1.CARATTERISTICHE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE PROPOSTO Il Piano di lottizzazione proposto ricade in una zona omogenea tipizzata dal vigente PRG (approvato con Delibera di Giunta Regionale 21.01.1986 n°384) come “Aree di Espansione “C5 – Estensiva B Turistica (Alberghi e Pensioni)”. Le aree libere di cui allo stesso Piano costituiscono “la pressoché totale estensione della maglia urbanistica C5.4, eccezion fatta solamente un’area, di limitata estensione, già da tempo utilizzata quale Stazione di Servizio con 
	Il Piano fu adottato con DCC n.24 del 24/7/2008 e successivamente rielaborato in ottemperanza alle prescrizioni del parere della Soprintendenza BAP con nota 16373/2012. Sul piano si espressero l’allora vigente CUR (nota prot.n.AOO_145/6960/2013) rispettivamente per gli aspetti urbanistici e paesaggistici ritenendo necessaria una riadozione e ripubblicazione dello stesso a norma della L.R. 56/80. Il PdL in oggetto: 
	dell’art.21 

	 
	 
	 
	“delimita il perimetro della zona interessata (elaborato Tav. n° 9 del PdiL); 

	 
	 
	determina la rete stradale, gli spazi pubblici e le altre attrezzature di sevizio (elaborato Tav. n° 9 e Tav. n° 8 del PdiL); 

	 
	 
	individua la disposizione degli edifici esistenti e previsti (elaborato Tav. n° 3 e Tav.n° 4 del PdiL) 

	 
	 
	precisa la destinazione d’uso delle aree e degli edifici (elaborato Tav. n° 5 del PdiL) 

	 
	 
	precisa le tipologie edilizie (elaborato Tav. n° 6 del PdiL) e l’arredo urbano (elaborato Tav. n° 8 del PdiL) 

	 
	 
	detta le norme tecniche di attuazione (elaborato Tav. n° 11 del PdiL)” (RAP, pag. 33). In particolare il Pdl si estende su una superficie complessiva di circa 37.000 mq e una volumetria pari a 21.668 mc e prevede: 

	 
	 
	interventi di sistemazione e di ampliamento e sistemazione delle tre strade contermini; 

	 
	 
	 
	la realizzazione: 

	o 
	o 
	o 
	di una strada di nuovo impianto (strada “3”) che verrà ceduta alla amministrazione comunale; 

	o 
	o 
	o 
	delle seguenti strutture e attrezzature turistico ricettive edilizie:  albergo (corpo D) per complessive 70 stanze, per complessivi 140 posti letto, organizzato su due piani fuori terra e di altezza edilizia globale di circa 6,00 metri;  beauty-farm con annessa piscina e palestra (corpo E) organizzata su un solo piano fuori terra, di cui la palestra di altezza edilizia di 5,00 metri e la porzione dell’edificio adibito a beauty-farm di altezza utile di 3,50 metri; 

	 ventotto unità alberghiere (case-vacanze), organizzate su due piani fuori terra, di altezza edilizia globale pari a circa 6,00 metri (corpi A, B e C). 

	o 
	o 
	dell’area di accoglienza, ossia:  un parcheggio interno di superficie complessiva circa 3500 mq;  una rete di viabilità pedonale, all’occorrenza anche carrabile, che si attesta sulle aree del 




	parcheggio interno e distribuisce verso la Beauty-Farm, la Palestra e le Unità Alberghiere 
	(case vacanza);  una rete di percorsi esclusivamente pedonali che collegano tutti gli edifici e gli spazi 
	attrezzati previsti dal progetto del PdiL;  una rete di percorsi pedonali e/o ciclabili. 
	 la sistemazione a verde delle aree libere adiacenti ai manufatti edilizi e delle aree a “verde paesaggistico”. 
	Per quanto riguarda le urbanizzazioni nel RAP si riferisce che “la zona è già servita: − dalle principali strade di PRG di accesso, principalmente rappresentata dalla via Europa Unita (ex S.S. 16) e dalla strada comunale Giungolo; − dalla rete dinamica della fogna nera (foto n°03) e dell’impianto di depurazione (fig. n°28); 
	− della rete di adduzione idrica potabile; − della rete di fogna bianca e dell’impianto di sollevamento della fogna bianca; − della rete elettrica; − della rete di illuminazione pubblica; − della rete telefonica; − della rete del gas metano; − del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani”. (RAP, pag. 40) 
	Sulla base della documentazione in atti, la presente proposta costituisce il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, la localizzazione o comunque la realizzazione di progetti, che ricadono nel campo di applicazione della parte II del Decreto Legislativo 152/06 e smi, rientrando nelle tipologie “parcheggi di uso pubblico” e “centri residenziali turistici ed esercizi alberghieri” riconducibili ai punti 7.b e 8.a dell’allegato IV. Infatti, posto che il PdL in oggetto ricade nella area sensi
	2.CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DALIL PIANO DI LOTTIZZAZIONE. 
	2.CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE DALIL PIANO DI LOTTIZZAZIONE. 
	“Il Piano di Lottizzazione "Maglia C5.4" si riferisce ad aree caratterizzate da un andamento pianeggiante, ubicate in prossimità della periferia ovest del centro abitato di Mola di Bari (…), poste in aderenza alla strada comunale viale Europa Unita (…) “inserite in un quadrante caratterizzato dal centro abitato (ad est), da un insediamento residenziale già esistente (ad ovest), da altre aree a destinazione pubblica (ad est ed a nord) e dalla via Europa Unita” (RAP, pag. 23). Attualmente, le aree, eccetto ne
	“Il Piano di Lottizzazione "Maglia C5.4" si riferisce ad aree caratterizzate da un andamento pianeggiante, ubicate in prossimità della periferia ovest del centro abitato di Mola di Bari (…), poste in aderenza alla strada comunale viale Europa Unita (…) “inserite in un quadrante caratterizzato dal centro abitato (ad est), da un insediamento residenziale già esistente (ad ovest), da altre aree a destinazione pubblica (ad est ed a nord) e dalla via Europa Unita” (RAP, pag. 23). Attualmente, le aree, eccetto ne
	− colture erbacee, rappresentate da colture orticole, affiancate da flora spontanea, tipicamente costituita da specie infestanti generalmente a ciclo annuale. − vegetazione spontanea, di tipo arbustivo, lungo i cigli stradali ed i terreni incolti e/o abbandonati da tempo.” (RAP, pag. 51). Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione Puglia 2010 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011) si rileva che la superficie interessata dal PdL è distinta per la maggior parte come “seminativi semplici in aree non irrigue
	valori paesaggistici e storico-architettonici


	barese e il paesaggio del frutteto”;  interessata dalla componente idrologica (6.1.2.) BP – Territori costieri, in cui si applicano le disposizioni dell’art. 45 delle NTA del suddetto Piano;  lambire la componente dei valori percettivi (6.3.2) UCP -strada a 
	valenza paesaggisica. Si rappresenta a tal proposito che lo strumento urbanistico generale nel comune di Mola di Bari (Piano Regolatore Generale) non risulta adeguato ai sensi dell'art 97 delle NTA al PPTR. In riferimento ai istituite ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’area di intervento:  non ricade nel perimetro di aree protette; 
	valori naturalistici e ai sistemi di aree protette 

	 non è interessata da SIC , ZPS o IBA. In riferimento alle l’area di intervento:  non è interessata da zone perimetrate dal PAI dell’Autorità di 
	condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica, 

	Bacino della Puglia,  non è interessata dal vincolo idrogeologico. In riferimento alla , l’area di intervento ricade in zone sottoposte a tutela dal PTA della Puglia “area a contaminazione salina” per cui vigono le misure di cui all’allegato 14 del PTA. Infine, si evidenziano i seguenti aspetti relativi al territorio comunale in oggetto: 
	tutela delle acque

	o dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, l’agglomerato di Mola di Bari attualmente raccoglie i propri reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”), nel proprio impianto di depurazione che risulta dimensionato per 26.623 Abitanti Equivalenti, a fronte di un carico generato di 38.626 Abitanti Equivalenti (dati PTA). Il “Report sulla depurazione in Puglia” (DGR 1896/2013) registra 
	o dal punto di vista dello smaltimento dei reflui urbani, l’agglomerato di Mola di Bari attualmente raccoglie i propri reflui, secondo i dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma delle Misure”), nel proprio impianto di depurazione che risulta dimensionato per 26.623 Abitanti Equivalenti, a fronte di un carico generato di 38.626 Abitanti Equivalenti (dati PTA). Il “Report sulla depurazione in Puglia” (DGR 1896/2013) registra 
	alcune criticità legate all’impianto stante la necessità di adeguamento dello stesso relativamente al carico generato dall’agglomerato; 

	o 
	o 
	o 
	o 
	dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala che, secondo il PRQA (DGR n. 2979/2011), il comune di Mola 

	di Bari è classificato quale “ZONA IT16102: zona di pianura, comprendente le aree meteoclimatiche IV e V” e che nel territorio comunale non sono presenti centraline dell’ARPA di monitoraggio della “Qualità dell’aria”; 

	o 
	o 
	dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti della 


	Sezione Regionale Rifiuti e Bonifiche, il Comune di Mola di Bari, ha registrato nel 2016 una produzione di RSU pari a 475 kg pro capite e una percentuale di RD pari circa al 60,36% in risalita rispetto all’anno precedente. 

	3.CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE. 
	3.CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE. 
	Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP al capitolo 8 sono evidenziati gli impatti potenziali attesi in fase di cantiere e di esercizio, le risposte previste dal piano, le ulteriori mitigazioni proponibili nonché alcune indicazioni per il monitoraggio. In sintesi “ -per la fase di cantiere gli impatti più significativi sull'ambiente sono quelli riconducibili agli scavi e movimenti di terra, alla realizzazione delle fondazioni, al riempimento e alla costruzione degli edifici (aria, acqua, rumore, su
	-da un lato nel periodo estivo una maggiore pressione antropica sul tratto costiero a valle conseguente alla creazione/sistemazione delle strade di PRG che contribuirebbero a creare “spontaneamente” nuovi parcheggi e accessi al mare; 
	-dall’altro il degrado e l’abbandono delle aree a valle della maglia, a causa sia della suddetta fruizione “spontanea” che dell’isolamento visivo e spaziale creatosi con la realizzazione dell’edificazione proposta, che sia andrebbero a cumulare allo stato del contesto circostante. Tali aree infatti, attualmente inattuate urbanisticamente, sono tipizzate “Zone F – Attrezzature ed impianti di interesse generale”. 
	Alla luce di tutto quanto sopra esposto, limitatamente alle finalità proprie della VAS di cui all’art. 4 del D.Lgs. 152/06 e smi, si ritiene che il “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (già Via Bari ex S.S. 16) del Comune di Mola di Bari” del Comune di Mola di Bari non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatic
	 ss.mm.ii.)
	ss.mm.ii

	i. 
	i. 
	i. 
	si recepiscano negli elaborati tecnici le indicazioni/pareri forniti dai SCMA, con particolare riferimento a quanto 

	TR
	indicato dalla Sezione regionale Tutela delle Acque e dall’Autorità Idrica Pugliese ; 

	ii. 
	ii. 
	si introducano negli elaborati tecnici le misure di mitigazione (par. 5.9, 6.5, 6.7, 8.2, 8.3, 9.1 e 9.2 del RAP) ed le 

	TR
	“indicazioni di compatibilizzazione” (tab. 10) proposte nel RAP, precisando ove non indicato, le relative modalità 

	TR
	di attuazione; 

	iii. 
	iii. 
	si rediga uno schema di assetto per le aree tipizzate “Zone F – Attrezzature ed impianti di interesse generale” 

	TR
	dell’area costiera a nord del centro urbano e a valle di viale Europa Unita, preferibilmente prima 

	TR
	dell’approvazione del PdL e comunque entro l’ultimazione dei lavori, in coerenza con la 

	TR
	pianificazione/programmazione vigente, orientato al soddisfacimento delle necessità sociali e ricreative del 

	TR
	quartiere, alla connettività al lungomare cittadino e alla rete di mobilità lenta, alla fruizione sostenibile della 

	TR
	costa, che comprenda la razionalizzazione dei parcheggi e degli accessi al mare, e tenuto conto delle potenziali 

	TR
	criticità menzionate nel presente provvedimento; 

	iv. 
	iv. 
	nell’ambito del suddetto schema, si valuti la possibilità, coerentemente con le norme del PRG, di prevedere per 

	TR
	aree destinate alle strade di PRG esclusivamente la mobiltà ciclopedonale o altrimenti si riducano le stesse al 

	TR
	minimo ingombro contemplando quindi un solo senso di marcia, la pista ciclo pedonale e, solo se necessario e 

	TR
	per un solo lato, i parcheggi in linea, che dovranno essere in pavimentazione permeabile. 

	v. 
	v. 
	si valuti l’opportunità e la possibilità, in coerenza con le indicazioni del DRAG PUE (DGR 14 dicembre 2010, n. 

	TR
	2753) e la l. r. 20/2001 art. 15 co. 5, tenendo conto del perseguimento dell’interesse pubblico e alla luce delle 

	TR
	risorse pubbliche disponibili, di affidare ai proponenti del PdL in oggetto, ad esempio nell’ambito della 

	TR
	convenzione, la realizzazione di una parte degli interventi del suddetto schema di assetto; 

	vi. 
	vi. 
	si garantisca l’omogenea attuazione delle prescrizioni di cui al presente atto e di quelle che saranno 

	TR
	eventualmente impartite da ulteriori provvedimenti di Verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS per piani e 

	TR
	programmi insistenti nel contesto in oggetto e nelle immediate vicinanze; 

	vii. 
	vii. 
	attesa la presenza del distributore di carburante, si garantisca il rispetto delle norme e delle distanze di 

	TR
	sicurezza delle abitazioni previste dal Piano, acquisendo il parere dei Vigili del Fuoco, ove dovuto; 

	viii. 
	viii. 
	si integrino le suddette misure/indicazioni, ove non già previste, con le seguenti: 

	TR
	a. si stabiliscano il numero, le essenze e le dimensioni e la tipologia delle piante da porre a dimora nelle 

	TR
	aree verdi pubbliche e private/viali alberati/parcheggi, in coerenza con l’indice di piantumazione 

	TR
	previsto dalle NTA del PRG, prediligendo le specie autoctone (ai sensi del D.lgs. 386/2003) adatte alla 

	TR
	zona costiera e con minori esigenze idriche; 


	b. 
	b. 
	b. 
	si richiami la normativa vigente per le aree “a contaminazione salina”, con particolare riferimento alle specifiche misure M.2.10 di cui all’allegato 14 del Piano di Tutela delle Acque; 

	c. 
	c. 
	si organizzi, conformemente al sistema di raccolta comunale dei rifiuti, un congruo numero di punti di raccolta multipla dei rifiuti prodotti facilmente accessibili, disposti omogeneamente nel PdL e dimensionati in funzione della produzione e della composizione media dei rifiuti producibili dai futuri residenti e agli utenti delle aree pubbliche; 

	d. 
	d. 
	si promuovano l’edilizia sostenibile, il risparmio idrico e energetico, l’uso di fonti rinnovabili e il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, nel rispetto della disciplina di settore; 

	e. 
	e. 
	e. 
	relativamente alle acque meteoriche provenienti dalle aree con finitura superficiale impermeabile (tetti, ecc.): 

	 
	 
	 
	si persegua il loro recupero e riutilizzo per l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non potabili; pertanto si prevedano apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana, reti di distribuzione con adeguati sistemi di filtraggio e conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi all'interno dei lotti, ovvero al di sotto della rete stradale, dei parcheggi pubblici o delle aree verdi e comunque in siti orograficamente idonei; 

	 
	 
	in ogni caso si indichi il loro trattamento ed eventuale smaltimento, in particolare per le acque eventualmente provenienti da aree destinate alla viabilità, alla sosta e alla movimentazione dei mezzi, nel rispetto della normativa vigente regionale(Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” -attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.); 



	f. 
	f. 
	nelle aree esterne si riduca l’impiego di pavimentazioni viarie impermeabili privilegiando l’uso di pavimentazioni drenanti; 

	g. 
	g. 
	relativamente al trattamento delle acque reflue, si garantisca il loro corretto smaltimento in conformità con la norma nazionale e regionale, verificando la sostenibilità dell’incremento di carico di A.E. del depuratore a servizio del comune di Mola di Bari nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 1252 del 9 luglio 2013; 

	h. 
	h. 
	sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo della l.r. n. 15 del 23.11.2005; 


	i. si prevedano le seguenti misure di mitigazione per le fasi di cantiere:  nella fase di scavo si mettano in atto accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità delle polveri sospese (es.irrorazione di acqua nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione con teloni per il contenimento delle sospensioni aeriformi);  si dotino le macchine operatrici di opportuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare l’entità dell’impatto sonoro;  al fine di evitare inquinamento potenziale della componente idrica
	 dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano il risparmio di risorse; 
	 si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel rispetto dell’art. 186 del L.R. 44/2012 e e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n. 161; in particolare, nel caso in cui l'opera sia oggetto di una procedura di VIA, ai sensi della normativa vigente, l'espletamento di quanto previsto da tale ultimo decreto deve avvenire prima dell'espressione del parere di valutazione ambientale; 
	 ss.mm.ii.

	 relativamente agli aspetti paesaggistici del progetto, gli interventi di mitigazione si rivolgano principalmente alla gestione degli aspetti più critici quali la presenza di scavi, cumuli di terre e materiali da costruzione, che rendono necessaria la predisposizione di opportuni sistemi di schermatura; 
	 per quanto riguarda l’energia, si adottino tutte le migliori tecnologie possibili per il contenimento dei consumi. 
	Si raccomanda il rispetto di tutte le distanze regolamentari da eventuali emergenze idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizzazioni di competenza. Si demanda al Comune di Mola di Bari, in qualità di autorità procedente preposta all’approvazione del piano, l’assolvimento dei conseguenti adempimenti di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e, con particolare riferimento all’obbligo di pubblicare e dare evidenza nel provvedimento di 
	 ss.mm.ii. 

	Con nota prot. AOO_009-8418 del 12/12/2018 il Direttore del Dipartimento “Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio”, in espletamento delle funzioni di competenza ai sensi del D.P.G.R. n.443/2015 ha trasmesso la suddetta proposta di provvedimento conclusivo alla Sezione regionale Valorizzazione e Tutela del Paesaggio, evidenziando: “essendo medio tempore entrate in vigore le norme del PPTR, con la presente si chiede a codesta Sezione – attesi gli approfondimenti già operati contenuti n
	Con nota prot. AOO_009-8418 del 12/12/2018 il Direttore del Dipartimento “Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, ecologia e paesaggio”, in espletamento delle funzioni di competenza ai sensi del D.P.G.R. n.443/2015 ha trasmesso la suddetta proposta di provvedimento conclusivo alla Sezione regionale Valorizzazione e Tutela del Paesaggio, evidenziando: “essendo medio tempore entrate in vigore le norme del PPTR, con la presente si chiede a codesta Sezione – attesi gli approfondimenti già operati contenuti n
	ss.mm.ii., 
	dell’art.45 delle 
	Tutto ciò premesso, considerato che per il PdL in oggetto non è stato rilasciato dalla Giunta regionale il parere paesaggistico in vigenza del PUTT/p ai delle NTA e che la soluzione progettuale in oggetto non ricade nei casi di applicazione delle disposizioni transitorie di cui all’art.106.1 o nei casi di esclusione previsti dal comma 2 dell’art.142 del D.Lgs 42/2004 delle NTA del PPTR, il PdL non risulta compatibile con le prescrizioni di cui NTA del PPTR medesimo, poiché l’area d’intervento interessa dire
	sensi dell’art.5.03 
	all’art.45 delle 


	opera edilizia, fatta eccezione per le opere finalizzate al recupero/ripristino dei valori Titolo VI delle NTA del PPRT” 
	sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano la “realizzazione di qualsiasi nuova 
	paesistico/ambientali” e pertanto non potrà essere rilasciato parere favorevole di compatibilità paesaggistica ai sensi c.1. lett. d). Si rappresenta inoltre che per i cosiddetti “Territori Costruiti” richiamati nella nota prot.n.145/6960 del 15.07.2013 dell’allora Servizio Assetto del Territorio, essendo decorso un anno dall’approvazione del PPTR, sono decadute le disposizioni transitorie di cui all’art.106.6, e quindi anche in detti territori si applicano le disposizioni di cui al 
	dell’art.96 



	Alla luce di quanto sopra illustrato, si propone: 
	 
	 
	 
	di provvedere in via sostitutiva alla conclusione del procedimento di verifica di 

	TR
	assoggettabilità a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del 

	TR
	P.P.A., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (già Via Bari ex S.S. 16)”del 

	TR
	Comune di Mola di Bari, escludendo detto piano dalla procedura di Valutazione Ambientale 

	TR
	Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, sulla base dell’istruttoria 

	TR
	tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali sopra riportata, ferma restando la 

	TR
	piena ed esclusiva responsabilità del Comune di Mola di Bari in ordine al mancato 

	TR
	assolvimento delle funzioni di autorità competente VAS attribuite con la citata L.R.4/2014 per 

	TR
	l’espletamento degli obblighi di legge relativi alla valutazione ambientale strategica di piani e 

	TR
	programmi; 

	 
	 
	di precisare che l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente atto si riferisce 

	TR
	esclusivamente all’attribuzione delle competenze degli enti locali in materia di VAS 

	TR
	disciplinate dall’art.4 della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii. e pertanto non esonera il proponente e/o 

	TR
	l’autorità procedente dall’acquisizione di ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione, atto di 

	TR
	assenso, comunque denominato, prescritto dalla pertinente normativa di settore ai fini 

	TR
	dell’approvazione del piano di che trattasi; 

	 
	 
	di prendere atto della Nota prot.AOO_045-9682 del 21/12/2018 con cui la Sezione regionale 

	TR
	Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si è espressa sul piano di che trattasi in applicazione 

	TR
	delle norme del PPTR oggi vigenti, concludendo che “non potrà essere rilasciato parere 

	TR
	favorevole ai sensi dell’art.96 c.1. lett. d), né possono applicarsi le disposizioni transitorie di 

	TR
	cui all’art.106.6 per i cosidetti “Territori costruiti”, quale elemento ostativo all’approvazione 

	TR
	del Piano di Lottizzazione in oggetto; 

	 
	 
	di notificare il presente atto al Comune di Mola di Bari, quale autorità procedente preposta 

	TR
	all’approvazione del piano ai sensi della pertinente normativa di settore, per le conseguenti 

	TR
	determinazioni di competenza; 


	COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 e ss.mm.ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base di quanto innanzi illustrato propone l’adozione del seguente provvedimento, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere k) della L.R.n.7/1997 . e dell’art.4, comma 7, della Legge regionale del 14 dicembre 2012, n. 44 
	ss.mm.ii



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	 
	 
	 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 

	 
	 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente atto dal funzionario istruttore e dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

	 
	 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 



	DELIBERA 
	DELIBERA 
	 di far propria la relazione di cui in narrativa, che qui si intende integralmente riportata; 
	 di provvedere in via sostitutiva alla conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS del “Piano di Lottizzazione ad iniziativa privata nella maglia C5.4 del P.P.A., ubicata a nord dell’abitato adiacente alla Via Europa Unita (già Via Bari ex S.S. 16)”del Comune di Mola di Bari, escludendo detto piano dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e , sulla base dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambiental
	ss.mm.ii

	 di precisare che l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al presente atto si riferisce esclusivamente all’attribuzione delle competenze degli enti locali in materia di VAS disciplinate dall’art.4 della L.R.n.44/2012 . e pertanto non esonera il proponente e/o l’autorità procedente dall’acquisizione di ogni altro parere, nulla osta, autorizzazione, atto di assenso, comunque denominato, prescritto dalla pertinente normativa di settore ai fini dell’approvazione del piano di che trattasi; 
	ss.mm.ii

	 di prendere atto della Nota prot.AOO_045-9682 del 21/12/2018 con cui la Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio si è espressa sul piano di che trattasi in applicazione delle norme del PPTR oggi vigenti, concludendo che “, quale elemento ostativo all’approvazione del Piano di Lottizzazione in oggetto; 
	non potrà essere rilasciato parere favorevole ai sensi c.1. lett. d), né possono applicarsi le disposizioni transitorie di cui all’art.106.6 per i cosidetti “Territori costruiti”
	dell’art.96 


	 di notificare il presente atto al Comune di Mola di Bari, quale autorità procedente preposta all’approvazione del piano ai sensi della pertinente normativa di settore, per le conseguenti determinazioni di competenza; 
	 di pubblicare il presente atto nella Sezione “Amministrazione trasparente” del Portale istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 365 
	Dlgs152/2006 ssmmii Dlgs n104/2017 LR11/2001 ssmmii DGR n1302/2012 –Procedura di VIA di comp. Statale relativa ad un imp. eolico da realiz. nel Comune di Poggio Imperiale e relative opere di connes. alla RTN da realiz. nei comuni di Lesina, Apricena e San Paolo di Civitate, costituito da n10 WTG per una potenza complessiva di 42MW – Prop.: Renvico Italy Srl Parere di competenza della Reg. Puglia. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: − con nota del 24.04.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_44S1 del 30.04.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali comunicava che in data 13.12.2017 la società Renvico Italy 
	S.r.l. ha presentato ai sensi dell’art. 23 del D.Igs. n. 152/2006, come da ultimo modificato dal D.Igs. n. 104/2017, istanza di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto in oggetto. Con la medesima nota, verificata la procedibilità dell’istanza, comunicava l’avvio del procedimento e contestualmente chiedeva alle Amministrazioni Comunali interessate di dare informazione di quanto comunicato nei rimpettivi albi pretori informatici. Comunicava, inoltre, la decorrenza del termine di sessanta (60) g
	documentazione pubblicata sul portale ambientale del MATTM e presentare le proprie osservazioni; 
	entro il medesimo termine sarebbero stati acquisiti per via telematica i pareri delle Amministrazioni e degli Enti pubblici in indirizzo. Informava, altresì, che tutta la documentazione relativa al progetto definitivo, lo studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica nonché l’avviso al pubblico, era stata pubblicata sul portale ambientale del MATT - Valutazioni Ambientali. 
	Considerato che: − ai sensi della L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR n. 1302/2006, il parere di competenza della Regione Puglia viene reso con provvedimento della Giunta regionale, avvalendosi dell’istruttoria tecnica svolta dalla Sezione autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, la Sezione regionale Autorizzazione Ambientali, con nota prot. n. AOO_089_5459 del 23.05.2018, pres
	Rilevato che: − con nota del 31.05.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5826 del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, i titolari della Azienda Agricola “Carlitto” presentavano osservazioni alla realizzazione del progetto proposto rilevando alcune criticità di natura paesaggistica ed interferenza dell’impianto con alcune aree di loro proprietà; − con nota del 01.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_5880 del 01.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Comune di Apricena trasmetteva 
	− Con nota del 06.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6231 del 11.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, l’ARPA Puglia - DAP di Foggia trasmetteva la propria valutazione tecnica non favorevole alla realizzazione dell’intervento proposto; 
	− Con nota del 11.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6237 del 11.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Servizio Territoriale di Foggia trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che le aree interessate dall’intervento proposto non sono soggette alla tutela del R.D.L n. 3267/1923; 
	− con nota del 13.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6400 del 13.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la provincia di Foggia inviava le proprie osservazioni rilevando che [...] Per le motivazioni sopra espresse e vista la normativa d’uso della sezione C2 della scheda d’ambito, considerato che l’impianto in oggetto è certamente configurabile quale intervento di rilevante trasformazione del si ritiene sussistano le condizioni di contrasto con gli indirizzi e le direttive sopra elencate [...]; 
	paesaggio ai sensi dell’art.91 delle NTA del PPTR 

	− con nota del 22.06.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_6400 del 25.06.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il comune di Poggio Imperiale trasmetteva il proprio parere di competenza rilevando che [...] SI ESPRIME PARERE NEGATIVO alla realizzazione dell’impianto eolico della potenza di 42,00 MW proposto dalla Società RENVICO ITALY SRL, in quanto da ritenersi insostenibile dal punto di vista ambientale e paesaggistico; in particolare l’intervento per le proprie peculiari e specifiche caratteristiche
	Considerato che: − il Comitato Regionale per la VIA, nella seduta del 18.09.2018, [...] esaminata tutta la documentazione presente sul portale del MATTM [...], fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni degli altri Enti, per tutto quanto riportato in premessa e sulla scorta delle valutazioni sopra esposte, che qui si intendono integralmente riportate, del progetto di impianto eolico proposto dalla società Renvico Italy S.r.l. nel comune di Poggio Imperiale (FG) in località “Giardinia”, che allo stato d
	esprime parere non favorevole di compatibiiltà ambientale 

	Per tutto quanto sopra esposto e rappresentato: 
	ACQUISITO il parere non favorevole reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 18.09.2018, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 10/2011, che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante; TENUTO CONTO delle posizioni espresse dagli Enti territoriali competenti nonché dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti (ARPA Puglia - DAP Foggia, Comune di Poggio Imperiale, Comune di Apric
	presente deliberazione per farne parte integrante; 
	PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Sezione regionale Gestione e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e della Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio seppur ritualmente coinvolti; RITENUTO sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedim
	La presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione parere di competenza ambientale della Regione Puglia, entro i termini di legge declinati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana. 
	Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; Ł ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	. fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, Ł di esprimere ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii., di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. 
	mm. ii., per quanto di propria competenza, giudizio negativo di compatibilità ambientale per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica da realizzare nel comune di Poggio Imperiale (FG) in località “Giardinia”, proposto dalla società Renvico Italy S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 07.06.2018 e alle posizioni espresse dagli Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti; 
	Ł di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le Valutazioni, Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio, alla società proponente nonché alle Amministrazioni ed agli Enti interessati e coinvolti dalla Regione Puglia nell’ambito dell’endoprocedimento di competenza regiona
	Ł di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere regionale nell’ambito della procedura di VIA di competenza statale di che trattasi; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 
	Ł di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 366 
	Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni “Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale” e “Attività economiche, commerciali e artigianali”, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del Decreto del Presidente della 
	Giunta regionale. 
	Giunta regionale. 
	L’Assessore al Personale sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Reclutamento e Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione riferisce: 
	Con nota prot. AOO_002-2057 del 19 dicembre 2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha espresso la necessità di avviare le procedure per indire, in tempo utile, l’Avviso interno per l’acquisizione di candidature per l’espletamento dell’incarico di Dirigente responsabile della Sezione “Attività economiche, commerciali e artigianali”, in quanto la Dirigente pro tempore cesserà dal servizio per quiescenza in data 1° marzo 2019. Successivamente, in da
	Alla scadenza dei termini previsti all’articolo 4 dell’avviso interno su citato, per la Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale risultano le seguenti istanze telematiche di candidature di dirigenti regionali: 
	− Tarquinio Giovanni 
	− Marino Pasquale 
	− Marino Crescenzo Antonio 
	− Giuri Francesco Giovanni 
	− Lagona Vito 
	− Ferrante Vito Nicola 
	− Cicchetti Luigi 
	− De Feudis Sergio 
	− Claudi Claudia 
	− Trabace Matilde 
	− Pace Francesca 
	− Labellarte Giuseppe 
	− Caccavo Rossella 
	− Landinetti Raffaele 
	per la Sezione Attività Economiche artigianali e Commerciali risultano le seguenti istanze telematiche di candidature di dirigenti regionali: 
	− Tarquinio Giovanni 
	− Marino Pasquale 
	− Marino Crescenzo Antonio 
	− Giuri Francesco Giovanni 
	− Lagona Vito 
	− Ferrante Vito Nicola 
	− Cicchetti Luigi − De Feudis Sergio − Zampano Francesca − Labate Giovanna − Claudi Claudia − Di Domenico Angela − Trabace Matilde − De Domizio Anna Antonia − Pace Francesca − Labellarte Giuseppe 
	Con mail del 12 febbraio 2019, il Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha trasmesso l’elenco dei candidati per l’incarico di Dirigente Responsabile delle Sezioni oggetto dell’Avviso citato. 
	Con nota prot. AOO-00234 del 18 febbraio 2019, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha comunicato gli esiti e le valutazioni come di seguito espresse: “In esito agli avvisi interni in oggetto, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione i CV e la documentazione delle complessive n.18 candidature pervenute, si comunica che questa Direzione ritiene di proporre alla Giunta regionale il conferimento dell’incarico per la Sezione Ricerca, innovazion
	In data 21 febbraio 2019 con nota prot. AOO_00258, il Direttore interessato ha ulteriormente precisato, come di seguito, quanto già espresso nella precedente nota citata: “Facendo seguito alla nota indicata in oggetto e per quanto richiesto, si precisa quanto segue: “Le valutazioni e le decisioni finali comunicate per le proposte di conferimento degli incarichi hanno riguardato l’analisi delle candidature e dei relativi CV, acquisiti dalla Sezione Personale e Organizzazione e trasmessi a questa Direzione. P
	Occorre, pertanto, procedere all’affidamento al dott. Crescenzo Antonio Marino, dirigente regionale già in aspettativa per funzione pubblica, dell’incarico di Responsabile della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° marzo 2019, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del 
	D.P.G.R.
	 N. 443/2015 e ss.mm.ii. 

	Occorre, inoltre, procedere all’affidamento alla dott.ssa Francesca Zampano, Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, dell’incarico di Responsabile della Sezione Attività Economiche artigianali e Commerciali, per un periodo di tre anni a decorrere dal 1° marzo 2019, ai sensi dell’art. 24, comma 1, del D.P.G.R. N. 443/2015 e . 
	ss.mm.ii

	A seguito della nota prot. AOO_002-00258 del 21 febbraio 2019 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, occorre procedere all’affidamento dell’incarico ad interim al dott. Crescenzo Antonio Marino del Servizio “Politiche di sostegno all’Innovazione” Struttura della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, a decorrere sempre dal 1° marzo 2019. 
	Con nota prot. n. AOO_005-58 del 22 febbraio 2019, il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti nel riscontrare la nota precedentemente indicata, ha rappresentato quanto segue: “ l’incarico di direzione della Sezione Promozione e della Salute e del Benessere, attualmente affidato alla dott.ssa Francesca Zampano, può essere conferito ad interim nelle more dell’espletamento delle procedure di selezione, al dott. Benedetto Giovanni Pacifico, già dirigente
	Su proposta del Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, occorre procedere ad affidare ad interim l’incarico della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al dott. Benedetto Giovanni Pacifico, dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, a decorrere dal 1° marzo 2019, fino all’affidamento ad altro Dirigente regionale, mediante avviso interno. 
	Sempre su proposta del citato Direttore occorre procedere a confermare l’incarico ad interim del Servizio Minori, famiglie e Pari Opportunità alla dott.ssa Francesca Zampano, all’affidamento ad altro Dirigente regionale, mediante avviso interno. 
	COPERTURA FINANZIARIA La spesa riveniente dal presente provvedimento trova copertura nell’impegno assunto con determinazione 
	n. 2 del 3 gennaio 2019 del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, per l’esercizio finanziario 2019. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di Alta Organizzazione n. 443/2015 come sostituito dall’art. 22, comma 2, così sostituito dall’art. 9 del D.P.G.R. n. 304/2016. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione dell’Assessore relatore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile della competente A.P. e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	1. di fare propria la proposta del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e di conseguenza nominare: Ł Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, il dott. Crescenzo Antonio 
	Marino, dirigente regionale già in aspettativa per funzione pubblica, per un periodo di tre anni, rinnovabile, ai sensi dell’art. 24 , comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s.m. e i; Ł Dirigente della Sezione Attività Economiche artigianali e Commerciali la dott.ssa Francesca Zampano, dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, per un periodo di tre anni, 
	rinnovabile, ai sensi dell’art. 24 , comma 1, del D.P.G.R. n. 443/2015 e s. m. e i.; 
	2. l’incarico di Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale decorrerà dal 1° marzo 
	2019; 
	3. l’incarico di Dirigente della Sezione Attività Economiche artigianali e Commerciali decorrerà dal 1° 
	marzo 2019; 
	4. 
	4. 
	4. 
	4. 
	di affidare gli incarichi di direzione ad interim agli stessi Dirigenti come di seguito: Ł il Servizio Politiche di sostegno all’Innovazione, Struttura della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, al dott. Crescenzo Antonio Marino a decorrere dal 1° marzo 2019. Ł Il Servizio Minori, famiglie e Pari Opportunità, Struttura della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla dott.ssa Francesca Zampano a decorrere sempre dal 1° marzo 2019; 

	Ł la Sezione Promozione della Salute e del Benessere al dott. Benedetto Giovanni Pacifico, dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, a decorrere dal 1° marzo 2019, fino all’affidamento ad altro Dirigente regionale, mediante avviso interno. 

	5. 
	5. 
	di allegare alla presente deliberazione i curricula del dott. Crescenzo Antonio Marino e della dott.ssa Francesca Zampano; 

	6. 
	6. 
	di individuare, in applicazione delle DGR nn. 2063/2016 e 909/2018, il dott. Crescenzo Antonio Marino, la dott.ssa Francesca Zampano ed il dott. Benedetto Giovanni Pacifico Responsabili del trattamento dei dati dell’incarico Loro affidato; 

	7. 
	7. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempimenti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale, disposto con il presente atto, compresa la notifica al dirigente interessato; 

	8. 
	8. 
	di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura della Sezione Personale e Organizzazione; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito “primanoi”.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 368 
	Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission, Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per l’apertura di una Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, e dal Direttore Dipartimento allo Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e lavoro prof. Domenico Laforgia, riferiscono quanto segue: 
	La Regione Puglia con la LR. n. 6 del 29 aprile 2004 riconosce nello spettacolo una componente fondamentale della cultura quale strumento di comunicazione di arte, di formazione, di promozione culturale, di incontro e dialogo sociale. Tra le sue finalità c’è il sostegno e la promozione di iniziative nel settore dell’audiovisivo che realizza anche attraverso la Fondazione Apuiia Film Commission, istituita con la suddetta legge, con il compito di attrarre investimenti nel settore dell’audiovisivo sostenendo l
	L’azione regionale favorisce la concertazione e lo sviluppo delle collaborazioni interistituzionali, attraverso forme di partenariato, protocolli d’intesa e accordi di programma con Enti Locali, Sovrintendenze, Università, Istituzioni Culturali, Fondazioni ed Associazioni. 
	La Regione Puglia tende a valorizzare le iniziative interistituzionali promuovendo la costruzione di sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco. In questo senso vanno consolidate e allargate le collaborazioni istituzionali attraverso la negoziazione progettuale fra Regione ed istituzioni culturali. 
	La Regione Puglia con DGR n° 1217 del 02/08/2016 ed il consiglio di amministrazione del Centro Sperimentale di Cinematografia con la deliberazione n. 20C/16 dei 10/10/2016, hanno già approvato il reciproco impegno ad avviare azioni sinergiche per la partecipazione dei giovani a nuovi percorsi formativi specialistici in particolare nel campo della post produzione digitale per il cinema e l’audiovisivo; 
	Il MIBACT - Direzione Generale per il Cinema - con una nota datata 19/10/2016 prot. 17046/c.07.040033, ha comunicato l’approvazione della deliberazione n. 20C/16 del 10/10/2016 adottata dal consiglio di amministrazione del CSC, per l’apertura a Lecce di una sede distaccata della Scuola Nazionale di Cinema; 
	-

	Il consiglio di amministrazione della Fondazione CSC in data 30/10/2017 ha ulteriormente deliberato (DEL. n. 24C/17), al fine di meglio delineare l’ambito di qualificazione professionale dell’attività didattica della sede di Lecce, nonché la particolare connotazione del Corso ordinario triennale che assume dunque la denominazione di “Alta formazione per la conservazione e il restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo”; 
	La Fondazione CSC ha redatto un progetto per la gestione, sia sotto il profilo organizzativo, sia sotto il profilo delia programmazione didattica, della Sede di Lecce - quale sezione distaccata della Scuola Nazionale del Cinema dei CSC, pervenuto e condiviso con tutte le istituzioni coinvolte dalla Convenzione; 
	La Provincia di Lecce con una nota datata 31 marzo 2014 ha assicurato al Centro Sperimentale di Cinematografia l’interesse verso una proposta formativa di qualità nel settore dell’audiovisivo ed ha confermato alla Regione Puglia la disponibilità a sottoscrivere l’accordo per l’apertura della sede di Lecce del CSC con nota n. 60510 del 15/11/2018; 
	Con DGR n. 2083/2017 avente ad oggetto “CCI 2007IT161P0001 - POIn Attrattori Culturali, naturali e Turismo 2007 - 2013 - Presa d’atto rimborso della spesa - Variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
	Con DGR n. 2083/2017 avente ad oggetto “CCI 2007IT161P0001 - POIn Attrattori Culturali, naturali e Turismo 2007 - 2013 - Presa d’atto rimborso della spesa - Variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 
	2017-2019 ai sensi dell’art. 51 del D. la Regione Puglia ha approvato la scheda intervento “Promozione e Valorizzazione di Apulia Film House e CSC Digital Lab” a valere sulle risorse recuperate dai coerenti POIn; 
	Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 


	Con DGR n. 2240/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” e con la successiva DGR 
	n. 2321 del’11 dicembre 2018, la Giunta ha approvato il piano dettagliato di utilizzo del fondo, autorizzando l’integrazione di risorse per l’avvio (primo anno) e lo start-up del corso triennale di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo c/o II Polo Biblio Museale Provinciale di Lecce/Museo 
	Sigismondo Castromediano; 
	Con DGR n.163/2019 avente ad oggetto: “PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Riprogrammazione delle risorse - Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. Variazione al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021.” Sono stati garantiti gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dall
	Tutto ciò premesso gli assessori relatori propongono di approvare lo schema di “Convenzione e tra 
	Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission, Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia per l’apertura di una Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema”, parte, integrante del presente provvedimento, al fine di collaborare all’apertura a Lecce di una Sede distaccata della Scuola Nazionale di Cinema del Centro Sperimentale di Cinematografia, per la formazione di giovani che vogliano acquisire certificate competenze tecniche, artistiche e professionali di “alta
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Le spese di funzionamento della Sede distaccata di Lecce della Scuola Nazionale di Cinema derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.950.000,00, trovano la seguente copertura finanziaria: 
	euro 400.000,00 sul capitolo 701008 “Risorse liberate Programma attrattori - Progetti TPP-AFC” (CRA 
	63.01 - - 7.1.2) giusto impegno di spesa Determinazione del direttore del Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 34/2017, di cui € 160.000€ già erogati con D.D. n. 51/2018; 
	U.7.01.02.03.03.02 

	euro 450.000,00 sul capitolo 502025 “Contributi straordinari attuazione Fondo speciaie per la cultura e il patrimonio culturale art.15 LR. (bilancio di previsione 2017-2019} trasferimenti a Enti locali” (CRA 63.01 - 
	- ), giusto impegno di spesa Determinazione del Direttore del Dipartimento turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio n. 52/2018; 
	U.1.04.01.02 
	05.02.02

	La copertura finanziaria della spesa pari a complessivi € 1.100.000,00 è assicurata ai sensi della DGR n. 163 del 2018 di variazione al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con comma 2 del D.Lgs 118/2011 e  come segue: Capitolo di entrata n. 4032420 (FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA) CRA ...62.06 Codice piano dei conti: E 4.02.01.01.001 Titolo giuridico che supporta il credito; Patto per il Sud:
	DGRn. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art.51 
	ss.mm.ii

	Disposizione di prenotazione di impegno Capitolo di spesa n. 503007 (PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014- 2020 - AREA DI INTERVENTO - TURISMO, CULTURA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI. - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE) CRA: 63.02 Missione 5 Programma 3. Codice piano dei conti: U.2.03.03.03.000 Totale impegno da prenotare nell’Esercizio finanziario 2019 € 1.100.000,00 
	Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’impegno delle somme da parte della competente 
	Sezione 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997 e s.m.i.. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione Apulia Film Commission, Provincia di Lecce e Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografìa per l’apertura di una Sede distaccata di 
	Lecce della Scuola Nazionale di Cinema, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
	sostanziale, avviando una collaborazione per la realizzazione di una serie di attività in ambito cinematografico 
	ed audiovisivo; 
	Ł di autorizzare l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, e l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Giuseppe Leo, a provvedere alla sottoscrizione della Convenzione; 
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e al Direttore del Dipartimento allo Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e lavoro, di porre in essere tutti gli atti e i provvedimenti necessari per l’attuazione di detta Convenzione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul Portale Regionale dell’Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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